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SETTIMANALE DI CINEMATOGRAFO TEATRO E RADIO 
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.A\\-'·"'ssifà 
OMENTO 

An.:he Aless"ndro De Stetani 
ha kxeato, sul « Lavoro Fasci­
sta» l'argomento da noi svol­
to, lo scorso numero, a pro­
posito della attuale situazion!l 
cinematografica e delle per­
pl~ssitÌl che tilluni produttori di­
rno&trano. C'è, in contrapposto 
a tali perple"ità, la sempre 
fervida e costruttiva fede degli 
altri i ma il momento richiede 
una discip~ma, totalitaria, un 
fronte unico El CompllttO: dun­
que non sarà superfluo tornare 

' sull'argomento a cost~ di- ripe-
ter~ parole' già dette. Interes­
santi tcM'lO, intanto, le conside­
razioni di De Stefani: « Se que­
sta denunciata perplessità vo­
.esse preludere a richieste di 
nuove provvidenze statali, il 
momento sarebbe male scelto. 
La cinematografia gode di tali 
facilitazioni che, per poco che 
venissero accresciute, si òvreb­
be senz'eltro una produzione 
di Stato e i produttori potreb­
bero venir ridotti al compito 
di esecutori materiali senza i 
benefici che finora hanno go­
duto. Perchè il problema si 
presenta sotto questi termini: 
guadagnar meno sembra un 
pericolo gravei ma soltanto 
perchè ci si era troppo cullati 
su '!lPrgini cospicui, margini 
cho consentivano, e lar$lamen­
te, lo' spreco Il. E più oltre: 
« So le preoccupazioni sono 
per UIT domeni- meflO-' roseo, 

• bisogn~ saper lIffrontare anche 
questa eventualità, non ridu­
cendo 14 produzione, ma sor­
vegl~ndo con maggio!e senso 
di economia la natura del~ , 
'produzione ~ r:duce~o le 
spese generali ». Ed ecco che 
ritornano motivi già noti ai 
letlori di « Film »: sì, bisogna 
ridurre gli sprechi inutili, biso­
gna abolire fe spese superflue, 
bisogna chiudere le finestre 
dalle quali il denMo (secondo 
un uso ormai inveterato) viene 
bullato via a piene mani. E, 
realiznto questE) economie, 
rassod&te certe situazioni trop­
po dispendiose, sarà possibile 
<offrontarEl con maggior serenità 
il momento. " momento si chia­
ma guerra, non Bengodi. 



(Lorù ro.porl­
«e lUI r' libolo: 
'edoro gli 't'n in­
CO.'''CI, W lo SH"­
,or' dtJU1lui o .~ 
poi cllitItU l' .. cio 
cle/r •• ticG"f'rO e 
,,,olldo lOttO in 
tteI&G aacll4! q .. ~I­
/0 della roIG)-

FEDORA -
• '_uno '1'1 ba vi-
ato' 

FEDO 
llliiilf&lill 

PAGINA DUE 

LORIS - Biso­
gna pure ... 

FElJOKA - Mio 
Diol... Quei tali. 
di cui parlavi te­
stè ... ebo ~i bÙ­

&'ll0no dappertut_ 
to... SaraDno la ... 

LOK1S _. Uli 

all'eDti1 
~'EDORA 

SpiandO l'naolta. 
LORiS _. ~b­

bene ... mi vedl'&U­
no andar via ... 
Ed t; anzi DeIee6-

sario mi vedaDO. (110 a prendere 

LORIS fdepo-
JItlOdo il no cop- . . 
peUo) - ,'01 raaaicurateVl ... nel gtar­
dmo neuUDO: ma nella strada ... 

Ule, dillapprovava mia con­
dotta, e due miei amici mi 1·_ro qUG-
8tO &er,'izio: come testimoni da llar~e 
della sp0.ò8, essa mi presentò due s.­
guori cile a\'eva con08tiuti daoobè ~ra 
a i'lettobuTgo: noo di qQ~tI era .'V la: 
dlmiro Andreie\'il.:ll ... I.lwndicl g.Ol'D' 
dopo, Vladlmiro, col qU~lO. l'attwenza 
s'era latta subito più 1Ot1ma. ~r I~ 
'iÌcinanza delle nostre abtlUI0Dl, m. 
pan'e tanto ...siduo· Pl'e360 WaDda da 

(Wgge) c. Infine tu devi esser persua-
88 che io cedo IJOlamente alla voce 
della ragioue. Quella cbe sposer~ nou 
sara mai tua rivale: la ~onn~ m.a, l.a 
BolR, la vera, sei tu, mla Wanda d.-

Non UD indizio I... , 
un d il so6lleIl'" subito su di Il1e che ca e . ,;L 
Come! Chi primo l'ha SUSCItato, que 

ilF:~~~~/_ E 8e 8\ impad.r?niSCOn~ 
di tet (andando ad impedlrgh il pa.go, 

FEDORA - OhI 
LORIS - Sempre, a qnalunquo ora 

dal !poruo e della notte, io 80no Be­
arnito da apie. 

FEDORA - Vi .,.re' 

letta •. 
LORlS - Scellerato! 

.. tt t e dall'aver preso qnella, Jet-
8O~pe o . tol il lUI ba 
t~l'a ba argomeDtato II ro» . 
lanciato addosso quella mnta dl pol.­
ziotl! i Chi è, cbi è qnella mllletle~t"­
oreatura che mi ba den)lDz,S to'... N 110 

so... oorco e DOD trovo. 
!<'EDOUA - Si, è quù\la cr<latur:t 

cile t'ba perduto. .. 
LOlUS - Ma chi ~t... Sospeth tu .11 

<l) Gr&teh lo ammanerà. 
fra' . ·t 

LùltiS - Quecli uom.nl 
l".I!llJOIlA - 'l'U SGI condaDnsto a 

nlorle. 
LUldS - UD almile agg~ato ... 
l"J!:VORA - Chi si vendlCA nOD va 

!.aDtO pel sottile ... Colpisce brutalmGD­
te ciecameDt .... 

L01US - on raccia un p&ll6O cbe 
DOn venea Dotato: non ricavo una let­
'e.'a cb3 non 4ia atata ape~ta ... 

l"EJ)ORA - Intatti c'è qui una po-
Ibia di Yariskine cbe aorveclla i ri­
fqiaU. 

LORIS - l nlcbiliaU, 8ia pure, ma 
me ... 

FEDORA Poichè siete UDO .li 
_L.. 

LORIS - lo! 
FEDORA. - Si. 
LOIUS - E' un errore. So ehe ano 

che all'ambuciata lo credono ... Perché 
ai trovarono a casa mia libri ed opu­
_Ii elle domandano le riforme più 
n_rie, ae D'è &1'l'Uito cbe io eo­
spirava. .. lIIa è falso. 

FEDORA. - Ed è un tal uori~o che 
si p'Snge, che si deside~a, ?be Hl vuoi 
vendieare!(gvardando .1 "trottO) ~­
sere ~lJiett!>! Anima di fango! Cuor 
pervertito! (straccia iL ritratto e. "l' 
getto Pia i pezzil E ora prosegui e 
narrami il castigo. 

LORIS (,edef>!lo (ti "UOtlo) - Trag· 
CO meco la cameriera in una carroz­
za e mi faceio tondurre a quella tasa. 
EIA a_de il fuoco. le candele, pre­
par.; tlltt.>. FlDalmellte l'ora ciunco, 
8lamo nel veatibolo. allo _ro; la fan-

p .. end~l'lle sospetto, e la plegai di far 
Ce.-J8&re queU'a1lllidwtà, al elle olJa ae­
c01lllCnti con la mactriore arrandevo­
lesza del Inondo. Da parte mia trat­
tai con tal freddezza il mio vicino 
che Dlrni relazione _ò fra Doi... V&­
niamo a quella sera fatale che CIUB­

biò affatto la sorte della mia asiJJten­
sa. Qnella seTa partivo per andare 
da mia madre a p8ll88re le feate d1 ;,uj1M4 .. ~a· 
,'atale e avevo lasciata WaDda &ljLJll!~j""L~"'_. 

ad ....,..ln. lo D_to 
della .-la. Appena 

deve aprire. è- av­
~J._1a .... pa- , 

(}ualohednDot 
jo'EDORA Itlillomente) - ~o... nes· 

8uno ... Ah disgruiato... te bili raglO­
ne ... }o'at&le errore! ... Qual male ti si 

fece t H . u 
WRIS - E Don è tutto... o ~.cev -

to Cl1l8llta sera una lettera di ~.o ~a' 
te110 •.. I miei beni furono conf.scaft ... 
Jo fui.. cond'.Mto .. ~ 

nDORA - CoDdannatot 
LOIUS - _~ morte! 

LoRlS - Non 1.1 telmo .. 
}<'EDORA - Li temo 10... Rimani; 

uscil'ai al DnoVO !fiOrDO. 
LORlS - Solo ... con te ... fiDO allo-

l'a 1... No. , 
~'EDORA (oltaec:andori a lu., .up· 

plichellole, omoro.a) - Perob~t 
LORl!:1 (fremendO di plUitOne, 'Ila 

doltlinollda~i) - Gia fin troppo sou 11-

UlllstO ... lasclami. . 
l<'EDORA lancora più prello, tJlI~.1 

nelle di lui braCCia) - Ma l·erch" .•. 
tÙJ8ima per qnella 8eparadoao 
settimaDa. AI momento di eatnll'l.'. 

tED01lA. teol,ua} -.A mortef 
UHIIS - La ~ Don è nuUu: 

al ...- •• vl_ }la l'esilio, e ,per 
lJlWIDÌ perchèt . 

.LUIUS (tlioltlltemente e eon J)(U"0: 
.FEDORA I.tupe/atta) - Tu nOD ~ùi 

U1l -rucbttiJJta t 
LOJUS - No certo. 
FEDORA - E la morte di Vladi· 

miro non è stata forse una vendetta ... 
LORIS - Politica! 
FEDORA. - Sì. 
LORIS - Qnale idea!... Politiea! ... 

L'bo ucciso per una. do~ ... 
FEDORA. - Una donna t 
LORIS - La mial 
FEDOBA. (lOffocola) Tua! ... 
LORIS - lfia ... SI, si ... mia mogLiel 

(ena lo I/_rda CO" "vpore q"cui .po. 
Senti I (riedf' ella pure) M.ia 

mad're. vecchia. senna, vive nell~ 
ane terre, dove mio fratollo ed lo c. 
rechiamo per turud in cuisa cbe que­
sta nostra diletJ.a abbia sempre .!I.n 
fiCliolo pre.o dl sè. La primavllI'a 
dell'anno scorso trovai tol~ come let­
trice una eiovane di Val'8&via. cbia­
mat; Wanda, briosa, lecciadra, civet­
ta. .. In breve, nella solitudine di quel 
caalello, rimasi aUucinato da quella 
ereatura a tal eecno da volerla asso­
lutamente Hpoeare_ Mia madre che si 
era aocorta decli artiliKi di colei, mi 
dichiarò ebe Don avrebbe mai appro­
vato ll'D tal matrimonio e rimandò la 
ragazza a Varsavia. lIIa Wanda. d'ac­
cordo con me, venne invece ad atten­
dermi a Pieirobnrgo dove, per rispet­
to a mia madre, Don la teuni meco 
nel palauo deUa famiglia, ma le af· 
fittai non molto lontano un quartiere 
ammobigliato. E qui, inebriato sempre 
più da quella maliarda, benchè mia 
madre f_ sempre più iuesorabile nel 
auo diniego, tonnentato dalle lnal­
ateoze di lei, dalle \acrlme. dai rimor-

risolvetti di cele­
brare il matrimonio religioso, aggior­
nando l'"ltro a tempi più propiZi. Mio 
fratello rifiutò di I16rvirmi da teatimo­
ilio, nOD oatante la sua affezione per 

v8C'One, mi ateorgo di aver 
cato a C&!Ia UD OClI'edo obe 
d~'e mi aveva coUllllM8O di 
Salto in una canossa e 
determinato a partire poi 
auceesaivo. ArrlvaDdo 
da, vedo nseire dalla -
l'O la camBriera di ~aDda. 
mi IICOrge... vuole 
nD blto le 80n IIOPra, 
setDO in eaaa mia e là 
faea, si contraddice, 
ver conf_re. Eeea ha 
lettera di W&Jlda. 

FEDORA -·A VlallllDltal 
LORIS - A 

dilllP'uiata Deo. 
so la strada. 
allODO a Il'useio dt 
DllCitO... ma lt8 11011 

rò di tntto per 
dODna w'ba detto 
letta, l'ha gettata 
tavolino che m'ha 
sotto pretesto di acniVl_1P'4 
Vedo il 
tera l> li ... La 
NOD l> firmata ma 
mano di Wand .... ed 
vecoo per quella aera ... edelllmna. 

FEDORA - Quella dODDa!. .. A Va..: 
dimlro' 

LORIS - La leUera dioova: «Alle 
nove lacciiil> lIIa dovet La. il3IDerie­
l'a minaooiata mi diee tutto. SI tro­
vaDO ia una casina i8olala, aeDIa por­
t:inaio, aUittata sotto falao nome. E eiò 
avviene da due ·m81lL .. dall'epoca del 
.uio mab-imooiol... )(a pèrchè mi 
guardi tll in tal culsa' 

FEDORA. - lo dOlll&Ddo a me atMaa 
68 ha dbnmzi a me Il pio sventurato 
decli uomini, o il più infame ... 

LORIS - 1('11 ... 
!<'EDORA - Se tu mentÙJ8it 
LORIS (ol.landori "illolRentel - Tn 

puoit... 

ir_. >. corre au alletrr a. vivace, 
e _to 1I1lIIe CUlleio come ano _iaf­
fo. l'aria lIlOIi8a (alle .... sottane af­
.frettate. ~ Ora preadl q_to Wmero, 
va • che _ oda .. al pWi par1aro di 
te >. dleo alla la*- che fu«ce... e 
io aIao... lA prima .tama è _ota ... 
lODO uella ~a. L'ùaolo ne è chi1l.'. 

• al) ma n 116(1·tOoo eoBi sicuri chel DGB 
h~no .. nato a chlave._ Aaeoltil ... p:lt-
11UJ(' ad alta v-. aUecrament·} .•. odo 
le lor<l risa... odo rumore di baci ... 

FEDOBA - Avanti!.. Avanti! 
.136IH8 - 1)do anehe il mio Dome ... 

64 _ ride, l'infa!Del ·rlde di 010 ... 

no11e no braoola. Pano di rabbia, 
apro 1'_10 e mi slancio. , 

FEDORA (anelante ~Jlgendo"; a· 
"nti offerrata coUe d.e '"0" i alla 
tOrlola1 - S" bene ... AvaDtil A\'antH 

. . ... - '. . ."- . -- --~. 
FEDORA - Se tutto ciò !01188 fal­

so IU,\'ero quel ehe tu ra~Nnti ... ehi 
l'a;léStat 

LORIS - Ella balza dalle ginocchia 
di lui. L'atterro e la eu rvo ai miei 
pie<li • JAl'ICia quella donna' mi vida 
\'Iadimiro ... Mi rh;olgo furibondo: etrli 
mi vede armato: si cred9 mlna·~\!iato ... 
impugna un" rivoltella anche lui... 
spara ... mi ferisce ... sparo a mia vol· 
ta:.. l'uccido. 

LORIS - Lui 8tes60 ... 
FEDORA. - V1adimlrot 
LORI8 - E ho volnto reearteue la 

prova (trN di tUCf7. il portafogli). Coro 
ro da Wanda: non è In 'CMa ma rom­
po la serratura del 8\10 scrigno e vi 
tro\'o le l'!ttere del euo drudo. 

FEDORA - Le hai! • 
LORIS (gettando .ullo tavola d .. l/~ 

wtlere cile ha tolto COIl maNO febbri· 
dal por/afagli) - Eccole. Leggi. 

FEDORA. (,plegalldone un« e If'ggetl­
do) - • Anima mia! > (fra ,tI E' la 
sua mano... 8i. (.corre coU'occhio lo 
lettera e.terre/alta e -va alla fin l') , Il 
tuo Vladlmiro cbe t'adora! . E il suo 
ritratto I ... Sì, è \'ero, è \'erol (cm le 
1e4vta). 

LORIS (c~e Ila rpit'gatl' le oltre le/o 
tere - E '1Ulléta 1 Guarda ... Sta va per 
ammocliarai... leggi, I~gi... E'!leI 
giorno prima della calastro!e. 

FEDORA (leggelldo) - < Ma tu V.'l­

netrci, mia WaDda adorata. Ebb9ne, 
' ancorchè m'ammogli che importa' Sei 
pure maritata tul Ciò togHe che "i 
ami'llIol' Sai bene che non il il mio 
CU01'6 obe vuole qnel matrimonio: ~ 
mio padre che me lo impone e mi'! 
padre Don è cedevole, lo sal. \'i sono 
inoltre delle vavi considel"luoni \l~1 
mio a\'venire, per la mia fortuoa . 
/i"ttrrompendori) Per la fortuna! 

FEDORA Ilon 11>\ grido di gioia sel­
_ggla) - Ah sì... uecldilo... anl'be 
lai ... 

LCRIS - Lei! Sp..-ita ... nel "uo SIla· 
v8nto çorse discinta com'era Dillla ne· 
\'e ... n!Uliderata dal freddo glaciale del· 
la notte, si rifugiò in casa dillla su:.. 
complice ... vi si ammalò, languì, 'l'i si 
SpeDse ... da sei settimane ella è morta. 

FEDORA - Senza rivelar Dullat 
LORIS - ~o, nè 888a, nè le altre 

due ... Sapevano cbe per la parte da' 
loro avuta in quel dramlDa, saroohe " 
loro toocah la SiOOria. 

FEDORA - E' vero. 
LORIS - No, esse non parlaNno, ne 

80no siooro: aU'ambasciata non seppé· 
ro dfaceiarrui un sol testimonio . .,.J 
ecco quello che non mi so alliega!'e. 10 
quella casa !1es11uno mi vide fuori di 
quelle due donne: torno a casa mia di 
notte. a piedi, e II!- mia feri ~a ,},.k,~ndo 
leggiel'a Oli lo io IIt8880 la fl.l<l_ciatura: 
preDdo del denaro, la mia valigia bel­
la e l'reparata... Pei lDiei dome;>h~i 
non è ehe la partenza ri!.ardata: ri 
paro in casa di Boroff e di la, lrin·t!. 
stito, riesco a varcar la frontiera. Non 

amitl, i miei cOD!f.un­
'-~:~1IIIoiIl'H mal pili ... 'l'utti i miei 

Bione) - Pel'chè è UDa follIa che c. 
sarà fatale ad ambedue. 

FEDORA (8VOtlentato, balza innonai 
alla porto) - Loris ... No ... nOD an-

fratello sì affettuoso 
lo mie pauiG: la lUia 
0111' diedi già t8111" cora! V d ' 

LORIS Ma dieerazlatal... e l 

'" I/inoeel.w preM- bene che stento Cià a lottare cODtro _1M".' - Ob perdonanti. me stesso ... Aiutami piuttosto a (u!f-

l!'EDORA - E \le ti 1I.ooidonol ~;==:~~_ 'reI... E cbe "irti ... Aiutami! 

in 1M - 'l"bo LOR1S - Eh vial ... (fa "n PaliO) . 
accusato ... ca· FEDORA (sempre innanzi alla por-

ta) - NOD vOClio che tu esca ... NOD 
lo voglio... B ai capi to t N OD voglio 
(el/li si ferma, eua continNo con tene­
rezza) Te ne prlllfO ... ho paura io I ... 
Lo vedi ... ho una terribile pauril. Sen­
to che dietro quella porta o'è UD pe­
ricolo mortale per te. 

LORIS -- Quale ideaI 
FEDORA - Cbe cosa te De fa a te 

di rimanere qui fiDO a ciorDo' Non 
pnoi far questo, per met Due orcI Che. 
cos~ SOBO due ore' 

3 gli LORIS - La tua rovina, IncantaI.. . 
Se quelle 8pie SODO là, vedranno obe 

8UO figlio io non esco cbe & !fiorDO fa t to ... Son l 

l~l' una donna. 
F&DORA - 14 tut 
LOBIS - Suo flcllo è atato uooiso ... 

ehe .. Il Importa ti pere.hèf... Vorlà 
vendioarlo. 

FEDORA - E' vero... ma !'impera· 
tore' ... La 8Ul1 ~zia ... 

LO.RIS - A. un nìehilista! 
FEDOBA. - )(a tu DOD lo sei! ... 
LORIS - E come provàrlot (sile,,-

do di Fedoro) Tutlo il finit,?I ... Non 
c'è Dulia da ruOlI. 

FEDORA - No, DO ... voglio 8alval'· 
ti... IQ voglio. 

LORI8 - NOD cercarlo... non si 
può ... e a te io devo già abbastansa, 
CIIra allima mi .... Non ebbi che un 
rageio di sole, nel mio esilio .. _ e sei 
tu! (Bi abilI Ed anehe qUl?>Sto lo 
perdo. 

FEDOBA. - Lo perdi' 

dnnque il tuo amanle ... 
l<'EDORA - E che C08a m'Impor· 

tat ... Dicano pure che tu sei mio 
.. inante. 

L01US - Un &8IIaMiDol UD nioblli­
stai ... Ma il perdoDo che hai ricevuto 
viene .itolto ... E' un nuovo esilio, e 
questi, volta seDZA più speranza... E ' 
la tua 808tanza seqnestrata come la 
mia ... Anche per te la miseria l 

j.'F.J>ORA - Pu.rchè tn nOD esca. .. 
-Il resto per me nOD è Dulia. 

LORI8 - }la DOD per mo In ,("V). 
glie e \>a .ina atlo porta). 

FEDORA l/o raggiunge. lo afferro e 
/0 trae al pro,cellio con PG'.ione) -
Lol'is I Ma che ci vuole aduDque per 
trattenerti, iDsensato che torri alla 
'Ui perditat Sono qui a pregar ti , a 

vupplicarti... tutto qllello ehe UDa 
donna può dire. te l'ho detto... e tu 
non pensi che a atrapparti dalle mie LOR18 - 'fu parti. 

FEDOHA - Partire orat ... Alt no... braooia. E pretendi di amar'ni' 
non parto più. 

LORIS - E 8ia pare... Ma t'OSIlO io 
ancora &8llooiare la tua alla mh ,ita f 

FEDORA - Chi ce lo Im,)ad.sce' 
LOBlS - Tu eri esiliabl '!OOle Ti .. ,: 

le nostre condiaioni e le rlcch }1.~e I\j 

pareg,iavano: ma ora tu sei perdona­
la" ricca. onorata, ed io condanDato, 
po"ero, senza 'patria, sensa famiglia, 
senza onore e 8enza a08tanza. 

FEDORA - OhI il tuo disoDore e la 
tua povertà, due infamie che io ripa­
rerò. 

LORIS - Non t.occa a te. 
FEDORA (per tradirai) - Ob se toc­

ea a me! (correggendori) Basta ch'io 
lo voglia, non è verot Ne ho bilone il 
diritto ... Nè tu puoi vletarmelo. 

LORIS - E' una virtù In te l'offrir­
melo, UD dovere In me il rifiutare, e 
strappare piuttosto quest'amore d,,; 
mio cuore. 

FEDORA - Vi ba dunql1e così de­
bali radicll 

LORIS - Ob non dire cosI... Guardai 
E' milogUo che ci separiamo... ne di'-
3GOl'l'eremo domani ... IliO per prende· 
re il coppello). 

FEDORA - Dove vait 
LOltIS - A casa. 
FEDORA - Tu esci! (fra .t) E que­

gli altri, là fuori l (((Wte) Vuoi uscire t 

LORIS (trlUportato) - Oh Be t'amol... 
Ma gli è per ciò appu.nto ... 

FEDOBA - No, tu Don mi amll 
LORIS - NOD dir _il lii farai 

impaszire. 
l"EDORA - No, tu m.D mi ami, DO, 

no, tu nOD m'ami. 
LORIS iofferrondol« alle braccia) -

'f'amo da dimeDticar tutto per te. 
FEDORA Ifl"ondolo con pa •• ione) 

- Ah ripeti queste parole ..• ripetilel... 
'fu dim;,ntioheresti IDtto per met... Dil­
lo ancora. 

LORIS - .Ah, Fedora. il tuo acuar· 
do m'lnebbrla, le tue mani mi abbr'ol­
ciano... Dove ci tracCi tu t 

FEDOBA - Tu nOD rlmpiancere&ti 
Dnlla, Dè la patria perdnta. nè l'eai­
stonza infranta, nè l'amore de' tuoit 
Nulla al mondo ... Dullat... Davvero t 
davvero t Imette lo mano ."llo cllia11e}. 

LOR1S - Tu ti perdi I 
F'EDORA. (clliudendo lo porta) - Ti 

8alvo! .•. Ma dimmelo ancora ... dimme­
lo ohe Don rimpiaDcerai DulIa nelle 
Ille bl'aool&.. 

LORI8 - Oh t'adoro I 
FEDORA - E dunqne rimani! (.i 

getto nelle di lui brIUlCia). 

'Vltlorh".o tiftrdou. 
(Treo. ..... 4i .. ~ B-a.) 
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- " Pape Satan! Papa Satan Giuseppe» -
gridi!!va Freddi uscendo. dalla decda 

IJa •• (;ouuuedia del divilRDo" Forse questo t'è uscito dal cervello. 

3 e Amate dd"lle tasche piene zeppe 
di seldi, cen l'umer di chi si scoccia 

sibilaVI! iracondo. a fior di labbra: 
6 - " D~ me che va cercando. quel capoc-

[cia?» -. 
E il Vate mi spiegò: - u Peppin s'arrabbì" 

quando si mette in Plua ch'egli è un lupe 
9 capace di mangiarsi anche IO!! 5abbla » -. 

Aggiunse Freddi: - "Or1l è tornato cUpoj 
però dentro. ribolle di querele 

12 e di f'Jrere dentro. sé fa sciupo.. 
M1I son quisquilie, le sue lamentele: 33 

sen le sue rabbie appena degli assaggi 
15 se tu le par~oni al giuste fiele 

di quei famesi e antichi persenaggi 36 
ch(: sulle schermo, vuoi dall,) regiO!! 

18 vuoi dall'affer, non ebbero. che eltraggi. 
Or~ vedremo. cen la fantasia 39 

molte figure storiche, nell'atte 
21 di punire i!! dover quelli!! genia 

che sevente non sele ha centrO!!ffatte 
il carattere lor, ma all'occasiòne . 42 

24 hl! d'esse tr/lvisa'.10 anche il ritratto» 
Fu così che in priminima visione 

noi scorgemmo Scipiene l'Africane 45 
27 che sculacciava Carmine GallOne. 

Rossa e sudata. aveva già la mano. 
e tuttavia nen si sta'llcava mai 48 

30 di picchi!tl'e e di dir:-«Vile marrMlel»~. 
C!trrnine rispondea fra pianti e lai: 

- « Perché mi settepeni a tante scempie~ 
Ceci I de Mille ha oprate peggio. aSS/lil 

Prendi la Cleepatra di quell'empie, 
di grosse ne vedrai: come l'egizio 
cen l'orelogie al polso., per esempic. » -. 

Ma l'AfricO!!ne continuò il servizio 
e sespirande i!! me si volse il Duc,) 
per sussurrar: - «Nen siamo che all'ini­

[zio: 
Verdi e Ressin tra poco per la nucèl ' 

piglieranno Gallone e con le piete 
gli daran c.o1pi ove non è che luca. 

E questo per ragioni ovunque note. 
~ precedìam per li sentieri impervi ». -
Così avanzammo. e in piagge più remote 

scorgemmo. un tipo. asciutte e tutte nervi 
e un cavaliera con in pugno. il brando 
che andavano. inseguendo. Gino Cervi. 

Salva)or Rosa, il primo, strepitando 
gridava: - CI ~ bene che tu mi c<l1lesca. 

2) Uscendo dalla doccia:- evi­
dentemente da .lDa doccia Fred­
di: per eeempio dall'aver visio­
nato un film Cines. 

dÌlnno in Tribunale. ma si ritira- zio militare, dato il carattere 
no presto e passano lo serata in Boldatesco di Seipione, ma seden­
famiglia. tario, data la lo.lalità dove "S'li 

~J Vi ,oldi: soldo sta per lIana­
ro, come soldato sta ilp8SS0 per 
Geuerale. Maresciallo, etc. (p. e. 
Napoleone fu un gran soldato). 
Uosi qUl ~oldo Ville milione, mi­
liardo, bilia l'do, con stecche e 
r-articolarmento palle. 

8) "In Plaza: nor. si intenda Pia­
za de tm'os, tanto più che qui il 
poeta parla di lupi. Si allude al 
noto albe1:go romano, dove seen­
d~, sale 4! fa di tutto questo gran 
peccatore. 

3) Anch" la sabbia: talllnl' va­
rietà di lupi. assai famelici e 
IJuon;;ustai, '1\ nutrono infatti di 
;;abbia, che per comodità prele­
vano di notte nei nostri ristoran­
ti, nel barattolino del pepe. 

li) Querele: sta per lamentele, 
l)r"le~tc. Quanto alle gltre que­
rele cinemato.rratiche. esse si 

12) Fa sciupo: fa spreco. li con- applica il servizio, cioè la SC11-
eueto sprec(f cinematografico, laceiatura. 
lauto lamentato in. questi tempi. 41) Le piote: piedi danteschi 
Fa eccezione lo • spreco Ili turo- Forma antiquata, con doppia 
re» in molti casi più che glu~ti- _ suola in ogni modo. e punta rin­
ticnto, se praticato nei confronti forzata, per un più effie.ace l'i · 
di soggetiisti. dialoghisti, registi. ilultato p\inltivo. 
etc. E' tutto furore, cioè flst" 42J Ove non lÌ che luca: non si 
sprecato. sllude a Luca Comerio, piOllieri! 

18:' Oltraggi: vedi querele. del cinema italiano, ma a e(»;a ' 
24) Anche il ritratto: cioè la ti· molto ... posteriore. 

sonomia, perchè in fatto di ritrat- 45) In piagge più remote: piag­
ti e di travisllmenti, sono invece gia va intesa come spiaggia, pri­
notissimi quello di )Iemmo Ge- vata della iniziale in seguito a 
lIua ~u1 Gionllfle d'ltlJlia. ragioni di serv:i.zio poetico. La 

25) Scipwlle l'Africallo: il noto. spiBll'gia di Positano, vii!eversa, 
film girato da Gallone nel 1937. è pri'l'ata nel senso di persona!il, 

32) A tale scempio: si intenda riservata, essendo. come ti noto, 
lo scempio che qui Seempione riservata alla Pagnani, a Scelzo, 
l'african', va facendo di Gallone; a Contini, a Dé Si ca, Viola, Ono­
non quello perpetrato dal G. nei rato e a pochi altro figli prooi­
confronti di SCipione. letti delle " Stanze del Teatro , 

37) r.onfinN,) il, St'r-t>i.io: servi- in periodo invernale. 

72 per dar soddisfazione al produtllOre. 
E allora va, mio povere untorello, 

e che cristianamente il cier perdoni 
7S i tuoi promessi sposi e il mio rovello " - . 

Mentre Mario sfuggiva al pio Manzoni, 
ci apparve in una pute punte chiara 

78 la celebre Contessa Castiglioni. 
Tulla infiamma~a e con la faccia amafa 

ancMva scaruffande, non per gieco, 
81 Doris Duranti e Flavio Calzavar •. 

51 Ciccion non fui, né alto e tu, scherzando, 
Puniva ella quei due con tanto foce 

perché l'ave." girata in un soggelle 
cen quel pancione non da peso mo:;ca 

m'impersenasti. Chi la fa l'aspetti. 
84 tirato p~i capelli e dice poco. 

Codesta scena non ci diè dilelte 
54' Sgenfialo un poco, o Etterre Fieramosca. e meno ancora ce ne diè la vis!a 

87 del pevero e infelice Fornarelto. Anche per {le non ebbe mai rispetti Il -. 
E Cervi protestava nel fuggire: , Costui, preso pel petto il suo regista, 

gli gridava: - • O Coleta scervellate 57 - cc La colpa non è mia, ma di Blasetti 
90 perché scorciMti la mia fine trlst~? ~ contro lui che dovete infierire" --o 

(Però il regista stavasi nascoste: 
60 Ludevico temea, bollente d'ire 

Nella storia son merto giustiziato, 
mentre nel fihn che su di me girasti 

da- quandc;l avea saputo in qualche posto 
che BI~se"i vuoi fare sul cc Furioso» 

93 tu' m'hai fallo finir vivo e sposato" -. 

63 un laver l'Uflo fumo e niente Arioste). 
E il Vr.oie a me: - cc Di simili nef8stì 

le pellicole storiché san piene: 
Più innanzi noi vedemmo alquanto 'iroso 

anche il Manzoni chè co'n molte agrume 
96 come vuoi che il buon gusto nen si guasti? 

66 diceva a C6merini (il più famose): 
Però adesso procedere corwiene J) -. 

- « Perchè degli occhi io. perda loste il lume 
bastami il niente studio e il poco "more 

Cesì avanzammo. e sopra il nostro passo 
vedemmò tali scempi e tali scene 

69 oon cui I~ggesti nello mio volume. 
100 sì che lo scherme era sempre più in basso. 

Agnese grassa!? Renzo gridatore!? (4. continaa) Lut"iaDO Folpre 

46) .4~dlltlo /! tutto ,.ervi: tipo 
insomma, da manzo lesso, d. 
qu~lo reperibile Dei ristoranti, 
Il'lufruendo della I~ta a pre7.Z'~ 
fw.o. 

43) Andavano inseguelldo G;n? 
Ccn; i: descrizione magistralmcn­
te ripresa da Galu'iele d'Annuu­
zio nell'Alajolle con la .. ì\lorte 
del cel·VO •. 

52) Peso mosca: Corma Ilnti ­
quata, p&r indicare un peso .tIi 
nessnna entità. Oggi, viCeV&rS8, a 
Mosca si dA molto p~iO, salvo 
ohe da parte di Ermanno Con­
tini. 

S4) E.·flore Fieramosca: uno dei 
due Ettcri più battaglieri dùl1<l 
cinematografia italiana. L'altro, 
il Margadonna, è anche più co­
razzato di questo, nelle sue di­
sfide. 

65) Con .. 1/Iolto agTu me: cioè con 
molta asprezza, dato che di a­
grumi \-eri,.. e propri, non è il C3-

BO di parlare, dopo il calmiera 
sulla lru Ua. 

66) Camerini il piI' 101>1oso: il 
'Più fa.moso dei due, cioè Mario, 
h·stello maggiore di A ugusto l il­
lustratore della presente opera. 
graude anche lui del resto, tanto 
'lue entrambi, più che CaJU<lrini. 
possono considerarsi i Grandi 
lIIagazzini dell'arte nostra. 

.. 68) Il poco alllore: atb,ibllita a 
lI~ario Camerini, cotIe~ta pochez­
za va forse direttamente ad una 
storia d'amore ... 

75) Rovello: nota strada del 
centro di Milano, dove avendo 
sede la' Banca dl Legnano, l'om­
bra di 1I1a uzon i pensa di trovare 
sufficiente legno per eser~itare 
le sue vendettè. 

i7) In 'lIna parle 1J1mto chiara: 
da nou confondersi con • quella 
pal'te o\-e non è che luea >, ben­
cuè la helli!isima Castilrl\oni an-

dasse celebre anche in quella 
parte Il. 

SO) SC<J'Fvffando, cioè scapi­
gliando, scompiglianùo le chiome, 
prendendo per i ca.pelli, in altt:i 
termini, ma in mam<lra plateale. 
La Fortuna, vicever~a, va presa 
Jl~r i capelli in tutt'altro modo, 
benchè molt{ di nostra conoscen­
za, quando si tratta di scaruffa­
l'e la Fortuna, non vanno troppo 
per il sottile. 

91) Nella sloria etc.. Il .ltttto 
che il povero Fornllretto, in vita 
fu giustiziAto, é nel film no, di­
mostra che non c'è giustizia, in 
lJ.uesto mondo cinematografico, al­
trimenti tanti delitti non sa.reb­
bero impnnemente consumati. 

100) SI cile lo schermo: e insie­
me con lo schermo procedono in 
basso anche i nostri inviati. co­
me vedremo prossimamente. 

Luciaoo RalDo 
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oli 
f7\a '11l"It'h tempo U 8Ueeo di 
~ i.JCtJII~ 1",lemiehe tendo a mou~ 
poliuaTt' il Itllltro 1\ lavare eeclu­
alvo della p"uia_ (Con h)lona Ila­
ce di L_ Frrdinando Palmierl 
MppeJUnn,o. adunque. Carlo 001-
doni av&nli leUera. .. ' Noi sap­
piAmo t'ba la poe8ia 8variatamiUl­
te tJ. dblingue: c'è la c\a86ies e 
la romantica, c'è Q.uella epica e 
Q.uella crepuaeolare, o'e la poetIla 
cÌ\' ile ID Carducci e la l>Oee1& so­
ciale di Repisanli, o'è il Leopar­
di delle Ri_bran~e ~d il Pa­
rioi del Gionlo, c'è il satirico 
Uiusti ed il lirico Pascoli, ec­
cetera, eooeten. 

Ma Qnale elev'essere la pO()aia 
Aulla _na' V'è modo d ·inten· 
del'ili 1 Ne dubito,anelle J)l!rehè 
Ja maggior parte di coloro ch" ~i 
angustia nell'invocare un te.tro 
poetico che sarebbe - dicono -
DD teatro nuovo, si richiama, più 
o meno, all'intimiamo, al eurrea­
lismo, all'impr688ionÌ8mo, formu­
le tutte nnovissime vent'anni 4, 

almeno .. _ 1'uttavia si sbraita: 
• teatro di poesia, teatro d'I poe­
sIa >~ Non contano l'umanità, l'at­
tnllLità, la fantasia, la verità, il 
costume, ecCiltera: conta sGltan­

lo la pveaia; oh., n&38uno, poi, 
me&lO alle strette, 8& precisare, 
se non annaspando nei tr&!llati. 
Come, del resto, non saprei prl>­
cisare io 8t_O, che mi riconl)­
&CO tanto aUoooo da trovare tut­
tora della poe8ia in talune com· 
media di Giuseppe Giacosa. 

CumunQ.ue, poesia a parto, io 
re-prolJo, io eretico, vorrei B06te­
nere che in primo luogo sareb­
Le necessario saper fare del tea­
lro (classico, romantico, satirioo, 
,.ocial .. , o CO\lle più vi piaoe) con­
fessando il ~tto ohe ai vo­
glia "8 bellare spesso per teatro 
di po.'f!ia quello che nemmeno 18 

,,;;sere semplicemente teatro ... Do­
po di cho lapid~temil Mi conso­
ler" al peOlliel'o che neppUT<l t:ar­
l" Iloldoni quando cominoiava 
nua (!ommedla 8i proponilV& di 

. ~sert: poeta ... . . . 
-A ,Jcbe i baci hanno uno stile 
.Yle non solam3nte uno 8tUG est.&­
lleo, ma persino cronol~ico. 
{::!lol\U per dire storico, ma si, 
percllè anche il costume fa la 
.. loria/. Orbene, un bacio del tut­
to fuori stil", é quello di Ma­
'oll'Lra, l'unico G 801" bacio che 
aVI.ala in Malombra' fra Marina 
" Corrado nou molto prima del­
la precipitosa catarsi. 

Bacio tempestoso e rovente, 
tutto &IUIia e peccato, cinemato­
"ratieamente stupendo; un bacio 
elella mi"lioro Mirando che, Q.uan­
tu :l deduioni I abiali , a palpiti 
di ciglia, (oome s'allungano di 
pellicola in peJl1cola!) quanto a 
;dnlfUidezzl! fB8ci'Dose, è Circe 
l·ediviva. Ma non è un bacio ot­
l ,o:ent8!leO, bè tanto weno faga%­
tllrial1u; Don si baoiava a Quel 
modo settaotauove anni la Q.uan­
do la t>omll era di là da venire ... 
S" va bene che la passione è 
.... mpre ù. passione e che. non ba 
epoca; ma hanno un'epoca la for­
rull, COlllpresa Ili furma di 8tam­
pau un volume, oppure delle lab­
I. .. a su altri; labbra ... ... 
f7'f;"~ocalmente 8tring~tei la 
.:r mano a tutti i macariofili se, 
In blocco magari, avessero il Co­
raggio di intonare questo diseor­
~o: <Caro Erminio no, oramai ~ 
vrovalo cile col oinema non l'az.­
&et.'Cbi, che· Bullo schenuo non sei 
più lu, Dostra muschera adora­
ta ! Uli faC83Sero questa "is~or­
BO, gli farebbero del bene: per­
chè MaClorio sul telone è un al-
tro, è un lI.acario beu diverso .la 
quello della ribalta, 8"uotato per­
sino di quel dadaismo, o inlan­
tilismo acuto, cbe costituisce la 
ana intelligente e divertente pre­
rogativa. 096ervateJo inv_ nel 
Fancitd/o del Well : il suo umo­
rismo più significante e in fun­
zione di Quello scu.lettare cbe fa, 
da capretto in amore. Ma J)o'rché, 
ma perchè, far dh en lare capo.. 
lavori, al confronlo, le parodie 
dei u:edern del fu Hidolinl1 
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tte,.a ". __ ~If 
~iac ~ GC.- può l'clere ....... '1 

Gclpi m_adai del!- ,'Sleali ~ JI mic .. e .. cri_le 
ila ~illggic per ~lIa 

In treDO, mattO, 

Caro Direttore, altro che p~lfÌ.one, 
questa volta! Tras!erito, e trasfent~ c.0n 

la stessa yelocità con cui le vocah 10-

seguono le sillabe, e le sillabe. le voca­
li nella bO<.'.Q& di Antonio ROSSI, quandO 
iliustra a un produttore un sUQ.proget:o. 

E' necessario che io proc~a~lll .ad a ta 
voce la mia innocenza1! E IndJspens~­
bne che nobilmente gridi tutta la mJ~ 
J.ndignazione contro il destino che. COSI 
tenacemente e cosi malignamente 61 ac­
canisce contro di metl 

Ti esvoulW i fatti cosi c.ome son.o an­
dati: anclle tu non potrai non Tlcono­
SCi're la mia innoeen?:a; llncbe tu non 
l)otrai non a8soCla~e la t~a .indig.nazione 
alla 'mia per i COlpI manc,"?1 e~~ ti des ~I­
no con diaboli,a ~ maclUaV&lhcn asltl­
zi~, archi~etl.-'l contro di me. 

Perchè quelio 6he "più mi esasl>era e 
quello dI<) più efficacemente pro,'a ch~ 
non si tratta di un semplice cast' ma dt 
unu. vera " propria congÌ'.lrll ai miei 
danni di Ull vero e pròprio < fatto peJ'­
sonal~ . (che gli avrò fatto l)oi al de­
stino, lui solo lo sa! Fosse un produ t· 
tore, lo .capirei, ma un destino!... A lD<J­

no che anche lui, per il fatto che C('n 
i 8uoi ill,i~ibi:i fili mnove gli uOluini 
come fossero marionette, non voglia con­
siderarsi un prolluttore! In tal cas" sa­
rebbe · un ben misero produttore. Muo­
vere le marionette con dei fili! Puab! 
Meglio i .produttori terreni che le ma­
rionette le nl110VOnO con i ~bigliotti da 
mille!). DI>"e eH) rimaslo! Ah, si, duu­
que dicevo che dal modu di comportar. i 
del destiuo nei miei confronti s'indovi­
na la malafede, il preconcetto, la con­
!liura, LI fatto personale. 

EQoo, se lo, per esempio, camminando 
p",r una strada urlo in un SIlSSO e vado 
a finire in terra, bOOG, posso ollesta­
mente- aifenuare che è stato uu cn~o, 
Uli accidente eccetera, eccetera, 
~{a SII in \'6{;e, il (lestino, il $Isso me 

lo occulta sotto un cespuglio di non ti­
scordnrdime; se mi c08tnnge, quando 
sono giunto a p(){'bi centimelri dal .sru;~u 
stessu, ad al:\are gli occhi in aria pGr 
ammirare una ragazza che proprio in 
quel moment.o, senza tenel'G conto eh.! 
le gonne sono corte e larghe e che il 
ventu tira dal basso in alto, è appama 
sul balcone; se ha spinto l'architetto 
che ba costruito quel balcone a nun co­
struirne il parapetto in muratura ma in 

lana enU'O di me. A vviclnlamQci. 
Mi a \'Vicinai. . 
_ Comandate, J!ignor ge~erale. 
_ Bene, bene - borbottò il generale, 

sorridendomi cordialmente. - Come va' 
Hai mangiato! 

_ Siguorsi, signor generale - riaposi. 
_ Bene, bene. - E come lIai mangiato' 
_ Ottimamente, signor generale, 
_ Ber.lssimo. E dimmi: cosa bai man­

giato di buon01 
_ Pasta con la ricottu, signor geno-

rale, Iln fritto di calamari, una porziu­
ne di funghi arrosto, due pere e mezzo 
litro di vino. 

_ PerbllCco; - esclamò ii generale, la -
sciando cadere gli occhiali. - Ma, dim­
mi un po', in quale caserma lDaugU 

_ Ma iu signor generale non mangio 
mica in caserma. Mangio al ri~torante, 
Sapete, qui... 

_ Silenzio! - urlò allora Il ganerale. 
- Il nom!!1 

_ Ristomnte Politeama, fllgnor gene-
1'l1le. E' Q.ui a due, .. 

_ Il tuo nome, bestia! - urlò, viep­
più [rrUalo il generale. - Il tuo nome 
ho chiesto! ~ou quello del ri8torante! 

Senza riuscire a capire il perché di 
quell"improvvlso cambiamenlo di umo­
re, glt deUi il mio nome. 

_ Va bene - disse dopo di averlo 
Irascrltto su di no peuetto di carta -
Plloi andare. 

_ COiti andate signor generale. 
Baltei i tacchi, mi rovinai uno stin­

co (ecco un'altra prova della prevenzio­
ne ehe ha il destino contro di me, Tutti 
riescono a battere i tacchi. Solo io no: 
801u lo inv6co che battGre I ta~hi, bat­
to gli stinchi! Roba da matti) e prose­
guii la mia pa seggiata, chiedondowi 
per Quale oscnra ragione il generale, 
dopo essersi raUe"rato perch~ avevo 
maugiato belle, era andato 8U tutte le 
furie. 

Forse - pensai - al gonerale non 
piacciono l caiamaretll. O\)pure i fu n - ~ 
glli arrosto. Chissàl 

E con la coscieuza più che tranquilla 
(e c'è vui chi crede agli oscuri a vver­
timenll del subcoscientel Puah I) proce­
detti oltre . 

I ferro, battuto e trasparentissimo; se a 
qnindici centimetri dal sasBO ha fatto 
na.scere una vasta e bene accoglier. te 

Dedi M01lIIlDO, Carlo N;lIch', GludlllCl BJ:_, McrrlaCl'VemClf~ e C ... lo Micbah.ui h. 
due lDquadrcrture del film Naneali .. la due .i aollre !U'lllo :'. ~Dl.lr, Ncraloaalc!1I8 

MIIll."ti S, A.: IDI, VClSslli) , 

Il giorno <lopo mi mandò o chiamaro 
ii capitano. E' Inutlle cho ti ripeta tut­
to quello cliG mi disse, lanto nOli po­
tresti puhblicarlo_ Ti dirò solo chG se 
io, in uua critica, mi esprimessi eul 
conto di un attore con la stessa libertà 
di parola e di giudizio con cui Il C3-

pitano si e.pro~8e sul mio conto, nl!ssu­
no toglierebbe, a me e a te, pe rlolDeno 
ilDa diecina di querele. 

SU L.J\ VI.J\ ... 

ZiCCONI, D' lMICO~ SERRi 
Ha tatto un cerio runl<>re in questi giorni u·na polcniiea Zaeconi-D'Alllicl> Il 

proposito dell'inlel'pretazbne che di Lorenzaccio ci ha dato ultimamente Renzo 
Ricci all'..4rueutina. E siccome il D'Amico tirava in C.ftusa la vecchia int.erpre­
t.azione zacconiana, il. ne>bilissimo vegliardo ha risposto con vigore ancor gio­
vanile. Non entreremo in merito aUa polemica; ma giacchè è stato .fatt~ il nOllle 

. di DOUl~nico Oliva (vero lunghi anni pontefice massimo del Giornale d'Italia che 
lo Zaceoni dice • pieno di rabbia e di rancore > e che per contro il D'AlIlic~ de­
finisce < nobile umanista, candido gentiluomo , ) non sarà fOl'se inntile J'ichia­
IIllU'6 alla memoria ciò che su l'Oliva scriveva a un amico - Luigi Ambrasini -
Renato Serra il 6 d'aprile 1909. (R. S_ Epistol,ario, Firenze, 1934- XII). E il let­
tore confrontando questi varii giudizi, vorrà forse meditare, non senza ~orridere, 
8U la str1Ul8 disparità delle opinioni che gli uomini esprimouo sui loro contem­
poranei. Ma. il fatto ' più curioso succederebbe quando lo storico dell'a t've'lire, 
86 non pote8se attingere ad altre fonti, volesse definirl> la personalità di Do­
menico Oliva. Non credetc proprio ch'egli si troverebbe pinttosto imbrogliat01 

Ecco qnanto sCl'iv!>va il Set:r&': • ... Chi può concel>ire il Giorll. d'H. senza 
D. O., e Dom. OI1\'a senza il G. d'lfaltat 11 meraviglioso, fiorito, ineRII·.rribile. 
l 'eccelleute, nneffabile Domenico Oliva! Pover'uomo! egli ha letto di lutto Il 
sa parlare di tntto, e conosc? i francesi, ed è fondato uei classici, e ha un bello 
stile. e dei bei modi, e ulla buoua educazione, e una pazienza in1inita, e una 
buona volonUt incummen.surahilo, e una cullura che va dalla mnsica alla soci 0-

lagia, dai pettege>lezz;i deUa huuna società ai programmi delle giovani SCUOle 
nascenti: ira degli amici in tutto il mondo, chiama suoi buoni aIniei non melto 
Anatale Frall'Oe ehe il sedicente autore dell'ultimo iimo futurista, ha Ul1a 
buona parola per tutti, e attenzione e applicazione e perfino dello spirito ... egli 
non sarà mai altro che il buon DOll\enioo Oliva, il bUOIIO, l'eccellente, l'intefia­
bilé Domenico Oliva. Potrà bre tutto quello cbe vuole; ma. se non ci pentNI lui 
ad avvertire i suoi lettori - lJa(lale cbe adesso faceio dello spirito - badate 
che ora .. i tiro fnori una mia maliziett.a - e ~tate attenti che qui sono profomiu 
- 8(le380 poi sono <sottile - e poi indulgente - 9 poi "perto alle ,·oci dei giél­
vani - se non lo dice lui, il If'tlore per la parte sua non penserà Ulai altro ch'J 
questo: D. O" io un gran brav'nomo. TI suo posto è in poltrona, al teatro di 
prosa, o a un tayolino nella saletta inlellettuale dell·.A:ragno. E bisogna vedere 
(;Ome si Plende sul serio, e cl>ll che ingenua con,' inzione sostiene la sua part2 
di critioo e Ili < cher mai~re , .alla lrancese! Con che compiacenza si mescola Il 

quei crocchi ID giovanottini e di giovanottoni, cosi ben lisciati e azzimali e COlll­
posti nella lòro eoscienza di ra1figurare le ultime mode del pensiero e dell'art(!; 
e con che serietà eSIli cercano il suo parere ed egli lo dà, o come gli uni 80n 
pe.rs~lU\i di. compiere qualche CQ8a di grande e come egli lo convinto di a'-er la 
llIUIillone di capire e di bandire tutto ciò dalle sue venerabili colonne-, oon il 
B01Tiso un po' s~ttico dell'uomo di lunga 6dperien7.8, ma insieme col fervore 1\ 
col calore dell'a01ma d'artista aperta a tutti gli elanci... E come tutto ciò Ì! 
innoeen~, tranQ.u.lllo, morigerato, ingenuo, d'abbene ... I . 

E confmua COSI. Dopo tutto, una caricatura alla Giraud più ehe un ritratto' 
e come. meltere d'aecolldo qU8!Oto 8('!bizzo leggero t,ai tratti violenti disegnati d~ 
Z.aoco01 1 Co~e mel~erlo d'accolldo con l'acQ.uuello di D'Amico nel Q.uale ve­
dlamo una figura d uomo atteggiata a una imfDobile e solenné placidità! Infc. 
1Ice. lo slorlco dell'avvenire .. . 

vozzanghera; se prima di uscire di casa 
mi ha fatto venire la felice idea d'in­
dossare l'abito nuovo, aUora io non pos­
so faloe a Uleno di gridaTe stentorea­
mente: , 8Ignori! Il destino ce l'ha COli 
lOe! Signori! ~oi ci troviamo in pre­
senza di una bassa e oscura macchina­
zione! >. 

Ora dimmi tu: con tutte le migliaia 
di soldati cbe ci sono a Palermo, quel 
giorno, il 'generale proprio me doveva 
fermar" }lel' avere infoMuazioni sul rau­
ciol 

Tu dirai: « II dovere dei superiori è 
prOl)rio quello di renderai per800almente 
eonto del modo in cui la ti'uppa è 
trattata >. 

D'aceol'do: ne>n lo metto in dubbie> 
ma, ripeto, se io tossi stato l'unico sol: 
dato oH Palcrmo, allora va bene .. _ Di­
ce: • A Palermo abbiamo 8010 il solda­
to ScaNia. Dobbiamo per forza interro­
g~re lui " ma, Sauto Iddio, a Palermo 
di 801dati ce ne 80no migliaia! . E allora 
perl}hè rivolgersi proprio a me! Per­
ché s~gliere, fra tutte queste migliaia, 
proprio qnella modesta unità che è 
rappresentata dalla JIli-ll bersagliata per­
sonati 

Pensa: io camminavo tranquillllmentil 
P?r na Libertà. Era una giornata splen­
dida ed io mi cbiedeve>: • Se le giornale 
fossero sempre così, se il sole splendes­
se sempre così gioiosamente iUnminan­
do di sorrisi tutte le cose' del momlo 
avreh~16 I~ ~orza e il coraggio Gugliel: 
ma Glannml di dirigere un altro film 
come ,1/ ne1ltkol E Simoni 1l1L. altro cu­
me l\apoleolle a Sant'Etena! 

Un. : ~si " . seguito da un energico 
' .Eh! .u . . ,~ i~terruppe le mie medita­
ZWOl. Alzai glt occhi. A pochi metri un 
g~nel'!lle mi faceva cenni con la mano 
~I guardai d'intorno. N_uno. Possi~ 
b~le ~h.e qnei cenni fossero veramente 
(ltreth a ore1 C08a poteva voler mai da 
me un generale T _ 

]o'orse - peusai - desidera un com­
pagno ~lIa sua passeggiata. Oppure ha 
uotato II IDio aspetto inelligente e pen­
s<>;,~, la ?lia fronte alta e spaziosa, i 

Guido c. mlel occhi p~!ondi ed enigmatici e vuol 
con08eere gh altri ..Pensieri che si a&,i-

Concludendo n' cowunieò che in se­
gnito al mio ntteggiamen to • irrlspolto-
80 » verso un superiore addetto al con­
trollo del rancio, era costretto a tra ­
sferirmi. 

- Cosi - ghignò - non racconterai 
più ai generali cosa mangi a colazione I 

Non raccunlerò più ai generali cosa 
mangio a colazioue! Ma se sono loro 
che me lo chiedono!! Se un generale 
mi chiede co~a ho manginto a colazione, 
io come debho rispondera' DeC'lalDando­
gli la l'i.Ypa Teresa' 

Dice: ., Ma il generale alludeva al 
rancio ). 

Non lo metto in dubbio, ma In questi 
cat'i si dice, si specifica: 

- Cosa bai maugiato a pranzo' (pa­
renteai: alludo al rauoio, eh ti [ntendi8-
moeil)_ 

Non sono mica un indovino, io! Co­
munque è inutile tentare di far capire 
queate cose oi superiori. E Quel cbe è 
meglio, è inutile lottare contro la fa­
tali tà quando si è meS8a in teRta di 
119rseguilarvi. 

Eccomi perciò, caro Direttore, lo tre­
nG, iu viaggia per Sant'Elona, E come 
Gino Cornabò non posso tltre a mGno di 
stahili re un parallele> fra me e N al>0-
leone. A Q.uel che sembra io e il Gran­
de Corse> ahbiulflo lo ste.olso destino. 

Ma per lo meno Napoleone venne ac­
compagnato nell'esilio da un Gran Ma­
resciallo e da un cerimoniere. A me 
chi m'accompagna, invecet Solo un ser­
gente. E Q.nel che è paggio un 6ergente 
di cattivo umore. 

Una cosa sola, iu tanta iattura, mi 
rasserena un poco: che il mio G.~ilio, a 
diffezenza di quello di NapoleonG, non 
sarà diretto dII Re-nato Simonl. II ch3 è 
già qualcosa! 

Ti saluto, e se ti capita fra i piedi 
un Las Ca!!es magari di 6econd, m8no, 
magari u.ato, spediscimelo qui. Se Na­
poleoue ha dettato un memoriale di 
Sant'Elena, pel'chè non do,·rei anch'io 
dettare un memoriale! Visto cbe abbia­
mo lo stesso deatino! A ve. 

Ollva'do 8eaeela 
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ro Doletti: non potevo rispontlervi 
senza intE'rpellar8 ehi conosce l'ope' 
ra mia assai meglio "di me. Ahimè, 
no! lo ho condotto i miei per;;Onag· 
gi in chiesa, al teatro, nelle Galle· 
rie d'arte, nei musei, in cento ritro· 
vi; mai in una sala di cinematogrn' 
fo: rorse perchè io stesso - e ho 
torto - ci vado aBsni rammentI.'. Ma 
se un giorno ce li !lovessi condur· 
re non !<archhe certo l)er caso o per 
semplice capriccio; ma IJerchè il lo· 
l'O destillQ non potrebbe iniz;ia'l·.si. 
svolgersi o compi~l'si se non lì. 

'Virgilio Bro4'elti 

• Mi servii del cinematografo in una 
novella, come mezzo risolutivo di 
lIua situazione. 

un uomo, assistendo alla proiezio· 
ne di un film, riconosce in un'attri· 
ce la donna misteriosa 'con la quale 
ha una relazione d'amore. E si ac· 
corge che gli atteggiamenti e le pa· 
role di lei. nella vita. sono soltanto 
quelli della parte interpretata. 

!'lahlJ'almente. in questa circostan· 
za, il pel'souat;gio - che è andato 
al cinematografo per caso, e contro 
le slle abitudini - non pensa Re il 
cinem~ sia arte. o che altl'o bia. 

GiliO Talori 

• Non ho mai malldato al cinemato· ' 
gl'llro personaggi nelle lllie comme· 
die, e non per precollceUo, ma per· 
ché - COli le yicenlÌi.l' che IlO imma­
ginate - l'amhiente ~cilleillatografo", 

non ha ili a i avuto alcuna uttinenza 
o pertinenza e non avrebbe. quindi. 
in aicull modo concorso alla forma ­
ziolle o allo l;viluPJJO d'lilla qualsiasi 
degli Ijtati d'animo dei personaggi 
stel'<si. Penso, quindi, che se mi 10"I';e 
Yenutll l'idea di portare al cinemato· 
grafo uno dei miei J)el-,;onaggi, lo 
avrei indotto, certo" in qualche falso 

, atteggiamento e in IIna sic\II'a so!­
ferellz!l. Lo avrei spinto. fOI·se. 11 
presumere troppo di sè. in quanto 
avrebbe potuto pensare - nella liua 
qualità di figurazione atta ullo spet­
tacolo - d'agire in maniera diversa 
da quellu dell'ultra figurazione atta 
allo spettacolo, il pel'sollaggio dello 
schermo; Il, natUl·ahnente. d'agire 
meglio: più compiutame,nte e più 
esaurielltemente. CI'edo che il perso· 
naggio della scena la pea"i 1111 po' 
come l'l1ttol'e, COllle l'interprete iII 
cui s'imperl:lona. e cioè che lo scher· 
mo è artificio e la Rcella è arte, e che, 
per impersonare lIna figura cinema· 
tografica bastano tahUli limitati re­
quisiti di • meRtiere" e per imperso­
nare una figura scenica. invece. ne· 
cessitano, oltre quelli. altri di molto 
I)iù ard\ia levatura. Avrei dovuto, 
perciò. severamente richiamare il 
mio personaggio a spiegargli che. 
per qnanto fra personaggi da scher­
mo e personaggi da teatro esista nna 
evidente affinità. pure sU>lsiste Il'a 
gli uni e gli altri ulla diversità non 
solo formale. ma anehe fondamenta· 

Mar:na Berti e Oavaldo Va:enti In una scena de •• La valle del dlayolo " (Prod. e 
distr. SCID9rai, lot. Vaselli). - Gu'do Notarl .. Lu'.a Gcnella in una scena dì .. Gra1-

tadell" (Ju" ... tua·Enic, lat. V .... 311i). 

le e sostanziale, che li rende lIon con­
fondibili. non vicendevolmente sosti· 
tuihili; ma, per eutramlJi. quando 
uon hanno da essere fittizie eli e(n , 
mere ospressioui di sola esteriorità. 
nlla è la virtù indispensabile alle lo· 
1'0 e~istenza: l'arte. 

lIaso Sahini 

• Ho mandato qualche volta i miei 
personaggi .al cinematografo ... sellza 
pl'emedit.az;ione. cosi come ci si \'a 
nella vita. Pl.'r i miei personaggi, 
come per me. il cinematografo è aro 
te quando è arte e non lo è quandO 
non 'lo è. Ad ogni modo non hanno 
mai avut.o. uell'economia dei lavpri 
in cui agivano, campo di esp)'imersi 
in ciò che vedevano, anche perchè 
ve li ho mandati pochissimo e di 
scorcio. 

Gialla Anguis80la 

* n FASCICOLO 160 DI ~ CINEMA -, la 
ber a r;"r.lq dlr.Ua da Vltlorlo Muasollni. 
conlien. i a.gue':>1i articoli: C. LlllZcml: 
- Vi. del cinema italiano", G. Della Vol· 
pe: - Cinema e crisi di c:!"lllà·, M. MI· ' 
da: Imporlcuicnie crealiva, F. p .• G.P.: 
" Capltc,lo 'sul regisla·, ' A. Scagnltll: "La 
grande scntoria", G . PeUegrinl: ~ An'.uvar· 
sarlo deU:tJla": E. Cer.tti: H 11 ,cinema a· 
m.rlcano contro l'lntellig.nza europea", 
B. Rosaelr;:u: .. Schermi soncri", G. Guer· 
raaio: • Note di c:lnema", Mestolo: .. Pa· 
.10113 ": C; De Scmtia: .. Film di questi gior_ 
nl": B. Gl'hl: ~ Ccrrmlnall capitano deUa 
Duse H: elue ciUe selite inlere •• cmll ru· 
briche. 

* GIAN ANTONIO BAGNARA ha contlo!· 
Iq o: buc>n punto la pr.parculona di .. Pa­
ludi ", il film tratto dal dramma: omonimo 
di Diego Fabbri. st"oneggiato da G. M. 
So&glor91. cIle verrà diretto da G. V. Chi­
li. Proprio in questi ' giorni Il reguta 
Cbi'1i ha s"l!eposlo al provino aicUDI al· 
lorl che pre'~deraDDo parte al film, ha i ' 
quali Amedeo TrlUI , (ehe 1'1 soaterrà una 
del!e pcnti principali) . En"a Delbl 'l Ono 
dina: Mari.: Per la parte del protagcn;.ta 
del dramma di Fabbri si la Il nome di 
uno del nostri giovani allori che ann""era 
al auo attivo a1c:wù grcui aucce.al deUo 
slaglc>ne trascorsa. CO'" queslo Ulm ' Glao 
Anto .. lo Bagnara - ehe. bench~ giovanls· 
.Im<>, ha già , part~clpato in proprie: aUa 
produz' OlIe di varii soggetti ed ~ quindi .lo. 
la 'o di UD'. so'lida esperienza - .1 assum:> 
l'er la prima volta \'intera reapo .. sabilltà 
dal'CI produslcna di un film Imporio:>: •. 

* A GIORNI S'INIZIA il f 1m .. Ne.auno 
lorDa indietro", ridotlo e sce .. e..,g"a:o dal­
l'omoDimo romanzo di .Alba De C .. pede. 
per opera deUa st ... a aulr'ce ... di Paola 
OjelU. Lo producono gli Artiat;, asacclall e 
lo dlri..,e .AI.ssandro Bla •• tti. La parte di 
Mcmueler ~ slater affidater a Dorls Duranti, 
queller di Xe'.:>ia CI. MarieUa Lotti. quella di 
ADDa a Maria D_Dla, quella di Prudenzi­
Da. a. a:..." Morem, qu.lla di Verlelrlincr cr 
Valentlna Cort •••• quella di SilYÌa ad El'· 
sa Ceganl. quella di MlUy a Mar'na Berti, 
quella di Vinca forse ad Elli PctrYo, quolla 
di A .. drecr ad Adriano Jlbnoldl, BaUuni aa· 
rà Filippo Sc:ebo. Maurisio sarà S,rqamo 
e Dino sarà Mhlo Doro. 

* EBNES ZACCONI prenderà parte ai l 1m 
.. Il diavolo in colleg:o" lDlerprela10 da 
LUla Silvi e d:reflo dal ragiala francese 
lean Boyer. La acenegg'ialura è di Y""s 
Mirande .. Carlo Venel:emi. 

lise Werner nella quiete della aUa ccura 
(Ufcr·Film Union.). 

* LA COMPAGNIA dì Emmcr Grematica 
cbe hcr ilÙJ:ia1o le sue r.d. al Petruz" 
"elli cii Bar', dopo una seuimana clrccr" è 
pasacrla al Corao dr Bologna, dal 17 al 
21 acnà a Vene.!a. dal 22 al 24 a .Bre­
sc' a, dal 2S al 26 a ' Vice'.:Ucr. dal 'l'1 al 28 
c: Pado"a, dal 29 DIano al 4 aprii. a Fi­
ren.e. qu:Bdi a Milano .d infIDe a Rom.a. 

"a.-" SE"" DEL'a M""ZO " .... :ELISEO 

che cosa 
,40_41ì, 1L1l 40-N 40-? 

di §aid o GaufiDf 
UD« fesf« per fuHi ~ I?«pfe DCD • iafrigc DI«. 
UD« c:cs« «usfer« ~ Ob.i Dca ~« f«lfc «aHC:« Dler«1 

- Il falto Ò ilOtO. Una sera di 
questo marzo, traemlo ' argomen· 
to dalla ripresa di ulla lDia com'. 
media Yl'cchin di sei o sette au· 
ni, a.~l11li giovinotti si sono adu· 
nati nel lubbione del ' teatro Eli· 
seo col proposito l'sp!icito di far 
chia<;so. Subito dopo H primo at· 
to s'è uàila infatti tra gli ap· 
plausi dI'l pubhlicò una vocetta 
lllesa gl'idare: - Bllsta con Call' 
tini -; e un'altra: - Morte (l'ah­
brividisco) a Cantini -; e un'al­
tra ancora: - Vogliamo la testa 
di Cantilli -. Capisco la legitti­
mità di quest'ultimo dE'Siderio, e 
umano è -che uno brami cosa che 
altri possiede; ma in ogni modo 
~arebbe stato diffi~iIe quella se· 
'ra COIl una testa solu contentare 
t,lOti ra,gazzi cile se Ile mostra· 
vano privi. 

La cosa in se non ha troppo 
importanza: ò un episodietto di 
quelli che lasciano il tempo che 
trovano: giuochi fanciulleschi. 
Mi dicono anzi che alc '!Ui d; co' 
storo, interrogati, (;spondev 1:10 
sruarritamente, senza saper' c!le 
dire, tutti tremeholHli daUa pau' 
l'a di dover passare la lIotte in 
guardina. col soprappm della 
immal!cabile strapazzata pater· 
Ila; li senza saper bene evidente­
mente perchi.> s'eran lasciati tra­
scinarc il grirl:ue in quel nlùdc c 
chi f(l~.';~ ve~~J1lente quel signo· 
re veRtito di grigio del quale re· 
cl a fII.l van!) la testa, e che co"a 
avesse fatto di nulle: >le fosse 
Imtoro (lei Gi-rasdi o, pnlacnso. 

. di Pel~aci Gi-acomino. Erano 1'/1' 

gllhJ:i. Àli meravigli il solo cile la 
lIlamma li avesse lasciati ath11" 
dursi tanto di notte e con l'oscu· 
ramento per giunta; poichè. 8e 
(o,;sero st:lti ))iù gl'andi, certo si 
ilarellbel'o trovati O\'e si trovll)1o 
tutti !Juelli che hanno l'età d'an­
dal'e sotto Il' I1rmi (in oglli modo 
quel signore iu grigio, per esem" 
'pio. lilla ';UD stagione buttò vÌl • 
tutto e se ne andò dove il dovere 
lo eh ialll1l\'U, immel'gellilosi con 
voluttà nella belletta ìmtrida ma 
sacl'a delle tri ncee). 

vecchi e non da giovani, perchà 
l'al'te non è la conquista '"acile 
di un posticiuo qualunque, non è 
intrigo, ma Ull sacerdozio duro 
lento spasimo!'lo: è insomma una 
cosa austel·o. 

I giovu)li - parola indefinibi­
le - SI rivelano oggi veramente 
troppo impazienti: gìi uoml .. i di 
cinquant'anni, dalla virilità cioè 
più cosciente. son per loro esseri 
decrepiti o odiosi che bisQgna a 
ogni costo levar di lllehZO altri· 
menti manca l'aria e i poverini, 
a corto di fiato, hanno I>aura di 
morire per soffocamento. Poca 
stima han di sè e delte forze 
101'0. I pl'ecoci' hanno sempre <;tu· 
pi to il mondo, nOIl son ma i ri­
masti a boccheggiare uelle anti· 
camere. Le sfavillanti Ol'ie/lltll"s 
nOli ebbero bisogno di 'vie toro 
tuose per cerearsi un editore. co­
me nOli ne ebbe il Canto Novo; 
nè io FOO immaginarmi i diciot· 
tenni Rugo e D'Annunzio acidi 
magri III inacciosi; bensì li vedo 
helli biondi sorridenti di non al­
tro armati che di volontà e di 
redc e d'amore. Che cosa diveno 
tano le grida scomposte Il le ill­
V()tti\-~ dinanzi alla realtà viva 
delle opere, per modeste che all­
paiano' La Commedia ùell' Arte 
non dovette cedere il caml>O pel'­
chè Goldorll si mis" a gridare a 
squarciagola: - Basta con In 
COIl\nwdia dell'Arte - ma perchè 
Goldoni lottò contro la reaziolle 
naturale della Commedia dell'Arto 
che uon yolevll morire e riformò 
il teatl'o con la solidità eterna del­
le sile opere. I .. a scivolosa e frivola 
commedin rrancese del '700 fu 
schiacciata dalla presenza indi· 
scntibile del Mariage de Figaro 
pl'egnuute -li tutti i germi della 
Rivoluzione; la Preface al Cromo 
tllell inaugura ~iciamo così utri· 
cinlmente 11 Romanticismo e la 
.Qunascosa serata d'Herllani ab· 
hatte per sempre i poveri Pixéré­
court e Ducnnge. Vedete bene che 
io non 80110 tenero per il passato, 
ma anzi le mie simpatie vanno 
tutte all'avvenire; ripeto però: gli 
uomini in fin dei cOllti non sono 
ultro che le loro opere: tutto il 
resto, parole. E le opere costano 
smlori di san~ue. « Notare varli 
gusti e diverse- fltHimrie- d'mmtini » 
non basta: bisogna sapere anche 
lnedital'ci su; e allora può anche 
venir fatto di scrivere la lland:ta­
gora. Le improv\'isa~ioni 'non 
hanno mai lasciato nulla dietro 
di sè. neanche quel po' di fumo 
che sempre sprigionano. E ' i gioo 
valli che non hanno pensieri gioo 
vani, cllori giovani e non seutono 
la difficoltà dei loro cimenti e li 
ar!rontano appunto pel'chè cimen­
Ù, che gio\-ani sono! 

DUllque doveva truttarsi pro. 
prio Ili -l·agazzi. E ai raguzz;i tut· 
t'al più si dà una buona tirntino 
d'orecchie e si mandano a ll'tto 
con lino scapaccione: ciò che in 
verit'.ì. cercai di fare quello sera . 
ma soltanl-o met.aforicàmente 
pU\'l roppo. E la ('I)sa sarebbe l'e 
stata H. I rttgazzt, si sa, giuo· 
cano con tutto e più lu cose .'vil 
:oerio o pcricolose più ci giuoCB­
no volentieri: specialmeute se il 
giuoco è un poco proibito e buI" 
levole. Ma poniamo il caso che 
tra coloro vi ros,;e ,anche qunlcu· 
no che avesse beli si saputo per­
fettamente chi l'm l'autore dei 
Girasoli e chi. iU\'i'ce, di PCllsaci 
Giaco-m.ino, anche se in modo ap· 
prossimativo: poniamo il caòo, 
del resto. Ilon imjlos ' ibile, c.he la 
piccola gazzarra avesse avuto 
un'origine meno ingenua ma, 01 
contrario, interessata; dovremo 
proprio starcene zitti! O non è 
invece nn dovere parlare~ E di· 
l'e. se non altro, che non è arma 
di buona guerra l'appiattarlli 
nella penombra compiacente d'un 
loggione con mio scopo prefisse 
e che, sellllllui, quando si banno 
ragioni valide, si scende in ('am­
po aperto con tutto il nostro co­
raggio~ L'arte è una cosa, e il 
mero pl'ammatismo un'altra: in 
ogni modo il prammatismo nel 
suo senso più ba so 'è cosa da 

.ID se veraml.'nte comhattono per 
lilla maggiore spiritualizzazione 
del teatro. perchè non vanno a 
fischiare auche Bokay e De Flers 
e Cnillavet1 Bisogua ùunque ere· 
dere a una reazione programma­
tiCll e personale nella quale le 
ragioni dell'arte entrano -fino ad 

. un certo punto. 
Si lamentano, IHU'e, delle anti· 

camere cha son costretti a faro 
dinanzi alle porte doi camerini; 
ma, Dio santo, quale Ilcrittore di 
teatro non novette fare anticarne­
ru~ Chi non si sentì dire di no 
dai Yal'ii Talli del suo tempo t E 
per ciò si mise forse a gridare 
basta con questo e con quello' 
Il povero autore d'allora aspet­
tò cou santa 'paz-ienza, e. poi. 
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,. IU. eerto momento, {'ome è learie fa­
Ulle dell oo..e. lrli altri ne 
andarollo, (. CO.' M!rO ·tali alwr .. 
teatriui '0111" (IUeIIO «IdI' ul.er;ilil 
o quello tlelle Arll, una colllpoaroift 
Nmo quella del U, ,t: Quel bn,­
, ' uomini DIIU anebbeIO chiesto di 
più. -icuri COIDe erallo che poi i tea­
ui rf'ri i l>Ilrebbero aperH do SÌl_ 

Ma allora lo 'lato non dava della­
ri pei giovani; 'icehè, nelta miglio­
re ipo r, i gio'l"ani a,eyano da­
,lIoli • sè la pro-pettiva di re:.tar 
gio\-ani chi ,;a per quanto mai 
lempo. 

GIOLh ìJILTRO IERI 
In Hali il sonetto petrarc:beseo tl 

ehierieale fu soppiantato dal compo­
nimento drammatico .• on c'è da noi 
jmpiegato del Lotto - per modo 
di dire - ehe nun serbi gelo· 
samente nel Cal 'etto una sua l'a­
ehitica commediola: è una Inalat· 
tia diffusa contro la quale Dali e~i­
stono vaccini: ne san qualco.'!a i 
capocomici che ricevono ogni anno 
- anche se non li leggono - centi­
uaia di copioni. Ellpnl'e ili quei caso 
setti capota.ori non ce o'è, tuttavia 
non o'i! impiegato (lei Lotto - em· 
l're per modo di dire - che nOli 
SI Clcda uo geniO incompleso e sror­
lunato. Ma ca~o mai il cat:ola\oro 
là dentro ci Cosse, anche se i capo­
comici non leggono. voi credete che 
nvll sbncherebbe fuori lo stesso ~ 
Succooe per fatalità di cose: perCllò 
l'opbra d'arte possiede un rI Illam i­
smo interno per cui potrebbe Tin­
cer'e anche il chiugo della più erme­
tica, dEUa più Ulumta ('Rssarorte, 
(-osi come la luce vince sempre le 
tenebr"!.. 

Selle opere anCOI a O;òCure dei 110· 

stri giovanis;simi I:i sarà cerlll -
lo auguriamo tutti - il capolavoro 
in torba: per ora non si ve.;e spuu­
~are. Tentati\'i e nulla più. Chiac­
chiere, gr.ida, e ba.;ta. Gli oùierui 
slurmà und dnrnger "i dicono an­
nunciatori di cose nuove e quando 
poi vai a vedere che cosa fauno tro­
vi che si tratta di rancida ri I rito 
tura. Chi gli monta la testa così. a 
que~ti scalmanati ragaui d'oggi? 
,'011 saratl certo i loro maestri tI'e­
lòtetica più o meno nascosti e più o 
!Deno intere ati. Ma, semUlai. per· 
chè invece di rivederglì per benino 
i compiti, li allettano o li adulano~ 
.'IIon li assale mai il tremendo ìlub­
bio di mettere al mondo in qualche 
ca.-o degli illusi che domani potreb­
bero €S ere d~ spostati1 E' un 
e;IISO di coscienza. E i casi di co-
5cienza son sempre di natura inti­
llIa: ciascuno se li risolve come può. 

E allora' ~on so. Mi par di so­
gnare, tanto ci fanuo vedere le cose 
a rovescio. Vòrrei ,;010 che a questi 
gLOvani s'insegnasse se nou ailro 
que ta semplice verità: che ciascu 
no, secondo le sue forze, ha il di­
rilto di portare a queslo gran mùJl­

te la. sua pietruzza - chi Utl masso 
chi una scheggia - e che tutti SOli 
degni di rièpetto, anche se nou tu ili 
Mon dotati d'ugual vigore. E come 
gli uomini di buona voloutà vanllO 
s"mpre per una mede 'ima slrada, 
cc i è naturale che i giovani lasci­
no indietro i vecchi e ehe alla ""(ll­
la fatale li perdano addirittura tIi 
viita: ma Ile QOll..si.-co.n.osce ullcora 
l'asperità di quelle pietre e le spille 
di quei rovi e il geb di queUE pIOg­
ge e lo spietato, se pUI' m~raviglio"o. 

ardore di certA giornale, non ('. !H 

pnò <,onrondere coi veri viandauti: 
i è ancora fuori strada, al di là, nei 

prati, e non riill--eltare chi ha dur!.to 
e uura ratica è il colmo della pre­
!mnzione. Ma in questo la ~;ovillezza 
non o'entra, perchi! la giovinezza 
vera è, se:nmai. lenle e generosa, 

Guido Cantini 

• 

liGòa Albers e Bn.ptte Homey in 1m quadro del Iilm a colori .. Il barou di JCUnch, 
IocmHD·· eal qucil. .. «1.1>ra in Germania il qiubilolo d.Ua Ula (F"IIm Ullioa.), -
l'aola BorbeJ>i ..... L'clTnlllura di Almabella"· (Aci-Europa" Fot. Ciolli). _ Mar:'" Si-

I.tti DeI f:.lm .. Prbcipeuina" (nrrenia-Ez.jc-, lot. Goem.e). 

I 2:' A\N~I DIELLA\. UFA\. 

L'ELOGIO DI GOEBBELS 
Berlino, marzo. 

Nella mHggiore Baia cinematografica 
bel'Jine;e, l' Ufa-Palast am :';00, 11 M.­
nistro Uoebbels ha celebrato C'ln ,·i · 
bl'anli parole il venticinquesimo unnuu­
le della foudazlone della Ufa. La ceri­
monia !li è iniziuta con musiche di Bee­
tllo\"en e con una commossa. e fiera com. 
lIlelUol'azione dei cineasU caduti in guer­
ra. fu preso la parola per primo il 
dottor Klitzsoh. che ha. tratteggiatI) et-o 
ficaoomente, con al ta e sicuru cOlUpeten. 

-=, la-storia deUa ciaematografia te­
da"ca in generale e dalla. uta in parti· 
cola.re. Successivamente il MÌJ!Ìstro 
Goebbelll ba sottolineato l'importanza 
politica, etica e culturale della cinema­
tografia germanica., aHeuuando che il 
più gr~nde consorzio europeo, e cioè la 
Uta, si è reso .eramente benemerito, I)er 
l'indirizzo che ba saputo dare alla sua 
produzione, in questo campo. Il Ministro 
ha inoltre ribadito il già adottato con­
oclto.di concentrare la produzione cine­
matografica. tedesca in uu unico organi­
.. mo, 8OttOpostO al C'>ntrollo dello Stato. 
< E' senza dubbio - ha OOncluso il Mi­
nistro - merito del dott. Max Winklt'r, 
Intendente. econotnico del Cinema tede­
sco, raver attuato Q.uesto pl'ogrumma 
mediante. una grandiosa riorganizzazione 
della cinematografia nazionale. Contem­
poraneamente, allo scopo di tutelare e 
l>Òtenziare il fattore artistico, .-enno 
creata l'Intendenza cinematografica del 
&eicb, la cui fondazione e la cni aUer· 
mazione eostituiseono un titolo ,,'o"'-1ro 
per il dotto Frib Blppler •. Infine, il dott. 
Ooebbels ha presentato per primo, in no-
me del E'iihrer e dell'intera nazione ger­
manica, congratulazioni e riagraziamen­
ti a\la Ura per il lIUO venticinquennale. 

Non03taute g" a.1I' compiti che II.Ssor­
hono, nella grande ora stol"Ì<:& in cui 
vivialUo, tutte le sile cure, il li'librer 
non ha VOIUIO lasciar passare il veati­
.:illquenn~ie della VIa benza. ~oncc(lcrp 
"Lune onorificenze agli uouùni :li il rap . 
nr, ·~ , ·!lfati\· i e Jne,dt{-"(,H ,jt'lllt: dJ:ema­
~ogra~ . a tedasca. Dl.'hi prilll'l e p:a :' ,[a 
cHcrificMHI.:l, P ~ Arll~l'S(j.hild -" , c".i.lce ... :,:. 
dal Fiihl'l}r e stato j nsignito il e"nsi· 
!l'He}',) dott. Hugenberg, per il modo 
cc'u cui egli ha sapulo in uu l,rimo mo-

--mento afll'anr'sre la ura ,ratrfn[!u"nz .. 
del cineUl-l amel ican(\ e in un &OO.l!U!'J 
momenti, CIInferire alla Sl4a pr(j.luzione 
i cUI'atleri di Ulia semprt} piil lI()b~ ad,,· 
reuza agli ideali del Nuzionoh;oe·'alldmo. 
Son'l stati in.lltre iusigniti della < Me· 
lIaglia Goethe , il Direttore IH'uurale 
della Ura dottor Ludwig Klitzsch - i 
cui meriti nella evnlnziolle del < W,, · 
CilllDSchall ~ (Giornale d 'attualità l Il del 
film s 'moro sono riconosciuti in tufta 
~;UrOl)a - e il dotto Winkler, che st Il 
pal"ticolò-rmente distint.:l per aver Affi­
eacemente contribuilo al concentramen· 
to nelle sing.:lle case di produzione te­
desche in uu unico organislu'l statale' 

Il Ministro Goebbels, in nome dl'l 
Flihrer. ba poi insig.ù!.o del titolo' di 
professore i regitlti Veit R8.1'lan e :Wolf· 
gang Lieheneiner, che hanno realizzato 
film Ili particolare importanZ-.'\ politica. 
storioa e nazionale. Dopo il discorso del 
dotto Goebbels, il venticinquennale della 
Uf:!. è ~tato celebrato, all'Uta-Palast am 
Ze", oon la presentazione del film a co. 
lori Il baroll<J di Miim'l,hallsen, diretto 
da Jos01 \'on Bak)' e interpretato dn 
Rans Albers, Brigitte Horney, F<:lrdi. 
nand Marian, lise Werner, :\hlina von 
Ditmar. 

il quale aveva l'abitudine di ridurre 
alla disperazione il nostro povero oste 
allontanandosi subito dopo la mine­
stra per rec:3rsi a mangiare la pietan­
za con contorno nel ristoratore di fac­
cia' dalla «concorrenza n. Castellani 
si 'manifestava tuttavia solidale con 
noi rimand/llndo il pagllmento dello 
scoito tanto nel primo locale quanto 

Quanlo fosse indisp&ns~ile 13 pre­
senu dei diciannove ~oldi nella tor­
mazione di una lira era già l'argo­
mento di una modesta e casalinga ar­
-gUZI3 d~lIa ~Ta nonnll mat~ma; la 
quale slogè'Va in essa tutto Il malu­
more che la coglieva ogni qualvolta 
lenbvll l' impresa disperala di dllre un 
assello alla contabilità di cucina. 

Gli stessi diciannove soldi, così 
preziosi e tanto spesso ~ncan~i ~lIe 
sue lire iurbllrono fino ali altro Ieri la 
petron~na serenità del nostr? amico 
r. M. Poggioli, senza tuttavia com­
prometterla mai. Lo vad~mo ta4volta 
IO quei giorni, che non sono fa~o­
losllmente lontani (e già, per mille 
ragioni, lo sembrono), dare lunghe 
occhiate alle molte sezioni di un suo 
complicatissimo portafogli, per to­
glierne poi le cose più strane: rita­
gli di giornali, bottoni, immagini s~­
cre, distinte di libri rari da acquI­
stare" col tempo". In taluni .casi, d.! 
quella specie di miniera vedemmo 
persino uscir denaro: ma non tu av­
venimEnto caratterizzafGi da monotona 
frequenza. 

'nel secondo, E questo era, da parte 
sua, molto bello, 

Er.a, quella di Poggio li, una digni­
tosa e pittoresca povertà: non quelll1, 
insopportabile, di certe nostre bor­
ghesi conoscenze, falla di lItroci so­
spiri e di prolisse occhiate disperale, 
ma piuttosto un solla-zzevole ergo­
mento di conversazione. Perchè i di­
scorsi dei poveri sono sempre più in­
telligenti di quelli dei ricchi; e più 
poetici, 

Nemmeno nei giorni (e furono tan­
ii, troppi) in cui questa povertà parve 
minacciosamente puntare all'assoluto, 
ebbe mai il potere di diluire o far 
scomparire dal suo foccione i sereni 
colori che la n~ia Bol1:)gna vi na 
stemperati nella buona ma!1iera di 
una tradizione pittorica che ha ra.dici 
nei secoli, 

Mangiavamo allora, con lui e Sil­
vano Castellani, in una minuscola 
tralloria di vi~ delle Carrozze: pO'chi 
metri quadrati nei qlJali, chissà come, 
riuscivano ~ prender posto diecine di 
afbmati. La scelta er3 stata di Pog­
gioii, e ad essa non avevano presie­
duto crit~ri topografici, nè gastrono­
mici, ma malto più semplicemen;e 
quelli che consigliano ai non milio­
nui di elE-ggersi un oste di buon 
carallere e timido, soprattullo, nel sol­
lecitare Ci novembre il pagamento dei 
pasti consumati a marzo. Sotto que­
sto importante aspetto, quello di via 
delle Carrozze era Ul} po' l'ideale. 

Aveva, quell'oste benedetto, l'or­
goglio del suo mestiere al qU31e, po­
verino, dedicava un amore desti~t,J 
a conclusioni infelici, · Abitua.lmenle 
accigliato e scontroso, quando giun­
gev3 tra pentole e fornelli si trasfi­
gurava. Aggillngendo un pizzico (lui 
diceva cc un sospetto ») di spezie alle 
spezzatino, ave\(a il gesto delicato di 
un direttore d'orchestra intento a 
strappare un 'effetto insolito a! Il'lUti 
d'argento. E se rivoltava una frittata 
compieva il modesto rito con I;) se: 
lenne precisione di un , chimico che 
ha lunga consuetudine con gli espe­
rimenti difficili, 

Tornato in s&la, cominciavano i suoi 
guai" chè no~ ~empre agli intingoli 
da Iu~ prep.ar .. " rl,serbavamo accoglien­
ze trlonfah. Tra Il tenore di ess61 e lo 
stato delle nostre finanze intercorreva 

Poggioli, invece, non protestava 
mai. Era il migliore di tutti noi, per 
quanto non fosse escluso che 1.1 mi­
lezza del suo carattere traesse le so­
spette origini dal fatto che non è 
saggia regola inimicarsi un oste di 
cosi preziosa fattura, Egli lo colmalVa, 
anzi, di elogi dotti e torbiti. Non erll 
raro che giungesse, nei giorni di più 
nElra povertà, a disturbare il sonno di 
importanti autori classici per tessere 
le lodi di un pollo alla cacciatora. 

Le arli subdole di P099ioli, buon­
gustaio di scarse possibilità tinanzia­
rie ma raffinato, erano anche . riuicile 
ad indurlo ad allontanarsi dal ritu.!le 
repertorio gastonomico per cimentar­
si in piatti di aHII suola, senza _ che i 
nuovi virluosismi incidessero comun­
que sull'importo del conto totale, Di 
questo moderno miracolo ci -avvan­
laggiammo in diverse occasioni. Un<! 
sera, pilotata da Belisario Randone 
(che aveva avuto il buon senso di 
avvertirci in tempo), capitò nel tugu­
rio di via delle Carrozze Maria Denis. 
'n quella storica contingenza il nostro 
oste battezzò cc alla Denis.. i gnoc­
chetti di patate, dando all/l gentile at­
trice la misura di quanto grande fos­
se la sua popolarità anche nel mondo 
bizzarro dei frequentatori di betlole, 
Allo stesso modo nacquE;ro gli invol­
tini alla " Calamai IO e certe crocchette 
all'agro di limone che vennero chia­
mate "al/a Doletti,. per celebrare 
anche sulla distinta delle vivande le 
virtù polemiche del Direltore di 
.. Film», 

Accadde finche che a quell'oste 
dessimo del denaro: ma non accad­
de mai che, por colpa nostra, il no­
stro benefattore si trovasse indeciso 
se investire i suoi cllpitali nelle 
cc Montecatini II oppure neliEli cc Ferro­
vie Meridionali ». Una volta, Poggio­
li, che aveva appena riscosso da Eu­
genio Fontana l'ultima quota .del 
compenso per "Ricchezza senza do­
mMii n, ondeggiò a lungo tra "im­
pulso di regolare un conto che si erll 
fallo chilometrico e la ghiotta ten ta­
ztone di offrirsi un «Gordon Pym" 
stitmp&lo a Neuch6tel su carla cc vec­
chio Giappone 'l. Vinse nllturalmente 
il vecchio Giappone, .e- J4s.te,-nem­
meno in quella dolorosa circostanza, 
troppo se ne dolse, chè granae era 
la sua comprens~-o.le e tenace il suo 
limore per la buona letteralura, 

Poi, quasi d'improvviso, la bel/a 
brigata si sciolse. Ognuno di noi an­
dò per la sua strada e Poggioli in­
contrò finalmente quella fortuna che 
meri/ave da lempo. Da quel giorn-o, 
gli intingoli del nostro benemerito 
oste non ebbero più il conforlo de­
gli eruditi elogi del regista di "Ad­
dio giovinezza» e di «Gelosia D, Lo 
spezzatino rientrò nell'ombra, non fu 
più "un pia.lto che avrebbe fatto la 
felicità di Vitt~e Hugo », 

L ,;lIgo $V Wl gioT/wlf' ramo 110 quai­
~OJIa dle t-orr"bbe ri.gllard'lrmi da 
ricino. Rabbio i d'l'uerè slati sco­
IJl'rti e additati alla pubblica ril1ro­
r:aziolle, gli auOC'iati dell' marzo 
tornano, o meglio credollo cii torl/(I · 
rl!, alrattacco a Ira verso la prosa/,· · 
eia le'lta di cerIo Pialldu('f!, Disgra­
ziato giol'jne! Dimo,'fra in verila 
Iroppo e,plicitame'lle di ilOtI al'e1' 
impartIto ancora ni a leDDere t,è a 
/leri/'ere /lè ad ascoltare ( . Daniele Ira 
i leOHi a, commedia del trial/Dolo!). 
Non mi • 01lI'r'"er6 dllll(}tle, nO'1 (lico 
a rarrllgliere d.; )1/)1/ "oglio clurar 

fatica, ma nemlllel/O a Duardare di 
slllDDita lutte le scempiaggini chI'] 
Itnni'«1 passando questo POl eraccio. 
Tutt'al più posso pentil'mi d'avere 
scritto ciò rhp 110 scriito più sopra, 
credelldo d'areI" a che (<Ire /'011 essI'-

rf capaci almeno di diventare pen­
santi; la loro ignoranza è pelò trop­
po gr08s01al/a e 11011 I·t può 11011 pure 
l'intelligenza ma il semplice bllon 

. una stretta dipendenza. Se questo sta­
to era precario, i piatti erano giudi­
cati eccellenli, degni dell' Ariusi e del 
Brillat-Sav~rin. Se Invece, fallo meno 
frequente, avevamo in tasca di che 
pagargli subito il conio, il nostro 
temperamento critico si scatenava. Il 
denaro, anche il nostro poco denaro 
aveva la triste magia. di renderei cat~ 
tivi. 

Il solo a non subordinare l'orientol­
mento dei proprii umori al contenuto 
del porlafogli era Silvano Castellani, 

Sarà bello tornare, una di queste 
sere, nella piccola tratiori& di via del­
le CarrOzze: con Doletri, con Castel­
lani, e con te, F. M, P099ioli, Forse, 
~ulla lista delle vivande, il nostro ca­
ro osle ti riserberà la sorpresa di una 
spe.ciale frittata interamente dedicata 
lil tuo nOme, E forse, al termine del 
convi~o,. il nostro caro oste. ti pres-3n­
terà hm.damente un vecchio conto ri­
masto insoluto. 

lIe .. so. 

G, {j. 
Un commovente conto dell'altro 

ieri, già tanto lontano. 

IIIDO CaadaDa 
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P J\SSJ\GGIO OBOL.GJ\ TO che l'Europa peno 
sa e 1U"j!'ari teo­

In principio era 
la parola. Ma la 
danza precede la 
parola e ritorna 
dopo che la pa· 
rola è spenta. 

La danza apre 
la civiltà e la 
chiude. La danza 
è il principio e la 
fine della civiltà, 
il prologo e l'epi· 
logo. La danza 

Da"~a, anima delco,-po 
rjzza. lIIa non ha 
la "dcnta, o sol­
tanto la pazienza 
di attuare. (Noi 
stessi. m en t re 
scriviamo, siamo 
tentati di dare 
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idee che ci ven­
gono in mente; 
senonchè una ,0-

nasce prima ano 
cora della poesia e ritorna poi che 
le vooi si sono spente della tragedia, 
del dramma, dell'opera, dell'operetta 
e l'uomo tacendo e preparandosi una 
nuova :voce ricomincia a espri'fersi 
a seguI. 

Abbiamo detto ' c operetta» COlli­
prendendo in quèsta parola dopo 
averla un poco elevata di tono an­
che il melodramma verista, perchb 
auche i più sentimentali e tristi fra 
i melodrammi veristi (IJohè-me) , an­
che i più tragici (Tasca, Pagliacci), 
anche i più tecnicamente elaborati 
(Turandot) hanno un'articolazione 
musicale più vicina all'operetta che 
all'opera seria (Guglielmo 7'ell, Lucia 
di LammernlOOT, Rigoletto) e tanto 
meno all'opera wagneriaun. Questa 
marcia dal tragico e dal grave al 
non grave e al frivolo è storicamen· 
te fatale, nè qui si sta a giudicaro 
se sia una progressioue o uua re­
gressione, benchè noi si propenda a 
credere che è una progressione, R 

condizione però che illrivolo- cui si 
arriva come estremo conirappo:!to al 
tragico iniziale sia un frivolo «S\l­

periore »; e aggiungiamo cile dopo II 
, frivolo superiore si può arrivare an­

cbe al «divinamente gratuito» di 
Strawinski, di Picasso, di alcuni no· 
stri «giochi~. 

11 solo avvenimento naturalml'nt~ 
vivo di questa prima metà di secolo 
è il balletto: segno che la civiltà an­
cora in vita non aveva piÙ c nulla 
da dire. e ritornava al suo linguag­
gio da sordomuta. 

L'arrivo del balletto russo in Eu­
ropa generò un equivoco. I c buoni 
europei» odòrarono con le narici Ol"­
mai anemizzate vento di steppa e 
messianicamente salutarono nel bal­
letto ruSS!) la nuova forma teatrale 
che veniva a sostituire l'estinto me­
locìramma. Questa illusione certuni 
la nutrono tuttora. Gli esempi del re· 
sto erano viVi davanti ai loro occhi 
credllli: ,nel più bel fiorire del bal­
letto russo, il PaTblfal, rotto final­
mente l'embargo di Beyreuth, si 
spargeva per i teatri d'Europa a mo­
strare quale occhio stanco, quale fia­
to corto aveva ormai il melodramma. 

Abbiamo detto « l'arrivo dei ballet­
ti russi in EUTo-pa », e i balletti russi 
erano partiti dal teatro Maria di 
Pietroburgo. Ma cosi dicono i russi. 
Per i russi anche più oecidentalisti 
come Pietro il Grande e Sergio Dià­
ghilev (l'approssimazione è meno 
fortuita di quanto si erede: questl.l 
capò riconosciuto dei balleftomani 
era un pocò parente dei Romànov) 
l'Europa non comincia alla linea de­
gli Urali ma soltanto alla front\era 
tJde'lca. Anche i Greci per parte lo­
ro, i Bulgari, i Romeni, qnando esco­
no dai loro paesi diretti a occidente 
diéono: -« Andiamo in Europa~. Ab­
biamo la earta fisica dell'Europa e 
quella politica: rimane da traceiare 
la carta psicologica. 

Ohi può dire del resto se il bal­
letto russo non avrebbe avuto svi­
luppo senza gli avvenimenti politici 
che dal 1914- bI poi continuano a 
sconvolgere l'Europa! Il balletto . 
l'USSO sarebbe diventato (orse 'qnal­
/losa di equivalentI; a quegli spetta­
coli assurdi per ogni condizione 
« precedente» di civiltà, che sul pal­
coscenico della Scala, davanti al pal­
ehettlLnel quale Stendhal sorbiva 
~orbetll o galanteggiava la bella Bi­
bin Catena, allestiva il • sublime» 
Viganò. 

La ragiollu di un possibile l!vilup­
po del balletto .usso el'a soprattutto 
nella sua felice assoc:azione di piÙ 
arti - e almeno in questo il ballet­
to russo attuò quello ehe Wagn~r a­
veva soltanto sognato - pen b~ 11el 
101'0 tramonto anche le arti perdono 
ogni determinazione di sesso- e si 
confoudono in una armoni,?sa ~ndro­
ginia. 

Ma spettllcoli come quelli del e ;,'U­

blillle ,' Yig-lInò O comI' il superspet-

tacolo da noi vagheggiato nascono 
solo come frutti di una eiviltà mol­
to matura e arrivata alla squisitezza, 
ossia una civiltà «della fine ~ come 
quella della Milano' del tempo di 
Stendhal. (L'Ottocento era comincia­
to e già operava-no le cause che do­
vevano informare l'ardente e pateti­
co Ottocento ossia il liberaI.:smo na­
to dalla rivoluzione del 1793, ma nel­
la Milano d! Stendhal regnava tut­
tavia lo spassionato, l'indifferente, il 
dorato Settecento). D'altra parte, gli 
sptlttaturi degni di tali spetta.eoli non 
sono molti. Gli stessi balletti di Dià­
ghilev ebbero nella loro breve vita 
un ristretto nnmero di spettatori. Il 
• grosso. delle platee ha bisogno del­
la parola. «Non si fida» che della 
parola. Non capisce i simboli, vuole 
discorsi diretti, pertonLorii e che si 
concludano noll'urlo. Il rumoroso 
successo che a('-Coglie oggi ancora i 
più parolai dei ' melodramn1i, dimo­
-stra . quanto lontano è il «grosso. 
degli spettatori dalle eorrenti • at­
tuali ~ della civiltà. Né sono da spe­
rare mutamenti. 

L'attaccamento alla parola (e, in 
musiC4, al eantQ) ,è segno di Ìlnma­
tUl'ità. Se la parola (ò il canto) mano 
ca, -si fa buio intorno allo spettato­
re, ogni significato si spenge e smar­
rito egli domanda, come davanti alla 
l'lttura che non rappresenta né un 
uomo, né un pa~aggio, Ilé un aned­
doto: «Che vuoI diref •. Taluni mi­
surano la civiltà al consumo del ~a- -
pone. Noi la misuriamo al consumo 
delle parole e consideriamo incivill'l 
ehi ne consuma molte. Civiltà per 
noi è ·progressivo avviamento al si­
lenzio. Ma si ' tratta di silenzio • po­
polatO). Silenzio )I~l qUlll~ ~ tuttI)>> 
è sottinteso, anche le cose che"r.cs­
suno ancora ha detto, e sottinteso 
in maniera così suadente che nessu­
na 60sa sente più il bisogno di te­
stimoniarsi in suono. Pochi SaTlIlO 
II. ascoltare .. questo silenzio. Per gli 
altri questo 'silenzio è vuotp. Come 
persuaderll del contrariot Resta .a 
sapere se persuaderli è necessario. 
8inite ' parvulos ... 

Dicono certuni ch~ il balletto rus­
so morì sulla tomba di v-.àghilev, 
c()me Moylòf 'morì sulla tomba del 
duca d'Enghien, come il cJme fedele 
muore sulla tomba del 1'110 padrone. 
E invero c'è una certa quale analo­
gia tra là s:lrW del balletto russo 
dopo la morte di Sergio Diàghilev e 
la sorte dell'impero d'Alessandro do­
po la morte di Alessandro. (Per la 
migliore intelligenza di questo di­
scor,;;o, il bene disabituarsi almeno 
temporanea-mé1lte dal pensare che la 
conqnista dell'Europa da parte di 
Sergio Diàghilev, è meno 'impoTtante 
della conquista della Persia da par­
te di Alessandro il Maoedone). Ma 
è da vvero dovuta la non .sopravvi­
venza del balletto russo all'inettitu­
dine e rivalità dei Massln, dei Ooc­
neau è ile.gli altri diadochi! ... lo ri­
cordo il balletto russo già in agonia 
quando Diàghilev; eIa ancora in vita. 
e ; n gibus e .marsina; simile egli 
.s-tesso a ·un morto parato per il fu­
nerale (funerale russo «a' para sco­
perta.) e uscito a fare quattro pas­
si prima di coricarsi definitivamen­
to nella ,tomba, passeggiava i deser­
ti corridoi dei ·teatri portandosi al 
fianco come una veccKia e gloriosa 
Epada il « maestro » C~hetti, men­
tre sulla sceua gli androgini salta­
beccavano nelle Biches di Poulenc o 
Jlella ClwJte ' di Sauguet. (A ragioll 
veduta ho npminato due balletti 
«della fiu6 »j: 

TAl danza era invisibile ma pre­
sente in <lllei passaggio 'di tempo e 
i nasi sensibili la respirava'llo nel­
l'aria • .E se i russi dettero corpo a 
quest() tersicorismo ineffabile. e 
po~tarono la danza sul teatro e ne 
fecero il balletto russo, è pp.rl!hÌ' il 
russo. eome il popolo più giovane 

DISSOLVENZE 
a. fi. B. e la qccdala 

A P'I'Oposito della nota di Marco R.1IlIl>erti appBT>la nello Sil:H;;O n'tl­
lllel'O di < Film >, Anton Giu.lio Bragagliu ci manda questo bigli\lLto atl­
llogralo: • A me e all'Italia non frega prop-,.io niente di Errol Flynu 
e della sua ~tinata alTabbiata italo!obia. B' forde il FJynn aceademico 
d'Irlanda, con;;itlcl'ato il'l-aooe.le dagli irlantlesH ~o. Ebbene io non me 
la faccio elle con gli accaùemici irlandesi. E Ramperti ~ lnegato d·i sop­
portare Ja mia apocebia ". 

PaUcni 
Roberto Bartolozzi, ìI npstro caro Bartolozzi (quello del lIlito attico. 

per intenderci) sCl'ive su Qu-aàrivjo: «Glt indifferenti. di Morav·ia sa­
ranno -:l'ealizzati per lo schermo' Un noto p"riodico clnematografjco lo ha 
anuunziato. Subito Roma Fascista ba trovato qualeha cosa a ridire. ElI 
ecco che nel uumero suooossivo il noto p0l'iooico ba smentito la notizia. 
Si trattava di un pallone d'assaggiot ... r . Caro Bal·tolozzi, las(!Ìamo stare 
i palloni più o ',meno d'assaggio: cm I\bbia qualch3 l>ra!i('a di eose gior­
naJisticlie e non si limiti ai soli-ti diffusi dUett>lntisml che adesso »i u.~allo 
anche in q.uesta ma,tal'ia, sa lIIolto bome ('he la dala di un giornale 118· 
, 'iodico non corroisponc1e mai esattamtonte alla data della sua mè-'sa in 
veudita e tantomeno a quella di compilazione tecnica: c05icchè se Jo'ilm 
del 20 1ebbra.io dava la notizia i.n quostione, e Homa jo'ascista d('\ 25 tro­
vava a ridire au tale flltto, nOli el'ano sufficienti due g·iol'ni (Film del 
'l.i 1ebbltaio) p·~r fare. macchina iudiet>lo " in quanto la Jata del T. teh­
bl'aio sta:mpata sul gior.nale ohe- recaV41 la rettifica alla notizia signl· 
r·icava che il numero era stato compilato almeno cinque giorni prIma. E 
allol'af Allora le cose sono andate semplicemente in I1n altro modo (an· 
cb 'esso, forse, poco accessibile ai dilettanti di co.e giornalisti~he): ah­
biamo avuta una uotizia e l'abbiamo pubblwata. Poi. dalla St~J;:8 ·fonte. 
~iamo ~ta~i, pregati di rettilicarla: e l'abbiamo faUo l>er corrett~z7,a e per 
ImparmalLta. Ecco tutto. caro Bal'tolozzi. E quanto, poi, all'e~pressione 
• un noto pel'iodic'l cineJuatogralico ~ pel' intendere Film, mentre è detto 
Roma Pas<'Ìilla per intendere Roma Pasdsta. non è COmllrensibile i·l perohÌ' 
di tanta prudenza e di tanto l'Ìserbo: anello Film può essere nominato 
benissimo, caro Bartolozzi, e non sueeede proprio nieute 8e "iene no­
minato! 

'II verc. U grande . .u~ gio~le di Ge.nova, . La Pr% ·(e .ce lo segnala un gentil~ ' lettorel 
J1,on1Zza S!,ll c~mmechografl da n~1l !Wel·h per la pubblicazione su , Film > 
d,~ ~ftIlO .me~hte: o sembra vogl~a domandaoo se Guido C,an-tini, Cesare 
G'luho VIOla, Ghera~o Gherarth, Nicola Manzari, Guglielmo Giannini. 
A:.lessandJ'~ de Stefaro, Enzo Duse e gli altri da noI OSI)itati costituiscono 
• ~l ,;ero 11 ~l'ande ~eatro >. Be'. sì: può darsi che questi nomi non co. 
&htUlscano l espressIOne del vero. gl'snde teatro: e allo.ra dOffiandjamn 
a La Prora il la\'or6 di indicarc·i indirizzi migliori. se 1\ conosce. 

D. 

ce moòEratrice ci 
:;uggerisce di lasciar passare almeno 
due idee su tre, e non per cons~rvare 
le più importanti. ma perchè soltanto 
gli incÌ\'j)j dicono tutto quello che 
pensauo e se.ambiano abbondanza per 
ricchezza). Nell'animo di moltj ru;;­
si (vedi l'ita di Dosto'ieUlski scritta 
.Ia sua figlia Amata) e'è il risenti­
mento contro L'Europa • (.he ha 1'01'­

rotta la povera Rnssia con le sue 
ideologie sociali sto ~. . 

n 1Il0\'illlent,o è l'anima ,. fi:;i<"ll , 
dell'uomo. Q'ùat'do il movimento si 
educa e obhedi;;ee n clÌuoni di rilmo 
e armonia, di.,euta • 'poesia del cor­
po~. Il danzatore cbe « scri,i> J,oe­
!Sie col tproprio corpo . non mente 
nè ,si \·anta. Rimane a sapere però 
se il necessario, se è importante. se 
1101/ è ridicolo scrivere poesie col pro­
prio corpo. Ma qui si parla del mOll­
do fisico: del mondo CRi tutti credo­
no. E se non si c!"t'de ileI mondo fi­
sicot in 'quale mondo credere~ 

La danza - come dramma e com­
media ~ senza parole~ - è il pun­
t~ piit à1to cui- può salire la civil­
tà teatrale. Meglio che ogni ragi.olli' 
,Ii rettamente drammatica, o melo­
dram:matica. o puramente mu.;;icall'. 
questo spiega la strana «decaden­
za. del waglll'rismo. Perchò altri 
grandj musici ci accompagnano fe­
deli per tutto i.l eammìno della vita 
e Wagnar lOyece ci abbandona a 
mezza strada ~ Quale flifetto o ano­
malia isola Wagner dagli altri 
grandi musicH Nell'opera di Wa­
guel' la danza è assente. Il ~eYero e 
patetico Beethoven è tutto ùilllzabi­
le. II .gl'ave e astrai" Bach è tutto 
ùanzabile. Essenzi.almente danzahili 
Mozart e Chopin. E' se Vivaldi non 
danza egli cammina tuttavia, e que­
sto podismo musicale è singolare e 
straordinario. W'agner jnvw:e non è 
dallzabile. In questo egli il il mèno 
greco dei musici. E' un COrl)() vasto 
come una montagna, molle eOillt> UUII 

mecIu.'ia, iridesceJlle come una ma· 
dreperla, ma para Iizzato. N oa si 
muovo ma fluttua come un aerosta· 
to cullato dal vento. Invauo "'a-
gner smuove ci{!lo o te: ra, agita il 
mare e le' nuvole, abbassa lo vette 
o suscita gli abissi: mentre gli al­
tri musici si abbandonano alle piÙ 
agili flessioni, egli l>er sè se no sta 
informo 'e inerte. 'Vagner. ,salvò 
Nietzsche dal vegetarismo, ma que-
sta rnaneallz,," di nervQsi~à, di san­
guiuità, di scatto. di • danza », met­
te in sospetto che il vegetariano era 
lui; e la deluslOno wagnerianu di 
Nielz.;che sarà Vl:lluta dai piedi gi­
ganteschi Ulll molli .Ii Waguer, a 
lui che sognava il pieda cii Achille 
e nel l10me di Zaratustra Rf'pit'ava 
alla danza. 

Pl;l'ch~ Ja U!l1l7a è la suprema aspi­
razione dell'uomo: la sua supremll 
aspi l'azione • terrl'st-re >. Hanllo "O­
glia i professionisti della serietà a 
considerare futile la danza. Riusci­
ranno a ingannare se stessi ma noi 
non c'ingannano. Sotto la toga si nn ­
sconde- il prurito della pirolettu. E 
~i CallbCI). La danza è una !Ielle l>iù 
rbliei, dell,: più .( leggere ~ soluzioni 
della vita; e non noi che anette più 
cbe disprezzare ignoriamo il risico 
(nel ('-he è il segno più profondo del 
nostro cri,;tianesimo) ma gli nomi. 
ni cui 111 testa non ingombra e han­
no una vita tv.tta fisica, un Ales­
s11n\lro il Graude percsempio. cui 
sarà tanto Mci uta la vergogua di 
morire nel proprio letto, nn ,r An­
nùnzio, la ' loro struggente ambizio· 
ne era di Uscir·:) dalla vita dionisi­
camente danzando. F. di là'! La Mor­
te stessa Èt rappresentata come di­
reitrice del ballo col violino in spal· 
la. Dopo di che vengono i cori del­
le anime, le carole de.gli Sllil'iti al" 
denti €, per i p,il difficili. danzu 
suprema, la preciJlitaziolll) a spil'ale 
nell'infinito nulla. 

d'Europa, è pront~ ad attuare ciò -------~-----'-...;,--;;;:::::.:::::...;;;...;._..;_.....!:.... ______ ....:_~ ..... Alberto Savioi. 
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DIEGO t:J\Lf:J\GNO: 

'- GIORNI A ROMA 
;n mDI eleDa priDla gi')1,fDellfllfal "'Dagli AppeaafDl 
aDe Ilaele" ~ "J;abMa .erraf .... i ca.i eH c".rieDllfa 

Se guardo dentro la mia giovinezza, 
vedo chll 8.>Sa è come una linea ferro­
viaria II6gnata, al posto delle case can­
toniere, dalle bugie_ Invece dei chilo­
metri, bugia: bqill cenloventltrè, cento_ 
ventiquattro, centoventicinque. e la lo­
comotiva della vita se ne fugge_ lIa 
~li anni passano e ai comincia a senti­
re il bisogno di dire la verità. Permet­
tete dunque che io confeesi una cosa 
importable. Xon è vero che ho amato 
le feuuuine, il danaro, la gloria. Ho 
ilerupre mentito. lo non cereo un'av­
venlura, un guadagno, un successo. 
Cereo, semplicemente, un bel film. 
~i dò arie, seguo le fanciulle, fingo 

Iii ct'~ lUI' Idillii e tesori. ma cerco sol­
lanto un film, un ]lieeolo rum. Cosi 
pa ,a il tempo. La peUlco1e cb" ho vi­
ate ono ormai innumerevoli ma. lr:w­
ne quattro o cinque che ril'ordo cOllie 
altri ricordano il primo amore o una 
ta.olo58 vincita al giuoco, tutte mi 
hanno Il\SCialo nel cuore nn po' di di­
~Io, Dna scontentezza morbosa. un', 
cuta melanconla. 'Ma perchè non l'hai 
detto I C~.i mi chiederanno i miei let­
lurl. OH è percbè il lilm che "\co io 
è un '!ilm - di angeli, un film pe.f"lto, 
e sarebhetato folle mostrare altH altri 
que. to l'i all'no di cose perfeU,e, men 
tre ÌJ tato !leUlI,re glu.to lodare le cose 
non perfette, quando in 8S>Ie non mu'!. 
O8'-ano a<pirazloni o aspetti di bellez. 
lA. Quc-<to è un di,co O complicato W3 

In ogni 1II0do. ve lo a ieuro. per me 
Il einem"tografo &-' l1n prohlelTl~ di tre. 
tnf'ntla importanu. 1I~:'-;;UOO 'li nlofl':o 
llrellJe il l'inemato,rafo hmto dr..-u. 
lIIatieampnte COrQ6 'al'eio io. Talvolta, 

qnGlldo ho VIS'" un Iilm troPllO brllt­
to, mI è persiuo venuta la febbre e il 
DireHore, che queste cose non le. S'l, 

nOL m'hl neppure pagato il medico. 
Seconda domanda che mi Iivolgerauuo 
i mi Ili leUorj, che cosa o'entra tutto 
questo con il dovere che adesso devi 
compiere, second3 il quale deYi ilIu: 
atTarci le tre < prime . di questa setti­
mana T Tutto questo c'entra. perché. al­
l'annnncio di Dagli A~pennini alle AlI­
de ho avuto il vago presentimento che 
losse veDU ta la volta buona, che ste si 
proprio l>er vedere il film girato per 
rendenni felice. Non "O apiegarvene be­
ne il perchè, ma ho sempre visto in 
FLavio Calzavara Il mio profeta, colui 
ehe un giorno o I~altro dovrà fare qual. 
t'osa di e emplare. Ho molta fiducia in 
lui, egli rappresenta una delle spllran­
~ della mIa vita Immall'inate dunque 
<lon quale ansia 111\ " ' 11' seduto per 
a' i81el'&, dal primo all'nltimo quadro, 
a Daull Appenni/li alle Alide. Orbene, 
non è quesla la volta nella qUllle II 
C .. IMvara m~ ha dato Q.uanto, "i~I)~e7.­
mndo gli "Itri pinl'eri della terra, fol­
lAmento ,·aghll&"gio. !o;on è aucora giunta 
la volta nella quale posso sorgere In 

piedi gridaodo al capola'·oro. Tuttavia, 
dicendo oosi, non dIco affatl? ('he ~i 
tralli di un fili" prh'O di pregi. Nono. 
etante la ~cenografia un po' troppo ri­
cercata e leziORa. noaostante l'abbon. 
danu dI'ilo zncchero Ili cui è cosllarso. 
nonostanle rhe abbill, Q.ua e là. una 
certa lentezza; qUCllII) film. di pr2-.;i, ne 
ha parecchi. Tra &!SI riooroo lo splen­
dore .Ielle rotolCl'a1io, il senso del mare, 
lo ~tllpore della natura. la "'lui~itena 

di alcune sNurnw e la buona. re:cit~­
sione. Il pi('colo CC'llre Barbeth 81 d,: 
stacca per molte luughezze dagli. altn 
fanciulli cho il l'inl'llla ha eSl'erunen­
lali. Che eia spuntalo un nuo\'O .Iac.kie 
CDOgan! Ad ogni modo. il Barbetti il un 
fanciullo fortunatO. Cbissà con quanta 
invidia lo guarderanno ora i suoi com­
pagni di 8cnola. Quando noi eravamo 
scoluri, molte uotti sognammo d'ClS>el'e 
gli eroi dei raccon ti mensili di . Cuo­
re >. Il Barbetti. che appllrtiene a SC~­
laresche che pensano for",e a Do Am.­
cis con entusiaslllo minore di quello che 
pervase noi un gioruo, ha reali~zat~ 
quanto noi sognavamo. I rudi marma., 
gli avventurieri sudamericani del film 
sanno farsi onore. Ma mi è pia<,iula 
più di tutli Leda Oloria, cornmovent.6 
mammina. attrice tra le piiI mutevoh, 
ora parossistica e ora t8nto plausibile. 
qua,la " stala una delle, Hue U""'"U~I 
prove. Molto efficace mi .. parso Carlo 
~{onleaux, un attore che si distingue 
per la aua signorilità. 

Anche Siletti .. tra coloro ehe, 
do,'unllae li metti, sanuo cavar"E'Ia cun 
intelligenza e "chiettezza. E nou vi par­
lo di Margherita Del Platll, l'he tante 
volte ha ammirata. con l'acQ.uoliuli in 
banca, sui palcoscenici dell'a"lIn~petta­
eolo. E' un film per famiglie, questo. 
e se mi mettessi ora a far l'elogio <Ielle 
qualità fisiche dell'avvenento Marghe­
rita non Dlostrerei molto seru;o d·oppor· 
tunità. Vi dirò 11010 che si tratta di uoa 
di (lueTle margherite che ognuno vor· 
rebbe più o meno romautil'aUleute sfo­
gliare. l-l'ams, non Ju'ama, Dt'nmn. non 
IIl'ama .•. 

• •• 
L , /)bm serTate il un altro segno degli 

illlere;!.'Sollt,i svilu)lpi cerebrali di Mario 
>'fattoli. SP88S0 si sa dO"e si l)nrlc. Il 

uon sI sa dove si finisce. Mnttoli è par· 
li to dagli ~l)ettacoli Zaburn e finirà for­
se a Ibsen. Dopo ('"tellp i/ll'isibili, dOlIO 
Sl"aHI'TR 1Iiente cii fUlOVO, ecco che il 
MàUoli ci dà un altro esempio "elle 
"ue attuali predilezioni per i ca~i di 
cosdeuza, per le l'ituazioni forti, per 
le anime iII pena, pp,r lo trame dC<'isn­
mente impegnative. Ora Bi può dire 
quello che si vuole, si può dire che h. 
ricerca di cerli eUetti può piaeere e pui) 
non piacere, ma non si può uegare che 
il regista <li Labbra seTral1? sa 8lIalta­
mente quello che , 'uole e Imi. fare . Le 
persone che anda\""ano in giro per i 
ca.ft~ e per i salotti portalldo alle stel­
le CoT /W di pi~tul(l 1I0n parleranno f.or­
~e di Labb,,, serrate con lo steR~O llr­
dore. lfa sono sicuro che que.;t'ultimo 
lavoro del MaUoli raoooglie piil consen­
si, in alt ri caffè, in altri ~alol ti e tra 
tanta altra bravn gente. dei lavori l,re­
parati cou maggiori pre(l('cupazioni e· 
stetichc. E per i produttori nOli ÌJ la 
qualità ma è la quantità dei conc'!ensi 
quella che conta. Il soggetto, del rc­
BtO, è emozionante e la sceneg~iatura è 
condotta da Ulaui provette. Andrea 
Checchi il quello che ha le labhra ser­
l'ate, ment~e di fronte Il lui baleua la 
cupa maschera di Fosco Giadlelli, ~e­
verissimo magistrato. ~[j " l,iaciuta, 
per la sua vivida natnralezza. Armida 
Bonocol'e; un-allil!\'a IleI Cenlro che SIa 
facendo singolari progressi '(ma che non 
dLnebb... "eg1iar.i dei Domi .l'arte cosi 
strani come quelli che- si il scelti nno 
ade~so). Ve.'a Carmi, leggerlllent~ dima­
grita, " nello spleudore della "ua beltà 
mentre Annetta Bach. carina e fine, pur 
non l'''endo afIatlo il tipo (Iella di­
~truggiCalni!l'1ie e dellll vamlliressa. di· 
lUostrll di. saper essere un'attrice dal 
vivido temperamento <lrammali<,o. ... 

Trillate, squittire" (riuire, zallipetta. 
re, fisehiettare, 80no ' tutti vorbi mollo 
111'01)illi a UI1 certo genere di pellicole 
indiavolate, tra le quali GiOFlii leh' 
meI'iIa ùn posto d'ollore. ~fa il chul. ' 
BO, il brio. il rumore non bastau() a far 
si che nna pellicola dia diletto ed eino­
ìione. Vi sono molti che pl'eferiscon" 
la pa"6, la meditni;ne, persino il si. 
lenzio, al frastuono. 

Insomma )1111 dell'ugola vale Il 
('!lore, più dsl baccano vale l'intelligeo. 
za. Ora non 80 se in 'Giorui feTici ci sia 
più baccano o pii. intelligenza, Ula io ~er. 
to clte ~i tratta d'un film dovo le grida. 
le esruamlfZÌon i, le risa te Nono fragorose 
al punto che la ooncitazione seml)l'a tal. 
vr;lIa soverchiare la yeri là e il scnti­
mento. La commedia dalla quale Il film 
il slato tratto è molto l)oelica ma Fran­
ciolini ha preferito volterla al comico. 
Formano nn 'gl'ozioso girotondo i pro­
tagonisti che' 80110 Lilla Silvi, Ame,leo 
Nazzari. Valenti Il .. Cortese !;oave COllll> 
uo agnelliuo pasquale, Paolo Stoppa e 
Vera Carmi. Dare a "ostei. che ha un 
a~petto cosi ricco e procaCE', la parte 
d. una so>'tlh sgraziata, di un:l Cen". 
rentola, non è stAta un 'idea molto op. 
portuna .. Ad ogni mooo Giorni felici, 
oon l lino. aeroJ}lani, i Huoi baci, le ijue 
s~rprese e le sue bÌ1:ze, ,\ uno di quei 
t~lm per i quali nel JlOmeriggi le~tivi 
8 •• farà la fila. Cosi, anche Franeiolini 
VI vrà i suoi giorni felici. E si parlerà 
RI~l>aticamente di In i, se non nlln Bi­
bh~teca Vittorio Emanuele, al Udo tli 
O~ha. 

Di~go C'alcagllo 

- I 

Un rlGllO ldUI lo DIllI !lIDO 
PEI 

LUI 

Portuigaretle Tipo 2. Copocità 10siglUetle 
confezionato in salpa. di flQuro e durato 
come lo pelle, l. 15. Desiderando un mo· 
dello di gran lusso con onime di metallo 
della ~apacll6 di 20 slgorette .... t. 30 

Elegon!e completo 
di con 
moleriole pelle. l. 20 
Desiderando un di gran lusso. l. 30 
t li .ltuore 1«ISioH,c' ... _lItlre .1 , ... 1, 
Il fiùuato, an. fthauta. aII',.kl, IU',.ICI, 

l ' I si stlui. 
Primo che vodo esaurendosi lo poco 
$Corto di cui ancora disponiamo, aUretta. 
levi .. fore richieslo con corlolina veglia a 

O, S, Y. C. If', ! Y1l ClllBRll. , •. M1llNO 
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'"VeHi 
Di tutto potrei augurare ad un acer­

rÌlJJ.o nemico, posto ch'io àVe8si degli 
aClel'rimi nemici (non ne ho, che p~sso 
farci' dovete scusare ma è !losi): dico 
ehe vorrei scagliare sul destino di co­
tle~ti ~T'ictati ncmici miei le-più e'i oste 
rappresRglie di oroscopi e maledizioni 
tranne nnn, che sempre mi .;elllbrerebbll 
esagerllla: la cOllversazione con una pit-
trice. . 

Avetll provato mai~ No' Nati con 
la <.<amicia che non siete altro! 

Intendo coti una ]>ittrice autentica, 
con una pittrice 8ul serio. con una 
,'era l>ittrice, insomma, di quello che 
vi parlano e punteggiano l'aria di gran 
colpi di pollice, tirano indietro ia te­
Hta, acoavallano una sull'altra dete8t8-
bili gambe munite di calze da poco 
prezzo e terminanti ('on scarpe con 8UO­
la di gomma. Le vere pittrici sono Illl 
guajo, in poche parole. Tulto il con­
trario di qUf"lta che mi sta davanti " 
mi parla. 

Perché questa Il una Vera pittrice, 
c·~ poco da dire_ Più Vera di così. .. 

Totte le volte che chiacchierando con 
la Bergmanl\ taluno prende a prestito 
il suo bel nome per sen'i rsene come 
aggetti vo , _ .. Siete una Vera stella ... 
Siete una Vera gioia ... Siete una Vera 
attrice... . sapete che fa, questo dia­
volo di ragazza 1 Vi spalanca in faccia 
quei suoi ocr.hi lucenti, porta avanti 
{Ii colpo quel suo casco da Valchiria 
ch'è la sua chioma del Nord' 11 vi sta 
a guardare' cosi sorpresa 0 attonita, 
<!OllIe avesse sentito quelle squisitissime 
coso por la prima volta nella vita. 

Pic('ole finezze. Cortesie da auteuti­
Ila berlinese. Delikateuell. 

- Paesagll'io o figura 1 - l<l chiedo 
mentr'ella dispone tavolette e colori, 
tavolozza e pennelli. 

- NOI1 mi sono ancora 'decisa. Oggi 
t01360 falò del paesaggio, ma i risul­
tati i1ono gli stessi. Perchè sapete, in 
materia di ]>Resaggio, faccio certe fi­
gure che nemmeno ve l'immaginate. 

- No no, me le immagino benissimo. 
Credo se le immagini anche il regista 
di que3to vo~tro No" canto più. A pro­
posito, com'è cbe avete presa questa 
decisione' 

- E' una [accenda un po' cOlllpliilata: 
volete che chiami Fiermonte e PoreLli 
a raCCOJl tarvelo.' 

R·,,::; .. b di due qra:.d ·. fU ... Ub di cui cl {estawl ... 11 ..... Dlic·aqu ..... al •• Sopra: UDa sca· 
na d ... I N belUDlJm" C,Q Paul Rithlell lottO: un quadro del prim<t flm su!1 ero '<m~ 

de '. aommarq'billsU: .. MOt;/eMDt" (L· im.>rDo d.i mari). - Non vi disturbate. ]<'iermonte e 
Porelli bOttranebbero 0011 la loro pre­
sem:a, molti fili alla trama della miQ. 
relicità in questo momento. Prego: è 
la verità. E poi non mi piacciono i 
film raccontati. Per il pubblico (lei coto 
medio, al quale mi onoro di apparle­
nere, ogni film che si va a vedere è un 
po', come dire' la fabbrica dell'impre­
visto. ,'oi ne sapete piu di me, di que­
sta fabbric.!, che è stata una delle vo-
stre ullime belle latiche. Facciamo un po' gli storic·i anche la sloria, M~ chi ci bada più alla slo-

Sul ~uo ca&co d'ol'O, casco da Valchi- noi. Come Silvio D'Amico: e anche ria?y Scaccia fa cominciare il mondo 
ria già l'ho detto, il soie di Cinecl ttà diversamenle. Dev' essere mollo bello dal 1938. Certi scrittori di cose /'iI­

schel'Za a luminello. mentre Vera lo f '1' io' . D '1 b S diçfoniche - ili una digressione, sul 
agita di qua e di là, al sommo della sua are g I S nCI. unque, I raNO cac-
superba figuraziono wagneriana, co~ti- cia ha comincNlto nel 1938 a risolvere lipo di quel-le di Pindaro - lo fanno 
tuita dalla sua presenza. Sempre pare la critica in quel modo « bizzarro, av- cominciare dal 1940 o giù di li. Tan­
di riascoltare il tema di Sieglinda. 'leo/moso, imm!lgiAe5o .. ,-dle,.-pillc- - l'è vero che, parl-lmdo di teatro ra-

~Jd'lIlla si aderge in un esterno di cia o non piaccia, è sempre un mo- diofonico, non nominano neppure il 
cielo e di nuvole, inondate di Ince, do inlelligente e, $Opraffutfo, sE>len- sott~crillo, che, Ira il 1933 e il 1934, 
cOllie iu questo momento. did~enle utile al critico che non ha die.cfe alla fadio, fra i primis'Simi in 

- Rimpiangete qualche volta i vostri I l' Il l' Il It I ft· l' . succtl3si di teatro, Vera! voglia di fare il crilico. Ma a s orla a la, se e o o o avore I Iplcamen-
_ No, poichè dopo tutto io recito è la storNI. Non e vero, Tabarrin01 le radiofonici, ch'ebbero molto su c­

sempre, anche se... non canto più. E' Disse un giorno Lunardo che io co- cesso - uno, « Arcobaleno ~', ne ha 
solo che ,·orrei... vorrei... noscevo la storia, ma -lui conosceva -av;.Jlo -&Ilcora giorni fa, inaspetlala-

- Dite. . gli slorici. Ben dello. Dunque, Sc:ac- menle « riesumalo Il - e che spiana-
Trae un gran sospiro. Un sospirone cia ha cominciato nel 1938, e io ho rono lo/! via del leìalro radiofonico agli 

di bambinll insotlerente, di. bambina cominlCialo nel 1928 (dico venloffo). attuali M.seslri. Facciamo,Jacciamo gli 
che ahbia nddosso l'argento vivo ed é Sul « l<1voro» (Dia4nnhi dei Vivellli), slorici ~nche noi, E' molto bello fare 
l~nuta per mano, se no scappa e ne Ca -'" . 
Clualcuna delle sue, non so se mi spie- sulla « Fiera Letteraria Il e sui CI Libri gli slorici. E .ancora più bello de-
ll'o. Vorrebbe ... vorrebbe .. _ del Giorno l', in quell'""no e nei se- v'essere passare alla sloria. E ancora 

Quegli occhi, che prima lucavano RD- guenfi mi divertii follemenle a far più bello, però, -finirla con lanle sto­
lamente, adesso bruciano. C'è tanta crilica tealrale e lefferaria proprio in rie e, sopraftulto, còn la storia di fo/!r 
febbre d:avv.enir~. in. qu~li . occh~, . quel modo CI bizzerrro, avvenluroso, cominciMe la storia dove comincia, 
tanto deSideriO di ·spazlO. di orlZzontl, . aginoso.. e in sedi luff'alfro che per ci.ucun·o, la sue sloria. Svenlolo 
di immensità. Guarda in alto, protende . Imm.. '. . I '1'- 1-" ( f I 
il bel volto nella luce, un pò di vento umonshche. Cor~ggl.oso CO'ITIe. u~ '10 uo onore I toZZO .",0 pro uma o, 
le porta indietro quella foresta bionda leone. Ma la slO~I~ SI fa .sul ser~o,. s~ proprio profumato, cari cameralini) e 
<Ii capelli. 'E' come se la Valchiria stei- O nol E allora dito che IO cominCIai vado a. sedermi un poc~ MI'ombra dei 
He 1)er lal\ciarr<i al galoppo. nel 1928, me non ebbi -affaUo l'illu- cipressi. 

Questo che adesso mi pate -ili- sen.tire siooe d'essere il primo, e nemmeno 
ì' il maestoso della • Cavalcata >. il secondo, nè il lerzo, nè il cenle-

Luciano Ramo simo.· Anche quesla critica ({ bizzarra, 

• 
* AL TEATRO ELISEO si suc:eed.rCIIIDO 
le COIUp<lgD'. cii Elsa MarliDi, d.l T .all<> 
Nuovo cco,. Cimcrru • l'Adani ia: De Fi· 
Uppo e qulDdl '" to .... rà la c:ompcrqD'a 
ch. !le ha "tUO il DOm. r .. ta'!ldovi dal 
1 q:UlJDO al 15 luqUo. 

lIvvenlurosa, immaginosa Il, insomma, 
è slala sempre. fatta . lo mi limito a ri­
cordare Benedeffo Marcello e il suo 
CI Teatro alla mC?<Ja» (1720). Tu e Lu­
nardo polrele cerio fare di più, e 
magari arrivare, zitti zitti, fino ~ Ora­

zio. Vedi un po' che scherzetti ci fa 

.. 

()esore Deano 

• * ATTILIA BADICE è stata iac:ariccrta 
dall,. McmeDIi Film cii prepCl1'Clr. Il ball.tte 
che crppariM D.1 fillll .. In dua si aotIre 
m*9lio" interpretalq,da Dadi MontCll:lo, Car. 
lo Ninehi. Campcmilll. Giuditta Bluo ... , 
Mìch.lua'. VcmdCl Ccrpodcrglio eceet.ru. 
* AUGUSTO GENJNA peD8a di ... aliucrre 
"'" 'fihR tratto dcd dr_Cl di Tullio PiA.m 
.. t pcrclrl .truschi". 

•• • • 2S ........ B ......... tlF'" I 
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CINE MATO G RAFol 
lEJRMlANIC[O 

I 

di ilDÌoDio l:afaDza 
Berlino, marzo 

Sebbene 'gli st1).diosi di archeologia 
abbiano iuoppugnabihnente dimostrato 
che l'età del cinematografo coincide 
con 1luella dell'umanità, cbe già sette 
millenni or -sono i cinesi ritagliavano 
su l)elli di bucalo i primi disegni ani­
IlLati, che .gli affreschi di Altamira ed 
alcune ineis:oni su pietra dell'età del 
bronzo allro non sono che primitive 
sceno cinematografiche, la data di na­
scita del cinema risale appena alla li­
Ile del secolo scorso, all'epoca in cui 
I fratelli Lumière ottenevano' il bre­
"etto di invenzione per le loro serie 
di immagini fotografiche su pellicola 
di oellulOide ed iniziavano al Caffè del 
Boulevaìd des Capucins le loro rap­
presentazioni pubbliche. Queì brevetto. 
sancito ufficialmente il 13 febbraio 
del 1895, 1lOr non riuscendo ad atte­
nuare l'alto significato delle arclliobe 
1'llppl'esenlazioni grafiche 'e pittoricho 
dLorigine orientale, -egiziaoa e roma­
na, fa passare in seconda tin6ll lo 
strob().«lopio di Stampter, le serie di 
immagini di Muybridge, il fucile fo-

I 
togralioo di Marey, la ruot~ elettrica 
di A.nschlit~, gli esperimenti di Jèn­
kins Il di Edison e. tutte quelle inven­
zioni, insomma., ehe messe insieme, 
portarouo al bioscopio dei Lumière. E' 
tuttavia assodato che mentre i fratelli 
Lumièro preparavano nei flotterranei 
del Grau Caffè i primi spettacoli pub­
blici, . il tedesco Max Skladanowsky, 
servendosi di un doppio proiettore, 
lnaugura\"a al ,Wintergarten » di 
Berlino un ciclo di rappresentazioni 
cinematografiche, purtroppo avvèJ'8ate 
dulie frequenti interruzioni della pel­
licola, dal cattivo tnnzionamento dei 
due rudimentali proiettori e dalla im­
perfetta riproduzione dell& immagini. 
J<lra l>erò il tempo ill oui quelle om­
bre traballanti esercita,'ano il fascino 
della novità e del sop·rannaturale. 
Quei treni che per pochi secondi at­
tra,-ersavano lo schermo o si avvici­
navano "ertiginosamente a piccoli 
llalzi, quasi a travolge~ gU spettato-
ri, erano la torma più sensazionale 
deU·illusionismo. Il pubblioo del 
• Wintergarten . li fissava tra l'atto­
nito e l'atterrito, sorridendo di piace­
re e stringendo i pugni per lo sgo-' 
mento.Max Skladanowi!ky ebbe presto 
dei seguaci. Nel 1896 Oi!kar Messter, il 
padro deUa tecnica cinematografica 

che Don siano pre;!e dal vero, che tu t­
to il segreto del snccesso .. fa nell'illu· 
sione, Ilella capaoità di creare artifi­
ciahnente l'ambiente, i personaggi, il 
tatto. Ecco che sorge la , fabbrica di 
pellicole . Messtel' che dispone di un 
piccolo teatro di lortuna, di un certo 
numero di lampade elettriche più lu­
UJiuo~e e I.iil sillure del sole; ecco le 
pI'hue scene comiche • tutte da rid~ 
l'e dal principio alla fine >, eon i piI­
to"i trll8eendentall che sbalordiscono i 
clienti, con le torte volauti che im­
l>iastrieciaoo la faccia, i tuffi impro\'­
visi nei pantani melmosi, ed ecco in­
fine i precul'llori del film in coStu­
me: Federico il Grande tHelltre Nuona 
il flauto e .\'apoleone ilI consegna la 
spada « B iltfllarck dopo la battaglia di 
Sed'an. Quando i membri della fami­
glia Messte!' non bastano o 80no indi­
sposti. 81 l'icorre ad attori di pr<>tell­
sione o, meglio, al Maldacea, ai Fre­
goli, ai Rastelli del teatro di varietà 
tedesco. Il divismo si atraccia' cosi 
alla porta della < fabbrica» Menter. 
ma è ancorll una forma modesta elle I 
si accontenta di una buona colazione, 
di qoalche ~alo e, quando proprio 
Ili tratta di celebrità. di pochi talleri 
por ogni giornata di lavorazione. 

Mau m8JlO ehe Oi!kar Messter svi­
luppa il 6UO compl68tlo industriale e 
J\lax Skladanowsky dà incl'emento alla 
6ua iJUpresu domestica, i cinema am­
bulanti portano di paese in pacw, di 
liera in liera ;. loro baracconi prodi­
giosi, riforniti settimanalm!!nte dalla 
produzione nazionale piuttosto !!Caraa 
e dalle decine di migllaia di pellicole 
provenienti dall'Italia, Francia, Dani­
marca, Inghilterra ed America. E' il 
periodo di pa8&aggio da! (Wanderki­
n08 . ai ,Ladenkin08" l'epoca degll 
imbonitori, dei programmi oolllprenden­
ti una quindicina di pellicole per tutti 
i gusti: da Le cascate del Niaflara a 
Le couBeguen;ce di ""a rissa, da La pe­
sca sfortltna . _ La lotta per la vito, 
ovverosia il "Wo abballdonala. Ven· 
gono poi i • tilJn monumental.i» .di 120 
metri ed oltre, le didascalie interca­
late nelle i m1llllgin i, i pianisti sonDO­
lenti, le orcneatre da salone che pas­
sano rapidamente dall'. Eroica » di 
Beetho\'en all' · Inoompiuta . di Schu­
bel·t. da Wagner a Tosti, a seconda 
del caratteri! delle soone proietta te. 

tedesca, inventa\'a. OD meccanismo di V'orso il 1910 esillt.e,"a donque una 
avanLamento che dalla lorma prese il cinematografia tedesca, c'erano gi.à i 
nome di croce di "falta. Nello st-esso registi-autori che con OD capitale di I 
linno i J>rimi apparecchi di proiezione qualche centinaio di marchi produclI-

\

' costruiti da Mosster varcavano i con- vano in tre giorni un intero film di 
fini della Germania e il . pioniere te- grosse proporzioni, ma si era ben lon ­
desco si aecingeva a sua volta alla tani dai progressi e sopratutto dai 
produzioue di pellicol& ulal vero •. SU-lU8SZi---di-eui:--ul5llfrui vano· le industrie 

n&-qUiudicina di metri di pellicola di altri Paesi. Lo slude"te di Praga 
'.Ii svolgevano le scona di una pista di prodotto successivamente da un grup· 
paUinuggio, le cronache visive di av- po di avanguar.!listi facente capo lA. 

\'ettimenti sportivi, gli · arrivi e le par- Paul Wegener. i lilm di Asta Nieisoln 
tenze di autorevoli personaggi: COll- 0- di Henny Port~n, sono opere ili in­
pie di paUinator~ che.si avvicendava- tel'essc spettacolare ed anche storieo, 
110 in UJI baleno, manicotti rialzati a tuttavìa la storia più sigailìcativa del 
fior di labhro. sci voloni e~ilaranti. cinema looesco si inizia esattamente­
solellni sbette di mano davanti ad un 2.~ aoni or sono con lo [uaione di un 
treno di IU6so, iuhuineo volteggiaro gl'UppO di anticbe case di produ2:io­
di c,ilindt'i e frettolose scalate dei pre- ne e dì noleggio & con la costlltlzion·· 
dcllini dei vagoni ferroviari. Più tar- della Universum Film A. G. 
di ·'Mil.~ster. incoraggiato dal SUOO68i!O Le cronache del oonsonio ,,~o e 
dei iòuoi primi film, insegue J'lnfpe- ' quindi i dati più saUcnti della cino: 
ratore Guglielmo II a Stetti no e rle- matograria tedesca, sono intimamente 
sce a 'pOltare neUa capitale del Beich legati agli avvenimenti politici e mi-
UII pe2:ZO di alto pregio documentario litari che vanno dalla prima grande 
('he \'ale tutte le sue precedenti pro- guerra ad oggi. Negli ' anni decisivi 
duzioni -messe insieme. E' il primo della guerra mondiale 1914-18 noo si 
< giornale di attualità . edito in Ger- l>arla più di cinema comi! fenomeno 
lllani;l. Il secondo, intitolato .A. Frie- tecnieo o come fattore! commerciale. 
drichsru/l il un • dal vero > sulla vita bensì di oinematografia come stru· 
vrivatll di Bismarck. Si vede il vec- mento di propagan(la: 'e in fllllZiono 
chio CaDlJelliere mentre passeggia nel della politica. Lo sanno i genelali 
parco del castello di Friedrichsruh, deU'Alto Comando dell'esercito garma­
Iicc3lUpagnato dal suo famoso mastino. nico che già nel 1916 si adoperano coo 
L'entusiaslllo del pubblico e la rapi_o tutti i mezzi per indurre il Gov()rno 
dità dei movimenti sono tali che a del Reich a statalizzare l'industria ci­
ne3Suno "iene in mente che quei baffi nematografica nazionale e lo scrive lo 
~pioventi e le tolte sopracciglia sono stesso generale von Ludep<\m·(f ncll:> 
~tati iucollati sul volto di una perso-' sua fllmosa lettera del 4 luglio 191i ~ 
Ila qualsiasi e che quella bestia mll'Un- che fu l'atto di nascita d ... lla Ufa 
oonica messa all& calcagna del primo Se dal geunaio 1918, epoca in cui la 
interprete di Bismarck non è cbe un l!fR inizi,) la sua attività produttivo, 
cane randagio mezzo mastino e mezzo tino alla conclusione del conflitto uon 
setter. Comunque Messter sa ormai lu IIO~sibile 8\"0lgere il vasto pro­
che si po~~ono produrre del~e 116llieo\& ~tamllla prestabilito, ciò non ÌLllped\ 



po la o.ltanziale ritorma cinemato­
gl afil'a tedesca deIl'anllo scoril~ 80n!> 
tali ehtl non si può p.srlare Oggi , dI ~l­
nema "ermanioo 60nza dover rt8ahre 
~U'aJlti::a CAsa cinematografjea rond~­
ta esattamente 2:i anni or sono, e. ID 

definilliva, alla Ufa F~lm G, JR. b. H_ 
che, sotto la direzione den'lntende~to 
Cinematografico del Beich, dotto Frllz 
Hippler, rappresenta la ce!lnla ,fo.Dda­
mentale di tutte le atti vita artistlcbc, 
industriali ed economicbe che banno 
attinenza con la cinematografia te­
desca. 

• •• • 
In occasione della X )los1ra del Ci-

nema di Venilzia, la Ufa, e per an­
tonoma8i~ l'indnstria cinematografica 
tedesca. pl'ebentò per la prima ... olta 
dayanii ad un pnbbli{'o internaziona-
le il film a colori di Veit Harlan La 
c-iUa d'oro. L'an-enimentl> ebbe vaste 
ripercussioni, sia perche la yicanda 
drammatica del film è narrat~a da 
narlan con rara maestria e sia per· 
ché il film stesllo ba dimosh'ato come 
il sistema " Agfacolor " ad appena un 
linno di distanza dal primo film a eo-
lorl tede3CO Le donne' SOIiO i ,"igliori 
diplomaHci. ha uggiunto un grado 
di matnrità tecnica ed artistica cbe 
lo pone al liyello del sistema ameri-
eano. Per poter \-alntare esattamen~e 
i progressi raggiunti dall'industria 
germanica con questo suo sistema na­
zionale, è apportnno riportar.i ad un 
tenomeno che si riseontrs nel SOlHHO. 
In generale, se ,il dialogo ad')l"i ; .. ~ 
pel.tettamente 111 caratter~ ~ei par.o­
naggi, se il cODlmento D\JISlcala non 
è in antite,;i (;on i diftel'~nti stati d 'a-
nimo che gli alltori del film si sono 
propO.:!ti, aUora il Pllbblico uo.a tu~-
to natnl'aHI e non pensa 10r~e neanche 
di aver assistito aUa l)roiezione di uu 
film ~onol'O_ Per il rilm' La città d'oi'o 
si "el'Ltica un fenomeno pre..",o a poco 
iden tico: qui iI colore e nn fa !tore 
complementare, esercita una funzione 
qnasi sempre aC:Cessoria, sottoline~ 
cioè alcuni particol81'i. l'avviva qual-
cbe scana, dà un certo tono realistico 
a tntta l':>pel'a cinematogralica. ma 
non è mai fine a se stesso. E' evid~n-

l ~cmdl liIm predotti ID p .... cto dalla Ula: N Fcruat" C_opra) cO.. Go.~'" ~ 
ed EmiI JGIlIria9w. - - Il baro... di Mlieaehhau .. u " , ~ .. H ..... ~ .. ,. . La c ttà d o­
ro" co.. C';'tjaa ;Soederbaum, due tra i l'Ila ree_U flm , a co1on prodotti dalla <;lrcr.o-

d8 orqcmla<oi"... lede_ca (rùm.u .. :o"e). 

te .. be Harlan, invece ,di altribuire al 
colore un'importanza primaria (come 
accadde per i primi film .sonori, in 
cni si fe3teggiarono vere orgi\} acu­
sUche a ba.~e di cantanti. di orche­
stre, di ClImpanelli t<quillanti e di r~­
n,ori d'ogni generel, ba puntato d<}C1-

slimente verso qnei [attori drammstici 
e soenici cbe agei ('omc ieri eostitui­
scono i canoni dell'opera cinemato­
gl'ali ca. Cosicchè, fie non fosse p(lr 
!'interesse che desta ogni progresso 
delle scienze e dell'a1'te e per il fa­
scino cbe 6I<ercitano alcune scana in­
tonate cromaticamente, si anebbe In 
sen.~azione di assistere alla ' proi'3zio­
ne di un film uOO'lUale, in cui la fo­
tograna Ila raggiunto le vette più alle 
della pluticità. Chi pensa infatti al 
colore nella scena travolgante in cui 

al nnovo grande COllSorZlO di I&1'"i a~­

sertore di un alto ideale artistico e 
polltieo_ Infatti, mentre' nell'immedia­
to dO;lO-gnel'l'a lo apirito di Ver3aglia 
si afona di stabilire una netta linca 
di demarcazione tra le plutocrazie >lC­
cidentali e la Genoani&, mentre \'in­
llazione. le lotte di partiti e la eri"i 
economiea minacciano di sommergerc 
nel caos le iniziati ve e la vita ste88ll 
del Paese. la Ufa continua a svol ­
gere un'intensa attività. ad opporsi 
con 1~1l0 l'entusiasmo dei suoi nomi­
ni IUÌjçliol i alle l'Ori enti interue che 
sono più deleterie dei nemici d'oltre 
tlonti"ra, Questa atti.ità non ha quin­
disoltanb un C8l"attere economico Il 

in:lustriale, ma ~ntinna a distinguer­
si pe!" il 1ino indirizzo programmatieo 
e ideale. 

la quegli anni di avvilimento, in 
cui si fanno strada tutte li) idoologie 
subdole l' tutti i ralsi profeti della 
politica e dell'ade, la Ufa - sebbe­
ne pt'i vata ormai di O&"ni fonua di 

I 
aovvenzione statale - aggregli al suo 
consonio ~ c Decla-Bioskop . e }h)r­
viene in possesso degli impianti di 
Babelsbet-g (attualmente Ufacittà), do-
ve sin dal 19U era stato eoe\ruito per 
le rivresc del film di Asta Nielsca 
Du TotenloJU u.n grande teatro di 
posa, Sueee ivamente Il eapitale so­
ciale dell' impresa viene portato a t; 
milioni di marcbi, li ampliaao gli im­
piAnti tecnici esistenti e al acquista 
lo stabilimento di svllappo e ~tampa 
• Ati!a , Qnanto più la Francia ~o­
tinDa ad alimentare l'assurda politlea 
della eoalizione di Weimar, tanto 
magvori !IOno eli forzi del dirigenti 
della Ufa per allargare il campo di 
attività dell'Impresa e per alla~iare 
in t imi rapporti di collaborazione coa ~ 
i paesi viellli. 

Dnrante quel periodo di asoestamen­
to finanziario e di 10Ua era appaua 
Ilei programmi di produzione della 

fa nna serie di film cbe IIneora og-
Ci, a di tanza di una \'entina di anni, 
appartengono al novero dene opere più 
ciCnificati\'e della cinemato&'1'alla en­
ropea e mondiale. VADao ricordati 

lladaID6 lJuba1'TJI cbe tra il 1"1" e 11 
1921> fu proiettato con unanime 8UCC.es­

so sugli achermi di tutto il mondo; 
il tilm Il castello di Voge/ild con Paul· 
Hal'tman, Olga Tacbechowa; Faud ' 
con Gosla EluDann. Emi! Janninga e 
Camilla Born e dne film sull'antica 
~aga germanica: 1 Nibelllnghi a La 
lJelldr/la di Cri,nilde. 1/ gabilletto del 
dottor Caligari, il massimo film del­
resple.uùonismo cinematografico ted\!-
8CO. ti l'opera ntopistica !lfeti'opolis, 
aprono all'arte della soonogralia e 

il bel Toni si getta ai l'iedi di ARDa, 
-snpr.llcan.dola di l'imandare la partau, 

della- regia orizzonti vastissimi. I 

La cl'isi finanmaria ilhe nel 19:!'; 
IlOlpi il consorzio Uta non Il obe una 
conseguenza diretta degli sfoni sop­
portati durante gli anni precedilnti e 
delle l'i~trettezzè economicbe in cui 
\-er~ava 13 Germania.. Non rimane al-

ZII' A questo / punto resposizioni) sc<}­

nica ha l'aggiunto momeati tanto 
drammatici che soltanto un fl'e(ldo os­
sel'vatore aofferma lo sguardo sull'a­
bito u tinte viv81'i di Kri .. tina Siider­
baum, sulla divisa auurr'ina d·}1 mu­
>lifico uffioiale che, dal\'alto clelia 001'­

nice dorata inIissa alla parete sem­
bru accarezzare una riminiscenza (lai 
bei' tempi spensierati, Per contro, cosi 
COIDe 8yviGne io alcune scen\! in cui 
la parola o la musica hauno un yslo- I 

re cMtrnttivo, auche ne La città d'oro 
ai notano delle sequenze in cui la <}Olll­

posillione cromatica a~sume un signi­
ficato scenico, C-osi la scena iuizial-J 

tra 801lulone cbe correre ai ripal'i mI!- clIe precede la gita sulla MoldllVIl e 
dianto la conclU6lone del noto accordo la fantastica cavalcata; " così i bel­
e(!onomico-tinanziario P8l"u[amet, che. 
mentre da un lato ass1eura alla Ufa 
i craditi necessari, le impone una e&l-­
laborazionc con la Metro e la Para­
Dluunt nel eampo del noleggio. Due 
anni dopo, qu.ltDdo il ('oMigliere se­
C reto H ngen berg r<ilevò tutto \I com­
ple98? delle imprese amministrate dal­
la Ufa. il primo pas§() compiuto dal 
dotto Lndwic Klitseb, tuttora diretti}­
re generale della Universulll Film 
A_ O.. tu qnello di riscattare i più 
I/.IIlpi diritti di indipendenza e di sta­
bilire oon l'lndustria americans d(li 
rapporti di assoluta parità. 

In questa seconda fase di aS<lesta­
mento eeonomico e di sviluppo indu­
striale la Uta, ... isti i successi ripor­
tati daU'industria americana nel I!am­
)10 del film sonoro, fu costretta 11 

fronteggiare nna sitnazioae cbe ri­
chiese tutto il auo impegno. In breve 
si trufornuu-ono i teatri di j>O>Ia già 
!'>Iistenti a Babillsbilrg; altri moder­
nlssÌlnl turono costruiti a tempo di 
primato. L'indll8tria naziona.le ebe si 
occupava del perfezionam(!nto del si · 
~tema di registrazione sono1'9. Triergon 
(più tardi Tobis-KIangfilml ,'enne lar­
.ram ente incoTau1at&. 

Le mansioni all8egnate alla lifa do--

IiAsiml qlladri nella cameretta di A'nna. 
L'e:;ordio della Ufa in qnesto nuo­

... 0 call1l)O della teenIea ei~ema~ograli­
ca non voteva e~re migliore, poiché 
La. (-tttà d'oro non è soltanto un'op~ra 
cinematografica che passerà agli an­
nali del IlTogresso del film a colori 
europeo, ma P in senso assolnto U!l 

dramma degno delle nobili tradizioni 
del massimo l\onsorzio cinematOgl'sfi­
co germanico. 

Intanto, mentre il tilm di Harlsn si 
uppre:;ta ad essere proiettato sugli 
schermi italiani, la Ufa ba portato 
a termi ne i I fU m a colori 11 bar'me di 
Mùnchhallsen . Parlare di qnesta ope­
ra è ancora prematuro: Basterà lje­
cannare allatto che la Ula •• lata la 
mole imponente del film, in conside, 
radone dei sensibili progressi ancors 
ottenuti, lo ha prescelto per celebrare 
il venticinqnennio della sua ronda zio­
ne. IL barone di lI.i;lIchhaUBe't ha un 
proron(lo senso simbolico: conclude il 
oiclo produttivo di un'Impresa cbe 3n_ 
che . n"Ue ore più torbido <lena storia \' 
nazionale ba saputo risoh-ere i proble­
mi artistici e ideali che si era pro- \ 
posti. e inizia una nuova era che sarà­
apportatrice di maggiori urrermazioni. 

Antollio Lat.ODZa I 
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, , ' per il colorito del vostro volto tra le otto moderne 

tonalità della Cipria Glbbs ognuna delle qualt ravvlva un 

determinato lipo di bellezza, Queslo prodotto per l' lmpal, 

pabilità dei suoi componenti aderisce alla pelle IO modo 

perfetto ed essendo del tuMo pnva di adeSivi artifiCiali 

non causa alcuna drtatazione nel pOfi 

·Ci 
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FRJ\~(:JES(:O (:ALIL~1lI 

PALUOSUEr 
A prOl)(I.,i.lo dell"episoJ..o svoltosi seI\! 

or sono all'~lisoo (e del quale mi riSU1. 
ta che si parla ampiamente In altra 
l,arte del I,\,!ornale pel' la DiJ0Ca del h) 

~le.'SO protagonista, Uuido Cantini), <"c 
,la domandal·.~i cosa vogliono i glova"i 
teatranti del Gut con le 1010 gazzar'l'(l 
e le loro polemiche verbali: TuUio Pi· 
nelli. l'uscito dalle loro file e mi sem· 
(,ro. ancho Diego ~'abbri; bene, ma nOli 
hlJ.itu. NOl'i Vasile ha. scritto finora 
In'utte commedie e lo stesso si può dire 
dci .,uoi compagni tranne. forse, An· 
geli; 'luiudi non con le opere essi pos: 
~ono avor ragione, Degli autori ' nOKtri 
d n'ili I Ild UI)erauti l)er il teatro hl' loro 
l .. ~,(iI"zlOlIi ~i riducouo a Landi (Hl a 
el>tti: Il1tti gli alti i non contano. Codp· 
~ta JlO~iziolle polemica e, e\'identem(mte>, 
insù.,tenibile: l' benll, ulLola, elle essi' lI: 
telluino il loro estremismo e permettauo 
1\ Cantiu.i, Oheral'di, Viola, ])e Stefani, 
'l'ieri (ho nominato i loro capri eSI)ia· 
tori) tI'essere rappreseutati. lL tealro ita· 
Iia.no ha bisogno auehe delle commedie 
fii cosl.oro, e ho detto , anche ,. perche" 
tutti sappiamo di cosa altro ha biSogno 
il teatro italiano. Non si può, tI'altron· 
de, far piai/;:Ila pulita di <Ìommediogl'ai'i 
che hauno /Ulni di lavoro e d'esperieu· 
za sulle spalle. l giovam del Gul sen· 
tono (e lo nu)o>trano Cffine 1108sono) che 
tutto uu mondo il o {'rollato o in via 
di disfacimeuto, etl avvertono che 01" 

corrono idee nuove per te1l1l)i I:uo\'i; 
ma Ignorano certamente ch!:: [)l'~a p1'i· 
llli alI aceo: gersi di (·.,desto crollo e 'li 
c'Jtleslc (Usi"cio. ,nto sono "tati pr')'Jri" 

'gli ,.ut:.tri (lui loro oggi lJluo\ono ·[lie· 
latu gue<na, 

l' ,.l~ tornare alla rlllresa di f)llIlÌele 
Ira i leoni - che tie·le luogo all'evi· 
"odio - dirò ch'essa diede mOllo a Rina 
Morelli di apparire iu pieuo (ulgom 
d'eleganza e di fisica avvenenza; certo 
la Morelli il attrice degna di tutt'altre 
parti, ma (luella di Giuliana, psicolo· 
gicamente ben studiata dal Cantini, le 
fornì. materia per fa~'ci apprezzar\, an· 
COl'a nna volta la mordente vivacitli 
della eua natura. drammatica e la fre~ 
schezza. della sua recitazione, Della trop. 
lI0 disgraziata . e remissiva Ligura - di 
Daniele, StoPlla rese con ~hì 6chiette~· 
Z4 e \'eritl\. il lato patetico. La Chelliui 
m: Silmurù l'OCO adaUa al pers':lllal\'gin 
lIella sorella di Daniele. Gli a1tri at · 
h".. .• beno gli altri D. ... 

8ra!{all'lia, nsl partire cou l'l flUn. com· 
j.agni ., 11er altti palcoscenici, ci Ila sa· 
lutato /lon nno .spettacolo dedical~ fi 

,Iue con,mediografi irlandesi: l..ennox 
:i. Robinsoll o Gemge .B. Shaw. J)el pri· 
III~ (nall'alOl'c, drammaturgo, direttote 
'tsll· .... nbev 'l heatre di Dllulino, Iegi~ta, 
critico e~ Illlcht> attore) fu lappre"on· 
tato il IIlUj;U allo di Ha del/It chie.,,', 
nella ohlal'" Il ,,;ennev>lJe ttaduzionc di 
Liaua ~ 'ern e con tu regia ((clla pa:n· 
"ina Lma (josta: minllte ambcdu\!. Si 
trattn di un llorolegio di ù:\si dramma · 
tiCI messi a fuoco da un per3tlllaggio 
,li !)l'cfe sione comlQediografo I:olla prO. 
pI'in ca. a ,Iurante un mo·.lesto I ie:evi· 
mento o!1'clI'lo dai genitori ad alcuni 
alulci. li commediogl'ar() cerca uno 
HI)Unto I)et' il suo nuovo lavoro e la 
\'eechia zia gli diee ch'3 gil1sto 80tto i 
suoi occhi. ora a casa, egli ne }>uò ti >l. 
\'are quanti ne vuole. Avvieue così cile 
i due si melt()llo tla parte, sul l'alco· 
scenico. ed in (lceruà ..-i presantnno .Ii 
nuovo I personaggi di prima rivelantlo 
ognuno il proprio dramma. E' la fan· 
tasia L1el eomllledlog .... rO "Ile ha rivi· 
sto a suo modo qnei perilonaggi ~ le 
loro pene, ma più tardi devo accorgor· 
.. i ohe non ha latto nltro che denudf·r· 
lé; (leve accol'gel'Si Ch'l art.e e vita s'in· 
contrano che fantasia e realtil s'identi· 
ficano. Frutto di un :t~.UlltO eslelico 
errato, e3pl'eSSO letterariamente in mo, 
do ooadento. privo di un autenticq pa· 
thos, questo lovoro di Lenno.\: 11ol:>iu· 
I.\(,n, che )'isentll molto di climi piran 
delliani a ehe certo 1'o1'nlon Wilder noro 
dllveva ignorare scrivendl l'ieco/a di · 
M, interessa tuttavia per la }lithll'a di 
o'crla borghesia irlandese e per il dise· 
gno vi\'o di qnalche cal'attel'e come 
Quelio delle (lue vccchi,ll sOl'olle Petti· 
gl'e\\'. interpretate {lUa e là COli atten· 
zione da ba Querio e da Lina Bonatti, 
Anche gli altri attori fecero del lo:? 
ltlogiic, (lhwi 1J\'J·{,I.be dl \ nto esserl' PII! 
.:tic1to Il pill <. naturale -, la Graziani 
più eompresa della sua sventura, la 
Paltl'inieri - tanto aiutata. dalla genti 
le~~(~ Il dall~ mfllbidezza eh'io iu tutto 
il suo fisico - più lirica etl ispirata). 
La regia mallcò di oolore e di rilio\")' 

Del wl'stillO Shaw fu pro.~entato un 
breve atto unico. Ln lrov(tlell(~ irrt'~i · 
~tibile. Non si h'alta tli una umoristò(,A 
iU\' enzj(;ne t'OIllI', Il tutta prima, COllO­

.. 'COudo l'autore, potl'e-bue sembrare: 
hl'nsì di UIHl fnn('iulla figlia di ignol i 
:1Ia r:ol·e '.uta (qnand'era Iloonala) sui 
gradini d'una èllsa del pii!.. JlIustre 

T)\D"RRI~O: 

;t,.ettamente 

dlaeqDI ...tnclfori del c,,",cor80 di ~ Film" ded:cato ' allcc cwmcrioqndiu lIel'll1ccnica: 
Zarah Lecmd.r di Vito G·grucci. Olgll rachechowa di EYDbdro Mogh_rlnl, 

Jl concorso sul cineDlG ledesco 

Chi ha vinto 
Ai due concol'si banditi lo scorso 

mino da «Film» e dedicati alla ci· 
nematografia tedesca, h/lltl/O parteci· 
llato molte migHaia di concorrenti, 
tanto che l'imponen:za mnner~ca dei 
1.cJo!'ori pervenuti aUa 1/Oslra redazio· 
ne ha' reso 1wtevoltnenle laborioso il 
compi,lo della commissione giudica· 
lI'ice. l gwdic-i del concorso h(l.nl/o 
adesso terminato il lOTO lavoro, de· 
cidel/ilo l~ seguente assegnazione dei 
premi: f'ifemtfo di. non . poter asse· 
'gllaf'e ilI. premio per uno scritto su 

t1Uartiere I o'ndiuese, ed irre3istibile (la 
llarte era ·stata affidata alla Giustinia· 
ui) proprio IJerchò. priva di genitori e 
lIi par9nti d'ogni speeie. Ella sposa un 
giovanotto che 8'sra rivolto a un !ol'd 
cancelliere per fare l'attore e I.rovar(' 
,lIla moglie ricca. lu que3ta piecolll a v ­
ventur.l il terf1~: le oommeiliflgrafo .1'. 

Jandese trova modo, Jparadossahuente 
com'è suo .. olito, di d.lu·ncial'e le !t'a· 
lefatte della società, delle istituzioni. 

. della politica britannicbe. 
••• 

A proposito dell'ed.i;:io.ue di Marin 
Mnddakna presentata da \'enl.ul'ini 
&crissi che una. precedente, qUjlna di 
Gualtiero Tumidi, fu uno spa.ruto. e 
(IUasi ·ig! •• to tentativo di pre,i.lntal'e in 
ItAlia il dramma hebbeliano. L'attore 
Giovanni Saccenti, che iu quegli anni 
(1~:l3) faCleva pa~te della compagnia 
'l'umiati, mi scrive che c spal·uto . non 
fu: il dramma fu rappresentato per 
un'intera stagione nelle principali città 
IJOlllpreoe Milano e .Roma. La uostra I·j . 

c()r, :Ell'en~a vada, dunque, prima a 'l' n · 
miati 'che a Venturiui, Il l'umiat.i di 
eui non intendevo diminnire n·~ il me· 
rito ni> l'intelligenza ni> i 'sacrifiei per 
far conoscere ai llUhhlioi italiani opera 
degne e nobi li. 

..t'raJleeSeO Càllari 

un'attrice o un attol'e tedeschi, secon· 
do ia com7)tissione ha conferito n se· 
cmulo' e il terzo premio «ex·aequo. 
di. Ure 500 ciascuno ad Anfon'io Ma· 
tlet'ba, abiti:mfe in 'lIiu Aselli 18 M·ila· 
no, e a Carlo ' Gal1ian, operaio presso 
la Centrale elettrica di Vizzola Tirì· 

I 

Paul HccrtmCll1ll • . '.Dl... di Allaio Neirotf.). 

no (Vm·ese). I pl'emi per H. llisegtlO 
so n') stati conferiti ai seguenti letto­
ri: 1. premio di lire 500 al dr, Vi.to Gi· 
gliucci, abitante in t;ià .Stamira 6.~, 
Roma; 2. pre·mi.o di lire 250 a Evan· 
dro Jlogherini, abi,tante in 'L'io No­
mentana 231 Roma. 3. premio di lire 
250 al sottott!/tente Attilio NlJirotti 
del 91, Fanteria, III Btg. P.}ti. sr,. 

Pubblichiamo Ìll questa pagina i 
Ire disegni. villcenti; per esigenze di 
i!pazio rimandiamo al prossimo IIU' 

mero In pubblicazione degli scritti. 

]ENZ]I~]L)E 
• 

SIGNOR DIRETTORE - Per' 
me/ tete I Quel, ~ereno poeta (li 

due secoli Ta. ché gia ho citato, cosi 
ragimuwa a proposito del buon gar· 
00: «si ('(Jjllincia ""a h'lIera con ta 
gentilez:l(f, COli te l<cu~e, col chieder 
per,lollo o at·tl'e~~er stato tardo a 
Ta.· il ·'uo dovere, o dell'arrischiarsi 
u dar lIIcomodo; e (/0· tutto ciò con· 
{'hiudono gli uOlllini che COli qtteste 
,"(1.'clllll'e .1 co/n'a la maluia, l'in· 
gOTlligia, l.a cl·udeltà... All'incontro 
/.'are n me clte "nexti atti e /Jttexte 
correRle ~ieno "" effetto ' del buon 
1111'1'1'/10 e detl'ottiflu~ f[1talità (lei cu,o· 
re lIfnnno ..... Ora, non per scaltrez· 
Za io elllJCO le ci'vili parole del mio 
rel/loto jJoda ma per Illllcero trasf)Or· 
lo: ofXJglio (/.i.re, insomma, ai lettori 
che lo lIIia umilta e la mia grari· 
tudine 11011, cfJ11rono lIeHSI/lta fttro·/zic/·. 
U miei believoli cOl'riNpoll.dellti, è Cl 

110i che i,o scrivo, e vi scrivo IJel 
rinumziarvi, Avete SOPP01'/aw, suOi· 
to, U /Ilio 1/l-agro IIpirito, avete com· 
/JUtI/O, ~ttbito, 14 mia 8col.orata pro· 
Ke,:;n; "IiOn. 't'i siete irt"itafi, vi SfE'te, 
docilmf'llte, rassegnati; seobene Te· 
d..,i - e con piena ragione - (& Ma· 
rOI ta, non avete abbandonato ~·ab .. r· 
rino; alctlno mi ha, si, mandato al 
diavolo; 11<0 per "" diBsellziente rall· 
Oio"o 'JU<lIlti amici, iII COlllpenHQ, 
prnnumsi e dillcreti·. 80 ettaUle.n,·J 
cGlIfhleuziale era, per mel'ito di iii (t. 

roHa, ,,,,'allegra piClltZeUa, con tallto 
cielo e tante ciacole e 1m v 'ran 1'r,,'· 
110 di ('aprl('ci e di rondìlli e Wl ft·e· 
.eo olior di fnattina; (tdexso. per col· 
Ila mia, Snett.amente (lonJ'idenzialc è 
Ima ~calcinata sottitta, la soffitto, 
a lume di lucerna, di un vecchio 

' .... ago di pl'ovincin, bron/olone e no· 
slaJg-ico; ma voi, cambiata la scemI, 
'1011 /l'iele Uticiti dal twtm. III fon· 
do, 1'abOl' rino non era, (tlla ribalto 
di < P'ihn >, un pel'sollaggio nuovo; 
forse, .lOn era nemmeno fin per~{/· 

IlUggia sgradevole; e la vostra p'" 
,;;iellZlJ e la vostra clemenza. hanno 
accollo COli amabili, seglll il mio ri· 
torno, J," i 1<0110 grato, l.ettori; e ;po· 
glia 14 mia Musa che neSStlna de· 
/ukione tut'bi la vostra fidllCia, De· 
vo aggiw,gere che io, fra '1.'0 i, mi 
trol;o belle. Vero tche le vostre let· 
tere sono lu"ghe e nUlllerosissime, 
ma anche vero che le domande FOliO 

scnsate, attraenti ì quesiti, affettuo· 
si i .modi. Non temete: rispondo. 
No'n trascuro che i problelllini inoi· 
g1'lificanli o qtlelle curiosità alle 
quali, 'Iet mio discorrere con offri, 
fluì ho . provveduto. ,Ua sard neces· 
~(JJ'io' aspettare un poco: allclle le co· 
lonne di • Film . hanno tI/L /i'mite; 
e io, poi, scrivo a fn.ano, scri·vo leu­
to, scaQcello e rifat:cio, mi ma'lca 
In fertilila di De Stefani. U7II0I1(1 ru· 
brica è StreUamente confidenziale, 
e bi,~oglla pen~arci StI. ere.detemi: è 
Ulla posla ehe impegna, il disbrigo 
(brutta paroln, ma n<ln .80 s/Jiegarmi 
/IIeglin) nOli è facile. Art';vano 1<,,1 
mio tavolo discussiolli, . pareri, ptll.· 
ti i'lterrogfltivi e punti escl.afl1.afi..lli, 

• UNA QUALUNQUE - La. vostra 
grammatica è esatta, il vostro 

<lPPGnto è giusto. Qnello scritto, in· 
ratti, ignorava le regole. Tnttavia, 
uno_ sbaglio può essere un'eleganza, 
una t.rascuratezza prestabilita. Una 
lieve stonatura, offerta con grazia, · 
non dlstnrba. Una piccola maoohia 
sn una cravatta a pallini è un pal. 
lino di più. AlI un bell'errore di 
grammatica, soolto con gusto e de· 
positato, nel periodo opportuno, con 
destrezza, Come pizzicare, in un au· 
stero salotto, rinfrangibils padrona 
di (laBa. 

• 
L C. - kLESSAND'RIA - Il ~o· 
stl'O soggetto, oon quel barone 

che mette sotto l'auto un professore, 
sposa la vedova del professore, tur· 
ba la figlia del professore, mi la· 
scia in dubbio. Ma consolatevi. I 
soggetti sono mobili. Il V'1JStro ba· 
rene pOlrebbe, in un film, diventare 
un baritono... Eooo. Il celebre ba· 
ritono Mauro riconosce, una sera, 
nella nuova compagna di orgia, una 
donna amata al tempo dena gio·\"i· 
nezZll... < Strano . pensa il bariton.) 
Mauro; < stasera qualcosa di nuovo >. 
Regia di Mattòli. 

• 
IL ROVIGOTTO - Caro compa· 
~riotto, quell'indirizzo non lo 80. 

!,oh.ndate la lettera per la diva a 
«·Film~, • Film. spedirà. Aggiunge· 
te, nell'ultima pagina, ai vostri pa· 
lesi s{/.;;pil'i questa .eauta minaccia: 
, badate, io e Tabarrino siamo buani 
amici; e diva avvisata ... , . Un po' di 
Oll.morra, fra compatriotti, è lecit~. 
Vedrete l'effetto: la diva si inlischiol' 
rà tli \'oi e di me. lo 60no un enti!:> 
autoTOvale . 
~O~IA • TRIESTE - Non mst 

teted in pensiero, la ' \'08 tra <, i · 

inquietudini, speranze, dolori, tl1nE're 
confillellze, drammetti cile potrebbe· 
1'0 far 8CJl'ridere se chi pnU"ce non 
(lom(tlldal1se 11'11 COllSiDlio o IIn C'J'" 

,(#'to... C'è la fallcittlLina tRalata 
che 'vuole (la NOli/IO Tnbarrillo (eh si, 
Nonno 7'aburrillo: e qtlesto è lo 
fJ8e"doll'imo della funciùllilw) tI .. a 
bella fiaba; c'è lo stttdioM cile fa 
polemica Sttl teatt'o o- sul cinema; vi 
1<0110 (nll MnflàlilJ le educallde; c'è 
la sludentessa, c'è l'ingegnere, c'~ 
l'av'vocu/o, c'è persillo la sellolta ... 
Arrivallo le inllomoro/e (llon di me; 

Sport di P.ppÌlao I). Filippo cc Cbi.cttt" 
durcmte uncc pCluscc d i .. NOD mi muo· 
vo" (funlll_ • CinH _ EnlcI Jotoqr.· 

G·acom.m). 

tUP6rat~, inteUlgeliza va benis\limo. 
L'arte vi llI?petta. 

• 
ASSIDUA LETTRICE - Si, pro 
tete scri ~ere a Brazzi: senza te· 

mere, pel' la vosh'a coscienza, il l'i· 
morso. }.{j racoomando, però: siate 
bohrio., pullica; evitate gli agitati li· 
r:;,mi e le maravigliose prGm6S~e; 

sia.te })Tudente ed enn~tica. E, mi 
rllccomundo, porgete qualche pape­
!'a, Braui gradirà-

p le slDl/ore intellettuali, i mo,'osi 
af/WIi e gli aiipirauti alla regia o 
nl giornalismo ... Arri-t'ano anche le 
stranezze: e arrivano i sODuetti, le 
1I0uelle, II! co'mmedie, i versi ... ('l'e· 
detemi, è u·,.a [lOsta che impegllc: e 
poi, io scri·vo (J 1/W'IO. , 1/1 isferi di 
Strettamente< confidenziale Hono fol· 
ti: chi si l'Ìvolge a Strettamente 
confidenziale, quasi sempre, $i con· 
Nssa ... Ma non dubita/e: io ascolto 
e rispondo, io rnm SOlI() Nazzal'Ì. E 
arrivano le cartoline D,1.gioverdi dci 
80ldal1, le cat·tolille con lo dato lon· 
lana; arrivano, per via aerea, certi 
categol'ici meNsQ.ggi: < Tabarri.1O 
chiedi a Mal'ia MlJTcader U,/I autt)· 
grafo per me!:t. E arrivano, estrose 
El m,riosc, le lettrici: Il na lettrice, 
11er esempio. 1ui all'l1meta, da Siena, 
ulI'epi:<tol(I al ginrIIO... Ma flon du· 
bitate: iv ~OIlO un l'ecrhio ,"ago di· 
Ii1/00t .. ... 

• 

• 
OIORDANO ZANOTrI - Nazza· 
ti (l'icordat0, Nazzaril Eravamo, 

tutti e due, nella stesso albergo, e 
io avevo un malanno dal n}me dif· 
ficile ... Otto auni' fa ... E l'attore ge­
nel',lSQ nllll ai>handonò il critico spie· 
lato alla solitudinG ... ) Nazzari, ~i di· 
OO\'u, è bravo. Ma i film COli Na~· 
zari . sono troppi. Il nostro attore, co· 
sì, lÌ di\'e,nt .. to una formula, U,JU ma­
niera... Ancbe gli attoti donebberc 
far~i desidcr6re: con fiuta modestia. 
La tIlo1estla è una virtù soomoda; 
ma la linta modestia è una ghermi· 
l'ella rcùdititia, Per carità, non di· 
te male di Nazzari òin marsina. Quel. 
III mar~in!\. è la n~tra vendetta: 11\ 
noi. uomini della ,tTada: 



• ALIMENTO 
• SOTTOCIPR lA 

• OHE RGENTE 

fAVRICO - MILANO 

ECCO ALCUNI CLASSICI PRODOTTI 
DI BELLEZZA CREATI PER VOlI 

s. J\. t::. I. 
STAMPA ARTISTICA CINEMATOGRAFICA ITALIANA­

DI VlRGINIA GENlSI · CurARO 
ROMA, VIA MARRUVIO N. 2 • t - 6 

• AVIERE VLAUDIO ALZANI e DUE 
PARACAD\j'rISTI - Ho mandato il 

\"ostro indirizzo a una generosa lollri­
c~, Lina ~1agi. Ricc,·erete dalla signo­
rina Magi i libr; e i &iornali cbe desi­
derate. 

• 
TRE SOLDATI FERITI - l!'IRE!>:­
ZE - n rlngraz.io. Ho jJ8S8ato a 

Doletti la v08tra lettera- Intanto vi spc­
disco alcune Joto. Un aueurio grande 
(,os,. . 

LA L.l!.'TTRICE LUNATICA - Xou 
• bo letto Un altru OmaTe; ma 80 cbe 
l'autore ba scritto, ""n questa nuova· 
commedia, una vl!Ct')!a parte: la solita 
llarte, ~&ia ti indulgen~, per Bugge· 
l'i. Da qualche tempo, ahimè, le melo­
diose 4ICdnzioni, i brillanti cinismi, le 
ebrene irrefrenabili non appartengono 
più al repertorio di Runeri. Il ~arche­
se di Priola, galante e rapace, 81 è tra· 
mutato in un peJ'ilOn~&io casalingo e 
mite. Niente alcove, niente piraterie 
nei 19lami, niente mintlfenni. II leone 
dell'adulterio predica, aJesso, la mora­
le: Don Giovanni 8i fa chiamare .papà •. 
Le dame, un giorno lontano amate, so­
spirano nell'ombra dei palchetti. 

SOLDA'l'O BRUNO BEDOSTI - La 
• vostra lettera mi ba, commosso. Sa­
luto per voi vostro fratello Loris, arti· 
gliere in Busia. Vi abhraccio con tallta 
gratitudine, soldato Bedostl. 

.(),;:\.\TO IM.LL·AUA - '·ol .. t" I:'i· 
• !ale un ,Iocullleulario sul l'olesinef 
LeI.,rgele le poo~ie di Gino l'iva e i raC· 
co';!i di Dacchelli, in AC'lIlf' ,Iolci .. pec· 
cati, e amiate laggiù, uel s::>greto delle 
'·11110, Ira i ponti di harche e le c:1pan. 
ne dei pe~cat.ol"i. Solici, cau"li. TraUlonti 
ia,"olo:ii, osterie con rin."4eglul . vIno e 
.. iharie , <loune JI1ugre 0 spinose, tutto 
il èiclo sOI,,·a il gremito silenzio, uu im· 
provviso sUouo di ·anllonicn, le golèllc, 
le \"ele ... Ascoltate la l'ianllrll f1u,·iale 
è iml,la"ahUe .. Uu tal llllese, COli il .. 'll0 
autico dolore. non PIlO IlJ'O,·oca.re che 
COTDIUOS.'it\. uu~ditRzioDe. Le 0l).:rre nei 
campi hanno IInd8lu·~nti ,Ii riti; ·gli uo· 
1l1iui, ~Ii anilnali. e ora J0 Jnncchine. si 
iulonanù im;ieme iu un'atllloSrGT3 mae· 
.. tosa: viste d/\lIa compaltna I.iil bll~8a, 
le cose che stanno e si muo\'<lUO sugla 
argi·ni alti e chini ,lei fiumi semhrllllo 
rnntasiIue; giganti gli uouliui che hl.ngù 
vi camlUinallo. Così vi è unità di realtn 
e di fuutasie ... ". Buon lavoro. Dal· 
l'Ara; e nient.e Reuoir, vi prego. 

LEO ll. e SEHHlO ]t. - BuLOGNA 
• _ Diciamo la ,·eritli: uu po' di ,lio­
letlo, nei rum, non. guasta. l D~ t'ilip· 
}IO e 'roto, Fahrizi e lIa('ario, B:l!'eg~D 
8 ~neheluzzj, P;"C"% Inout/o a"fico e 
Molombrll. Ro.<x;IIj e .Ilotl'r Doloro~fI: 

dicialllo la ,· .. ,ilil. un l'''' di dÌilfetto uon 
guasta. Xi> guastano ~Ii 8quh·oci: il <.lia· 
letto petroniano affIdato al miJana,e 
Besoz7.1, il dialetto Illilaucse afiHlalo al 
,·eneto Pilotto. il dialetto veneto affldll­
to al toriue:<e )\etrone ... Il Il,alt'lto mi· 
legl·". il ,Iiaìetto eia gra2.Ìa e l'Olora, il 
dialetlo io la eassa di ris(ull"lIli<l J·~II:t 
Iiugua. Tanto per CA miliare, un IlO' di 
di "Ietto Ì' nCCe!<Snio. ~totivo per cui, il 
nostro ciuilma " dh·entato il nostro nuo· 
vo teatro vel·nacolo)~ Dil ttiento a Do 
Siù". cbe ~ernl))a uu rOll1ano di Pas"a­
rellll, da Govi a BOlloochi. Intendiamo­
ci: uua cosa" il dialetto di quei 1I0~tri 
COIUICI che, per l'ill<lole e la rantasia, si 
allacciano al lontano prodigio delli) ~la· 
senere, o. una {,.~Sll e la smania dIalettale 
dei nos!t·i registi e. dci no.tri Ilrollut· 
tori. AUL'Ol'a un poco, e il vocabolario 
italiaui>. la pronuncia italiaua, gli ac· 
centi grllvi e acuti, ra~omandsti a Ma­
ria :llelato Ila Virgilio Talli, saranno 
sbancliti dallll colOJina ~onora. Intendia-
moci: io nou riaccendo, qui, la discus· 
Rione sul dialetto; uoto, in\"oce, che con 
il dialetto, sul uostro schermo. si va cas­
gerando: e S)>Topoditando. }'accio un 
esempio: per qual motivo, nell'attento 
Giacomo l'idf'alist(l, il semplico Giaco· 
mo di.~corl'e iu pnnt/\ di fOI',chetta e il 
conte Lorenzo in mauiche eli camiciai 
per q ual moti vo il < pittoresco , del pl'e- . 
zioso -Lattuada obbliga al dialetto gli 
avventori dell'05teria. e non l'oste! per 
qual moti\·o la . cadeuza lombarda 1I0n 
accoIDllagna i dialoghi in Iingual Una 
delle due, mi sembra: o - per tutti -
il realislllo del dialetto. della cadenza 
lomharda, o - per tutti - il n ,~hile ac­
ceuto di ~{assimo Serato e di 'J'iua Lat­
lanzi. A parte il falto che ilei Tomanzo 
di De Marchi ii dialetto non 10111i"ce al 
colore paesano cb;, qualche parola, qual· 
che Illodo siulattico ... In più, -nou lIiso · 
gna confondere il diaietto - e l'esem. 
pio, stayolta, si chiama. Fogazzaro -
con lo scrittore. In Yogazzllro, lingua e 
dialetto falluo uno stile: (,olllpatto, in· 
violabile. Non bisogna conCondere il gu­
"to otl()('.entesco - nelle commedie in 
liugua o nei rOUl1lnzi - del per;;onaggio 
o della battuta vernacola con l'eqnili­
brio dei toui. la retorica, la noia.:. Ora, 
non sart> io, peccatol·e dialettale. a far 
la predica; ma un film senza dialetto, 
che no .... ità sarebhe. 
• U~GHIA. - Che io vi inclichi, per 

le vostre letture. ' alcune e(lulllletlie 
belle , Ah no, 1I0n voglio far torto a 
nCSO!un autore. E poi, tropvo comodo. 
Leggetele anche voi. le ('ommedie hrutte 
• G[oVA~Nl Dr SILVES'I'IlE - li 

IlToblema dei a:io\'ani, uel tll<ltro, c 
vecchio. S .. no inforlllllti!<Silllo. D" un .. 
~arte: gli scrittori noti: ,11I\l"a1tra. ,di 
Ignoti: da U1IA pnrtp, le 0Jl~TP nml )\em . 
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ruanda alla botte- il villo che la botte 
pre degné ma subito accolte, degli serit- non ha; si vorrebbe che la farsa non 
tori in Jortuna ; dall"lIltr!l, le .opere: . tut: fosse un dramma. ... 
le degne ma respinte, degh. 6cntt~rl R. G. - Non rivelerò mal gh anDl 
senza autol·ità ... 11 problema c yeeClllO, • di una diva, non rivelerò mai l'in­
e, rorse, insolubile. Un l,roblel~cl~ a~ dirlzze- di IlB div&. IUlltH".iD8i&tere-. Inu­
partiene- alla mia espeTÌODZR.. Il, tile promettermi un fotogramma, svesti­
difesa dei giovani, 1\0. scntto spesso. to della Cena delle beffe. 
Xaturalmente, senza ('llvar uu l'agn~ Ilal ' MIRELLA e LALLA - L'aiuto re­
buco, o tar caval'O, dal ca8setto d~ u~ • gista è tutto. Il merito non è mai 
giovaue un atto unico... TuttaVia, . l del regista ma dell'aiuto. Così pensano 
giovani: oggi, se non sono a~utati dalle i familiari deU'aiuto. 
compagnie regolari, baD1~o, .. m co~pe?- MILITE BAitBUTO - TRENTO - Si, 
so, Bragaglia e VenturlDl, teatri l~ • sono io. Quanti apIli che non zio ve-
gl'3nde e teatri in lliCl'olo. ~ossono, l diamo. Come stai! Ti abbraccio. 
giovani esercitarsi e misurarsI a quella SILVANA _ FIRl!.iNZE - Innaili()­
rihalta 'che la nostra. buia atte~a.. no~ • rarsi non è una colpa. Se mai, è una 
couobbe. Inoltre, anehe la commedIa dI colpa innamorarsi di un dh'o e non di 
un giovaue può cssere mediocre. (Que- un ragioniere. Ma perdono. 
sta supposizione vi sembra aud'l:ce'). ID- _ VERA _ Strano giovane. Prima 8i 
fine, tutti ~jaUlo 8tati giovam: ~UCll6' • fidanza con voi, poi .si fi~anza c:on 
'fieri, ancbe Viola. anche Gberardl .. EP: un'altra, poi esige da VOI, amica di 1n­
pure ... Dirò di pii,: ai miei tempI gli fanzia, uu affetto di fiorella... Strano 
sperimentali non c'eruno: eppure.... . giovane. Ma quell'. affetto di 80rella . 

• 
l!'RANCESCO SCHIAVI - VI rl- fui è 608petto. Conosco l'antifona. Un 
risponderò con il Pasinetti alla ma-

110. Ncl dOl'umentario non agigcon? at- t-'ODsiglio' Ab no, lt\8ciate cantare il 

lori; il cortometraggio, iD vece, ])UO es · .cuo~irLA _ Avete scelto uno ])6eudo­
>ere a soggetto. L'uno e l'altro - la 1110· nimo da avventura di viaggio. Lu­
desta conclusioue è mia - ,Iovrehher." 
di\"ertire. la ... Penso a un rapido nella nott" . Il 

LJoJONE L. _ FERRAUA - Voi di- una prima classe, a voi, a me, sileu,,,·i 
• fendete le nuo\"e canzoni italiane, e il hilehelto. sOlaro riR'·eglio, s embra UII 

i temporali che si scatenano nei ' ·erdi tr.IIlIlUZU ,Ii Sal\":ltor Gallo, s:llllhr:1 lu 
dei e.8uzonieri. dlill'houia di Ramo. 7 Bo DOIIIIO del )/('"c(lio. Sono se llI lIre inna­
conuollato duemila tesli, e nelle nostre morata · mi scrlvcte, ma il mio aUlo· 
canzoni non pio"e ' affermate. Siccomc re è volubili,. Dopo un lIJe!lE>, amo un 
la lIlia cultura in materia ba per limite altl·o ' . L·nlh·o sarebh(> il Volul)Jlc di 
nllllldsle, éhe Ì' la .. ola specialità ('n- turno. Taharriuo. poll·ei innlllllorlirmi 
nOIa del mio amico GiU>l31lpe Be,'il:1('· ancha di te ... · . HiÌl. "'a"cialllo C{)~I: pri­
qua, non posso rel,licare Hl v""lro 8tr~- IDa meSl': T"hnrrino: secolllio lIlerie: Lu· 
ordilunio barometro con il ne('es~axlO uarllo; tcrzo IIle.lC: P"IUlÌl.'ri. .. (luasi un 
ombrello. Poi, avete fatto un altro cou- ,unOI·1l eterno. 1·IUtlo~tO. SlIlutat i!lni jo'er · 
Irollo: - ho interroltuto tutti i miei ami- 131·0, le :l1l11ollie ili grigio ct in sil a ll",io 
ci, e la risl'osta .. ' stata unil:o: IleI' i di CorrHtlo (loyoni. lil vi a Ilinne -
:lOu\' egni tI'amore, il cineULo ~ i1- luogo grautli COllie fiullllln~ e l'infinita " C'm 
meno indicalo '. Quei voslri amici mcn· sull'o. L':t~pe[fo in ()~,,, ' ~ .,io,,('. l'infin i ta 
tiscono. O iguorano i segreti della regia, sera sul l'o. 
o meutiscòno. L'autllTe del film è \)iond" . • .BAtmAKA - VK~,EZIA - Ca llis~o. 

G. G. - FIUME - In QUlITfa jJflg;n(l ~ja In mI" anti('n 3~ll (l ri 3uz/\ di il~plo-
• il . Nobile > è rarfilo(urnto da Arman· ratOle ,,'anillle e cii tllllt \?ZZ3 a mor OSe' 
tlo Falconi, non da li Il rotta. ~Iarott:t, ('he potrehha suggeril ,' i f 1'"0131.', \Illfl 
che ti un divo della l,enlla, h" secueJl- l'a .. "a. accul"llta, alla maniera di t'a n ti· 
giato \·e1li50I1io. Perebi' Q,wrla pagil/II ni: o una Ilella 6cenata, alJn IlI UllIl'ra 
ha per ogni episodio - o avyis() Iilllt ·ri- di:.l itcodellli; o un lhalogo den"o .Ii 
IILOuillle - uno sl'Cueggiatote. A 'part.. p~il:ologll', alla lIIal1l&ra di Violll ..• ll~ 
!'idea, uon UUOV8. di un film, Il Razioni, glio In sccllata. Un no, non ti a 1110 1 • 
Q/mrla pflginn poteva riu$cil·e ropglio. gl iduto du tUI a "oi, e sIete a IllH tO. 
liua lIlezza dozziua di sceneggiatori, una Vi Ila" .. te il },en6ielo, e l'amore. 
ventina di graudi o hrayis~imj o bra,' i • I .OV tiv,*." .. ~V1U!; - lIaJ(uzze m ie, 
attori, un soggetto non sIHov'·eduto di Il'' l'te 1·""lonc. La vita tI ;:1 l'(lI lOglO 
tro\"ate ... Una baz~a, avvocato 1Ilanzari. non e ,Ih·ertelltc. Vita (li collegIO e 111111 

Invece ... Il l,roduttore non ha hadato a sui collegi... Ala. A o&:ni modo. n on ab-
spese, ma ,·oi, ahimè, non avete badato biate lrerta. InYCIlClllare p fa ::.ile; ,hl­
alla regia. Uomo di teatro, li ave·te la- fU!1I0, Il una COI ta eta, e dOlIO Ilna ~erie 
sciati fare, Falconi e Uuggeri e Cervi Ili film IIlU~IC!lli, io poter tOlnare in eol­
e Betrone e Almirante; .e }·ali!Oni e Uug- lej:io .. 
geri e Ceni 41 Betrone e AlmÌl·ante han- • GLAUCO VIAZZI - La \' o.,t r a let­

·no fatto ... Una sceneggialura n')n è un L~< .. U11 o! uara. bcrivelellli, 1111 f aro· 
COl'lOne; il personaggio, nella sconeg · te piacere. . 
giatura, non esiste. 11 commediografo • A • .li. - Aveto viKto un'aUrice, nel ri­
inventa e defiuisce il per30naggio sulla dotto di nn tcatro, baC'lare UII ('TlI ICO. 
eal·ta. e il regista. deve, o dovrebbe, in· .Bacio di gratitudiue, aenzn IluhhlO. lJ.n 
ventare e definire il personaggio da- paio di aggettivi alla !iue Ili una colon· 
yanti alla m.acchina. AnChe i personag- nina, Il il lincio IjCocca. 1 bllci. nel teR­
gi del cinema cercano l'autore. Ora, tro, souo Iroquenti. ~on dico i baci in­
Q/lOrta pogi"a è un film aUa sprovve- dicati dai cOllioni, Illa gli altri, i baci 
duta: gli attol·i, suU'esile traccia dello trll lo quinte, i baci scnza regIa. L a 
scenario, l·ceitano all·imllrovviso. Ma lo • siucerita > deli'allore è la tin7.loue : e 
schermo, si yede, non consente la reci- chi sa Ciugere, alla ribalta, un lungo 
tazione all'improvviso. Per concludere, bacio amoro,o IIUÒ beniSllimo m onu re 
Alanzari, il vostro tiLm, nonostante le sUlle gaua,ce dI un OrltICO. < :\lcDtlr \! , 
grandi lirme soolte per l'occasione, è ge- ho scnlto. Infatti, l'allore uon (l mal 
nerico e uggioso. Manl'à la fantasia: la l'icolllk>conte. La rlcouo~c03nzu sigol nea 
vosb:a. ~[anc/\ l'esperienza: la vostra. motleslin, o la modestia, sul palcooclln i­
M,mcauo; persouaggi: i vostri. co, è ignol'ota. Atllllaus i ed elogi sono 
• TINA -.GENOVA - Uua nuova edi- Sem])I'1l lIlel·itati, Mul palcoscenico, o nou 

%ione del QlIO Yadis1 E l>erchè n01 sono !Ila i trollili. Quell'atttic3 t1un'lue 
Dopo le D"e or/allelle, _ i Figli di nes.,,- . nOJl ringraZiava mn sollecitava; non 
no, Beatrice Cellci, i Due sergenti, nOli vÌl'golllva le gote del xel1eusore p e r 
potrebbe, un bnon QIIO Yadist, che con· uUlIlla ma lusingava. Il teatro è un 
fermare un'originalità e un gusto ... A gran baciamento amicale. L 'autore bll­
proposito del QlIO Vadis1 diamo un'oc- cia il C8)IOCOmico, la prima attriee bll­
chillta: nel recente fascicolo sul ciuema cia l'autole, il critico hacia la generica, 
deUa rivista. Storia, 81. uno scritto di la generica bACia la compagua. ,'Ijatu­
Irene .Brin. Anche lrene .Brin giudica le ralmente, l'/lutore pensa del "opocomi ­
nostre pellicole mutc; giovane come è co: .. sei uu cane ; la prima attri('e 
'le qUllle douna. del Te3tO, Ila qusTan- pensa dell"aulolo: < tiei un cli~graziato : 
t'anni ') anche Irene Brin giudicll un il cri tico lleu~a della genenca: « non 
cinema non visto ... E la r(!torica empie sai recitare , ; la generICa l,ensa d311a 
il leggiach·o articolo: la retorica IIGue compagna: ·. UO!l sai dire due parole >. 

d}\"e ..erpentine e .tegli amatori in ciliu- Leggo in un sllI.ido libro: • l ' itl ~a ('he 
tiro. delle nrdenti dlllas('l1lÌo e dei ('on· le cOl(liche hauno delJ'nrnieizia non ser ­
torti velluti, delle 10se s1'ogliate e dci ve loro che a COI hella,."i tm feml111Ue 
flutti torbidi, dei leoni " ,-eri " nei COIl uua telllpestll d·O.ofllrCssioni e di Ila . 
drammi stol·ici, il del hel"f\'ltto Ili Za la ci , . (;0 I. fra le Iluanle e UGi ridotti. s i 
MOI·t... COUOiiCO b9ni1!silll0 il. libro che s,·olgo la cOll1l11edl1l C3clalllllti\"a d()lm 
Ila fornito alla ~ignol"8 Briu le inform .. - )lerenne gratitudine e del lervidi>!slIlJo 
zioni c ia imlllagiui: come mi è nota arfetto. Una coulluedia senza suggerlto­
quell'!>I·mai tedio.o ,·olumetto di Ala~ci l·e. Ulla conllncdia che, a ] ipen.orcl, c 
sulla tragiche del silenzio volumetto inuocenza. l'crchl'. ripeto, la 1inzlone l' 
gia spolverato in PUm-q'lOlldiOllo ... Ha- sclnetta. ~ou c81colo 111/1 slaue lo. :\on 
gione pel' la quale domando: oantinue· - segretll rurblzia ma indOle rivalata. ln­
:cmo .C0311 I,arlel erno semlHc COSI, del 80 111 IIl11 , la l'l'cita conhnu/l: a "ogge tto. 
nostro <"occhio cinema t scri.,'eremo ;;em· Allol·ahili cOlllmeJianti. Che huclI\llo o 
pre i soliti aggettivi, Ic solite portiere 
SJallpute, i soliti ca\lpellonf ornati d'a- >Ii !.aeiano, corhellano e si corhelllln;): G 

SllTi, le solite vertigini, il solito Andrea poi saUTIO palire, stiillani, aiutarsi, di ­
SIl6relli, i soliti deliri, le solite ehrez- 1enùerc un generoso sogno con lo un·· 
ze uvviugllianti. i ~oliti gentiluomini aro ghie e. curiclli eli ~llleudiJe 10<1i. aspil t- , 
t · l· t·, tllre la paga. Adoulllili cOlllmedianti : ~~ lan Io continueremo (!Osi, 1m j 80-
liti baHI e le ~olite fosche heUezze1 ehe \"ivono per l'articolo del giorno dl>-
~"r.3~, no. FOl'3e pcr questo. l,el' il de. 1·0 e, for~e. nou mangiano dal giorno 
slder~o ~Iella no'·ità, le confusiOlli (" gli prima. Adorabili (·omichet!e: chi! ingan­
errorI dI data, nel fllscicolo, sono molti. lIano - le hUI>e~he - le ganasce dlli cri -

DommOll G tiei e si lasciano ill"annare - III ca11di-• . 'I . A. - Voi dite: , se un I ~ 
llbl) \"uol eS~2"C una farsa. p~rch (O f e - da Un l,alo eli Ilggclth·1. ~Ia qud 

domaudare alla farsa la llae~ia 1 Ilerch t' eritico che dite ,·oi. nella vo;;h " le tl;?ra 
domandare la lIIu"icn ,Ii V~rdi a una arguta, mi ha l'nl ia. umile ('ome .... 
r,ivist/! ,Ii OalcJieri! I,elche' domaudare di nc('ol!"liere. pcrsnu"o. auche i baci <leI· 
l arte a Iln film eh ... cli ]lrOt,o~ito, art~ la g-r"titudin(' teatrale. L·attrice c,ml/· 
1I0n \"uol ~~rer . Vell~t2: nei"~l1no .10 see\~a jl pollo. .. --~~~~================~--~~~-

Tabarrino 
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VARIETi 
Navarl'ini attol'e I}i piace 8enza riger, 

ve, Anzi siamo convinti elle avendo Iii 
suo tl&nCO, più, che una 8ubretta, una 
attrice vem e 'I.>ropria (la Magnani, l" 
1(enzi, ecceteral potrebbe darCI, in rJ­
vista, egli che <Don è maechietta. che 
non è maschera, che non è tipo, ch(' 
non è grottesco, che non è dial('tlale, 
qualche cosa di 8ostanzioso, Il ilI'ldo di 
porgel'e r~'(lorda il brilla'nte di pr'IRa più 
che l'el. oomico di operetta, Anche l'a-l · 
tra sera, alla prima dt!l 8UO (.'urtome­
t,al/Yio d'amore, era, 6e pnr ritIotto ili 
(orme, in gran form8, 

Navarrinl. autore non lo troviamo in, 
fer iore a tanti altri che gotlono il La ­
vore popolare, Indulge talvplta alla bar 
tnta banalott.a o prolltulata, ,'OIllU ..t, . 
rubbe l'etrolil..i. ma ne ha plHC d, gu· 
sto,;is~ime e 8& divertire, anche !H) di­
mentica di aggioril!lre i suoi copioni c 
ne fa un -lualche cosa di mezzo fra la 
v""cbia opuretta e quella eh" si cnia­
mava una volta feerie musicale, Co­
munque, in definitiva, il suo spcttacolo 
J'16,;ce sempre piacevole. 

Ma Navanini regista e capocomico è 
una sciagura. nna cal:lmità: soprattut 
to yorso se stesso, E' di un candore, di 
una ingenuita, OS41remmo dire, di una 
incoscienza ùe far restare sbalorditi, 
.E:.empi pratici: debutta al Valle ui Uo­
ma, ancor tutto vibrante della lodevo· 
le pignolaggine artistica di un Galdie­
r i , dell'e,Hro diligente di una Maeario· 
Giuliano, delle • fascinose eleganze . di 
una 03iri, eccetera, con la stesllli U18in · 
voltura con cui darebbe una < reolta stra­
orUlUarla. a Galatina n911& PUICHe, Si ag­
Iliunga cl1e, sfortuuato cOlOe sempre, é sta­
tO il p r im", 1m gli 8pettacoli d 'ordine. [.J 
miziare, il 15 OIettelUbre a Genova, meo­
tre s i trovava sulla ste88a piazza ;s 
Compagnia Osiri in cor,;o di aJtiatamen­
to, .Ifa avuto COSI la gioia di veuer" i 
portar .ia di peso il quadro di lùal{gior 
.. uecesso: la danza acrobatica della ma­
la v ila, non 8010 nell'idea ma pel'IlUO nei 
dettagli, nei trucchetti, uelle trovati ne, 
nella musica: che godurial... 1nsoonll 
uno spettacolo preJlevcle che gli costa fior 
di quattrini, o lo rovina mettcnuoci den­
tro tre attrazioni, il Duo EstOl1~, l Uo­
motti ed Emi e 1>ino, di un " 'enore -
!lia I)U1'1I a SUCceBSO - ma non inlonatu 
allo stilo di una compagnia d'ordine, 
Crea un quadro finale, il Oarro ili Feb(), 
ohe egli - forse l>erchè più di noi sa i 
misteri 63tetici de.lla ri v-ist-a - a&lieurll 
_ere bellissimo, e permette ad un qual­
siasi elettricista di [raslo1'1u8l'e il giallo 
oro in un giaUo emicrania, mal di panIDa, 
itterizia, inguaiando tutto. Crda cd in­
terpreta con la Mangini un gioiello di 
duettino satirico & non si ac'J,IJ':{c che 
lo scenografo pro!. Tradico I(pt-ofessof.· 
di obe1.., Non certo di ortograf1a!j gh 
fomise" uu fondale in cui a cuarterì 
s88Quipedali • 'featro det'Opera . è 
scritlo esattamente cosi! E gir .. , L'fon-
6cio, oandido e felice, tutti i teatri d' 1-
talia, dal 15 8ettembre al lO m:HZ", " 
giunge trionfante al V aUe tIl Homa, 
senza accorgersene I Che c!llldorel Che 
buonafedel I,.;he fidncia cieca neg'i RC&­
n('grafi... fll'0Ie'80ri! 

Pezzo duro del complesso è ia coppia 
Alfredo Clerici ed Alda Mangini. Un 
po' freddo, ma buon cantante, !ui. Lei 
ci è apparaa, questa volta, sàphla erl 
espreSKi va, anche in vesote di att1'Ìoo co­
mwa. Nel fisico e nello stilG del canlo 
è qualche cosa di mezzo tIa il l(lCZZU­
'sepl'ano Amneris ed il contralto, non, 
-ehè--abbietta ~a, Azueena. --DI -si 
aspetta sempre, durante la l'ivi8t:1, \!ue 
tuoni & tra~imento un Son tua rat'ale, 
'il/lia dei Yaraoni! o un Stride la van.­
pa, giunge la "ittitKal Invece telvolta 
Idi rado, ma accade) 8i rammenta -di 88-
sere s.IlI', s,oona di un teatro gaio o 
canta, scherzando, Rosamunda ed Arci­
baldo o ci fa sognare nel suadeute bri­
vido deUa mezza voce con 1'", doiIe ui 
tu. In tali interpretazioni è come u~a 
calza milleaglli del poeta calzettaIO 
Francesehi: • i.Jnitata. da tutti, ugua­
gliata da Jlessuno •• La subretta Vera 
Rol, afflitta da una fastidiosa rauce­
dine e da un ancor più fastidioso ball .... 
rino (quello del Duo Estone), eccetto ch!! 
nel duetto epagno-!o con Na\'arrini, non 
ha potuto darci questa volta l'esatta 
mISura del suo valore, che ~ innegabi­
le e ci è noto. Titta è un attore olli­
cace e I!a il fatto 8UO, Tullio Rassini 
sa il suo e quello degli altri e ~o ha 
dimostrato ripiegando cou disinvolta 
naturalez~a un collega malato, Anna 
Maria SeSlSa, dal corpo perietto, ci é 
apparsa lievemente assente e trasogna­
tl\: sembrava la bella addorm!!ntata, 
Addormentata, ma bella! Al &UO risve­
glio, • qllaudo la luce splenderà >, come 
cant.a il Principe Calaf di Turandot. 
potrà faro molto di pill. E sarebbe, ora. 
AI Maestro }{artinelli, specie negli ot· 
toni e negll strani impasti musicali 
(troppo strani per una rIvista) rorche· 
etra stride come la va·mpa della Man· 
gini-Azucena. Scenari festosi e ~lllItOSI. 
Costumi ridenti e prudenti (nel nudo). 
Ragazze: nei cori convinte e affiatate. 
Anche nelle stonature. Nella danza, giu· 
live e volitive. Sulla passerella, tornite 
e compite. Un paio di quadri, il fiuale 
fosforescente che chiude il primo tem­
po, e quello degli ombrellini, (lSeguito 
8U di una melodia che senza ritegno 
lIegue ' la tessitura della famosa Danza 
delle ore, sono da spettacolO di gran 
classe. Altri da 6cuola media, ma pro­
ruovibili con il • lodevole •. 

N'hlo ()sprlstl 

CINEMATOGRAfO - TEATRO 

È PIÙ ADATTA PER VOI 
UlA . CIPRIA . BUTRITIV A 
O un CIPRIA RASSODAlTE? 

Siate attenta nella scelta della vostra cipria e 
prima di sceglie]la tra i tipi più fini notate 
se la vostra ep_de è grassa, semigrassa,' ma­
gra o normale, FllUL ha creato due nnovi tipi 

di ciprie di ballezza: 
Tipo normale per . lo epidermidi normali o magre, 
Oll88ta qualità speciale di cipria essenzialmente 
emolliente, assolVil il compito di nutrire i tes­
suti, l'Ondendoli elastici 8 di evitare l' amm-

mnto della pallo. 
Tipo lBgguro per le epidermidi grami o S81I1igmse, 
Onesta qualità speciale dicìpria ha un potam 
assorbente e f88S0dante, tale da impedil'e ai tes­
suti di rilassarsi, togliendo nel contempo ogni 

traccia di untnosità alla pelle. 
Entram~i qnesti tipi di ciprie di bellozza FABIL 
_sono pl'8S8ntati in otto tinte nnovissime, che al 
contatto della pelle assumono dello intonazioni 

lnminòse e fresche. 

aon p .. mpOSd ed enfatica ,,\ " t.~za - ~ 
a rive~hrlu cou 1,ldsEi'a ~cbi·. iH>Z~ /.iII­

cbe .. e 1J0n .sempt<) con cnr" illt.Duzioon 
delle riliniture, che è ia.dicc di più at · 
tento 61;,,10 ej esamc. La car"tteri,; tica 
più affaRcinante di . quel tipo di melo­
dia c la spontaneità, la ':'uUlUlOVilut~ 
~pontàneila l}.!l' (;;ui il popol? l .. ricono­
se" e .. e ne IUlpadl'onisCtl e "e ne ' nUi'e 
COUle di c;).a sbocciata miracolooaroentc 
nella p.opria aJliwa.. e che gll apparti e 
Ile per ,liratt? di natura, Al'to popol8J'e 
per ecceilenza, dun'luo. que-lIa dei ~ ve 
riMi •. E non nel senso leggermente di­
spregiativo che l'aggettivo COml)Orta, Il,a 
nul sen..,o bano Il co~trutti\'o, suo>citato, e 
di cnergie spirituali. Ili pensieri e di 
ser.tlmellti, di emozioni e di collllUozio· 
ne, di ~ofterenza e di gioia. di so~ni e 
di immaginazioni, di poesia. ("oè. 

L'opera lirica ~ indubbiamente lo SP.l' ·, 
tacolo più nobilmente popohll'e che si 
p(bSa iUtllJagiltare. e se eo~i è. non Sl 
vede come si possa fare a IHescindere 
.1alla melodia - canto e ])oesia - che 
é . la 1QI'ma più du'elta e immediata. 
l'energia pii! prop()tente e ,'igOlO31l per 
interessare e commuoverG il cuore de· 
gli spetta tori. 

Ecco perché, nonostante le nause~ 
~chirilt03e e lo incompl·t!ll1lioni umane tli 

·certa critica. '1uclle opel'e continuano a 
rL<;cuolere applausi .senza fine e COli· 
sensi s~nza riserve da parte di pu.bbli­
ci tutt'altro chù indotti e spro\'Veduti. 
E bo }>aura che, nonostante tutto, case 
vivranno in dtel'nO CI testjmonianza di 
UJla velia lirica Il d i una prOfusione me­
lodica che, a r:lgione o a torto, oggi al'­
pa,-e meno 1>ineera e -spontallila, lambic­
cata e svigorita, iru;eccolita e anemica. 
E dico . al)pare " perch~ in realtà non 
è, Almeno pel' certe opere il Pi)r certi 
musicisti, Ma il pubblico, il popolo. (. 
abitadinario, c ce ne vuO'le per indurlo 
a un nuovo adattamentu, a uua nuova 
abitndine. Tuttavia la melodia, a pIII·tl> 
le fOllue. rimanù il comune denomina­
tor~ dell'opera lirica, la Bostanza pri­
ma di ogni arte che vuoI e3sere popo­
lal'e. 

Giuria dunque a questi kiovani-\'ec· 
~hi che hanllo 6aputo interpl'etal'e cd 
esprimele le aspirazioni del popolo e 
lo han:Jo oon80lato eon signorile e in· 
telligen13 profusione di melodie che ~o· 
no e sal'anno famose e belle e ricche di 
fermenti di vita e di sogno. Gloria al 
vccchio CUea che con questa AdriOJta, 
migliore di tante sue consorGlle che van­
no per la maggiore, ha saputo dire con 
nobilt.à e gu~to, con cuore e intelligen­
za, una fiua ]>aro)a umana e ('ommovcntc. ... 

Per il perfetta ritecco uata p8l' Is lo­

sUe Jabhn u l'IISS8 F AB. IL, cb trove­
rete in armiase accorda COI le tilta 

~ 
FARI'L 

J tiF ~W~ ULJ4Mknli 

Domouica, all'Adrianu, anhlamo fallo 
conoscenzu con PanI Klenau, direttore e 
compo.sitor6. Il dÌ1'etfore è avveduto, 
sensihile, corrctto; il compositore inte­
re..sante. Questa sua «St1tr1lt/I"antasie » 
in quattro tempi, P cOlUposizione di in­
teUigente fattura che nascondo abilmen­
te l'esiguità delle idee. E' opera di epi ­
gone, osciUantù tra le tendenze l'iii va­
rie uel motlern\.smo con preferenza ac­
ceu!uala per il cosidetto straussisUio. 
Opera piena di difetti - melotlia che 
dà il s"a80 del !iato corIo, intervalli a 
saUscendi, cesure improvvise, ma teria 
agitata (;;he stenta a coagulare e svi­
cola in cerca di digressioni e di distra­
f. inni, un affauno. un'insistenza, un pa­
rQssL~,,,o - eppure o(Jilra vi va che tiene 
l'atte azione e la costringe a seguire quel 
suo diseg'no bizzal'I'o con compiacimento 
e ammirazione. in virti, di un msstit!re 
scaltrissimo anchG ,ge non generoso, ili 
virtù di un gioco intellettuale ch,~ 1\3 la 
sua itupol'Iauza e il 6UO fascino. Questa 
, flluta.ia tempestosa . gioca molto lIU ­

gli ottaui. ma non per questo diventa 
bandistica, chi> anzi l'orchestla acqui" ta 
un brillio inbolito e in certi momen; , 
uno splendol'e stolgol'ante di Iravolgenh, 
erietto, Opera che ti (là l'impl'03Sione di 
e3sel'e tutta esteriore e superliciale, 
senza ~llilla uOl'òu.le, ma IChe invece, a 
ben vedel'e, è intessuta sapient'emente 
con fili d'oro e d'arg'ento: la sua vita­
lità non è pel'ciò soltallto aPllarisoon­
tu. ma reale, e compri1va la presenza 
di nn gusto rarfinato e di uua abilità 
vigile Il ."icura. 1\ pubblicO' 'ha accolt.> 
la F(mtw.tli con gl'andi acclam'lzionL 

dsII1 cipria di beIImt FAIIL, 
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Musica a-R·olfl 
MelCHfia, e""ere callte e pefUlia -4 t;·«rfe pep!Dlcire per ecceUell~a è quella dei 
.. veridi •• fileria a Frallc:e.ce (;Uea - Prillle mcelllre CCII Paal Xlellau 

'l'al uni, quando sentono parlare, o so­
no costretti a parlare, di • melodia > e 
di « verismo » arricciano il naso per il 
voltaijtomaco. E non è proprio il ('-/1SO: 
oi 80no tanti altri motivi per farlol Per 
e3empio, quando . alla melòdia mancano 
le idee, e si va <3U e giù smaniando pc']' 
faI' credere quello ,che non è e giung;Jre 
in qualche modo a co~ludere 11 discor­

·so, Ma melodia è paroia nobile che 
risale alle origini de! mondo: in prin­
cipio fu la melodia, 8e é' vero, come si 
legge nei trattati, ohe la melodia Ì! 
« una successione di 8uoni >. Ma è so) ­
tanto 'una «successione di suoni . , la 
melotlia 1 E perchè dobbiamo accettaril 
come la migliore delle definizioni 
oosi pretende nno dei nostri critici più 
avV'ertiti - quella del d'Indy, essere 
cioè la melotlia • nna successione di 8UO · 
ni dilCerentt tra loro per la durata, la 
intensità e l'acutezza > .qQanuo, cosi f.a­
cend?, svuotiamo la parola del suo vc­
l'O signilioato etimologico e umano, es­
sere cioè la parOla ·melodia composta da 
due altre che significano • canto e poe­
sia1 Canto e poosia, 'dunque, ché la 
poesia è 11 .contenuto di quella • su.eces­
Rione di suoni » che quei tali ohiamano 
melodia: la poosia, l'arte cioè di espri­
mere con singolare efficacia una parti­
oolare animazione fantastica e senti­
mentale tIel nostro spirito. Ne consegue 
clie, se manca la • fantasia . e la • sin­
golare. efficacia >, manca la poeBla, e la 

melotlla si riduco - allora, sì - a una 
' flu_sione di suoni . , 

Ora non si pnò negare ai nostri mu­
sicisti eosidetti • veristi . , o della • gioo 
vane &CuoIa >, che è ormai vecchia, la 
capacità di generare canti poetici, melo· 
die cioè, 'sature di fantasia e di effica­
cia; non 8i può negare a- essi l'ingegno 
costruttivo e formativo di un linguag­
gio mU9icaie elle ha avuto e continua 
ad avere la sua chiara risonanza nel­
l'animo delle folle, :E l'ba avut.o e l'ha 
perohè la melodia dei • vCI'isti " conser­
va ancora il gusto di un ordine blterio­
re ed esteriore che .pOolsiamo diro tra· 
dizionale, perchè corrispondo 'a cel'ti rt!­
quisiti grafiCi e simmetrioi dGrivati dal­
la cont;UGtudine di quellA fOfma chiul.':l 
e ' riposante che fu inventata quando la 
musica ambi a diventare arte di popolo, 
E se questa forma di melotlia continua 
a girare il mondo quale e!lpressione del­
l'au/etltWm tnetodia italiana, non c'è 
p'roprio da rammaricarsene e da aggiu!r 
;rere <purtroppo . - come ha fatto Ull 
altro critico magno - quasi f,08~e de­
litto di lesa maestà aver dominato e d" 
minale il mondo con quelle Iu.elodie. 

Talvolta ci si domanda: credete che i 
moderm non fanno più melodia alla ma­
niera ùei veristi perehè non )a sanno 
fal'e o per.chè Don la vogliono (a.ref B 
si 3ggiuuge: credete prol>rio che, se vo· 
lessero. non saprebbero inventare me 
lodie come qnelle1 Domande improprio. 

lo non so se i IllOQerni sono cap·.ci ;; ua 
di in.entare una melodia alla maniera, 
j)8r esempio. di Mascaglli o di Puooini; 
l'O che nou IQ fanno; e non lo fanno 
perohè pellSa1l0 e sentono di ver60 da 
quei due, e nou l'ii faranno mai per~hi: 
il fMlo ripugna alla loro intelligenza e 
alla loro coscienza, E' proprio questa ri­

. pUglianza che, se si provassero a "er' 
"ere a qnella maniera, li farebbe for;;c 
fallire: non c'?! dunque possibilit.à di 
(ar iloufr .>ntl. oel resto inutili qUllnto 
.. tulliùi, e stabilire 1I0n le prove alla 
IIlRfinO (l;lrlo capacità di !Iessuna i rr.,­
plirtanza ai lilli dell'arte. L'iU1portant~ 
nOli è il sapel'e 8e Tizio sa scrivo1e alln 
mnuiol'a di Caio; l'importanre e il ve· 
;lcr0 COUle i mocerni intendono il (1m · 
blema dell'opera e io risolvono, ché, co~ 
me la poe.sia non ba bl','-oguo di esse .... 
cosh'etla nel ritmo e nel verso, cosi la 
luelodia non e~aurL~ce la su .~ pOreni:8 (e 

la sila bellezza in ulla fOl'ma eonoVeu-
2i"ualo. 

Ma questo è un altro afh~e 
1'.;r :c,tarù ai • veri~tl -. IO credo 3 

ripeto ch .. nou c'è nessuna rugipiJo Pbt 
arriCCl>.TI' il naso. Essi baJJno '1:lottat" 
uu tipo, '.li melodia che, se " rimasta per 
Gel·ti aspetti ancora legata ali .. furma 
cbiusa, h. tuttavh spaziat" li! l, i:. tim o 

pio orizzonte ed ha ten(al" IIt aojeri:~ 
con .. empre maggiore effic,~ .. l !1 al Jr am 
mè,' 1il!,l a l!atllrarlo t'.!tLn "Oli Il.l\'rat,­
bOllolnnte geJ\ElJo~ità - El l'l;r~ ir) iollOS,;o 

Nella bèCU.nda pal'te KJenau ci ha tal · ' 
to sentire la Sinfonia N. 2 di Malipie· 
ro. e, avendo fatto conoscenza con la 
sua SIUrI.fpiwnfasie. abi,iamo l'apilo 
meglio Que;;ta sua pl'eferenza llet il no-
8tl'O. L'ope~a del Malipiero è Ira le più 
limpide cd estNsO che la sua fantasia 
ci abbia mai dato: l'iCilll di idee, saiJa· 
mente costruita, animata, specìalmenltl 
nel primo tempo, da un e.alore affabile, 
Eelllbl'a concepita in stato di grazia -
.. b, la famigerata melotlia, che meravi­
gliOt'i <lcherzi sa fare! - e vibra e fila 
.. pesso con una grazia affascinanto che 
uou (' formale e superficiale ma felice 
espre3'1ione d: un sentimento profonda­
I.neute selltìLo che, trasfigurandosi, si 
&poglin di ogni contalllinaziollol e di ogni 
bassezza, 

Nella Sinfmlia. N. 8 di Beethoven, Kle­
nau si è attenuto alla pagin& COli scrn­
l)olosa ri verenZll. 

Grntllie su,'cesso e vÌ\'issimi applausi 
a o~n i pezzo. 

Santi Savarino 
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